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TogllaM Indica 1 

In sal a strada par risolvere la crisi del P ansé 

Schiacciante dimostrazione della incostituzionalità del rimpasto - Un mutamento della politica estera è condizione fondamentale per la distensione - Le di- 
chiarazioni di De Gasperi su Mac Arthur rivelano gli orientamenti guerrafondai del governo - Per uno iniziativa di pace che dia all’Italia ruolo di protagonista ; 


Sin dall’inizio della seduta di 
Ieri alla Camera l’aula e le tri¬ 
bune riservate al pubblico, al cor¬ 
po diplomatico, ai senatori ed ai 
giornalisti italiani e stranieri 
presentavano un insolito affolla¬ 
mento. Il preannuncio del di¬ 
scorso del compagno Togliatti 
aveva infatti richiamato a Mon¬ 
tecitorio la folla delle grandi oc¬ 
casioni. Alle 17,45, dopo un inter¬ 
vento del monarchico CONSIGLIO 
il quale ha lamentato l’inoppor¬ 
tunità del rimpasto muovendo al¬ 
cune critiche aUa politica econo-i 



possa essere dubbio. La vita co- dell’altro dicastero, la questione una spiegazione di questa natura nisse fatta davanti al Parlamento . | A CARISI DFI RI OFI Olf^IOTTO APRII F 

SurziSade del nostro paese era. probabilmente non si porrebbe, avrebbe cercato di dare anche il c non più soltanto davanti al ^«.1.31 UC L LFCL A A V/ 

nel passato, fondata essenzial- SI porrebbe qualora questi uo- partito di maggioranza, in una gruppo parlamentare del parjito 

mente sui rapporti che esisteva- mini fossero stati di grande au- recente riunione del suo gruppo di maggioranza, il governo si ver- b _■ »_ m ___■ i _■ _ .—MS —» ■■ ■ m _ 

no nell’aula parlamentare tra i torità nel Parlamento, tale che parlamentare, la spiegazione la rcbbe a trovare in una situazione ■ MMMM MM MMM 

differenti gruppo politici e i loro la loro uscita dal Governo ine- avrebbe trovata quando il Presi- ben imbarazzante e strana, nell^ ■ ■■ ■■■ 

esponenti principali, e quindi tra vitabilmente aprisse una questio- dente del Consiglio avrebbe con- situazione di un governo il quale ■ ■■■■ MMi. ■■■ MS— 

essi e il governo, sotto il con- ne politica. eluso il dibattito affermando che attende determinati eventi per ■ 

trollo della Corona. Oggi, secon- Ma oggi non slamo di fronte dopo le elezioni amministrative poter riprendere a funzionare in « _■« — _» __- g-m 

do la Costituzione repubblicana, ad un fatto simile. Non sono ad ogni modo, una crisi di gover- pieno come organismo inv^tito MB BBB BBfBMMMM MMB BBMBBVflVM 

la nostra vita costituzionale do- usciti dal Governo tre uomini 1 no verrebbe aperta. la pressarla autorità. Mi IHHIRBUHHH III Uol UdI BIBBI 

vrebbe essere fondata essenzial- quali non fossero, didamo, che 1 • • t Vi è quindi qui, senza dubbio. WB «BBBBBWMNWBBW BBB ■■BBNWBB WUB ^Gmu ■mmWGm 

mente sui rapporti fra i partiti tre dnquecentodnquantesimi del Una vta poncolOBa una via di* uscita alla questione * ■ * . ■ ' — ' ' ' -i ■ -i n 

politici — che la Costituzione nostro collettivo e nulla più. No. r-AsiPvnr PrPciWonio lìpì dalle dlniissioni di tutti • j j • rk c» ■ i ti» - a. a t " v\ r* '' 

esplicitamente riconosce, e sono è uscito dal Governo un partito. ^ ^ l rappresentanti di un partito Si aCCeOtUa 1 OppOSlZÌOlie del P.S.U. all apparentameiltO COQ la D.Cw ' 

è usdto dal governo tutto un t-on^ito aci minisin. ixon cessa consiste nel due che si è __L-__1_ 

nartito esano. aperta una situazione transitoria, 

]La coalizione governativa era TOGLIATTI: Stavo appunto la quale verrà riparata tra poco, E fatto che l democristiani ab- snuramento di Mac Arthur non gulre l’accettazione dalle note ri- 1 
fondata aU’inizio sopra una eoa- P®r chiedermi fino a qual obnto a suo tempo. MI sembra però che biano rinviato al 25 aprile la da- ha tradito le aspettative della po- serve circa la* sua eventuale «tra- - 

lizione di Quattro nartitl- si è poi questa affermazione corrisponda la via di uscita contenuta in que- di inìzio della loro campagna vera gente che vuole pace, sol- sformazione» in strumento aggree- ■ 

ridotta ad un blocco di tre par- ‘‘U® realtà, e in merito attendo sta affermazione sia per il gover- elettorale conferma che la situa- tanto pece e lavoro»; aggiungen- sivo — ma sulla politica Interna 
titi Ciittri a un accordo di due spiegazioni. Tuttavia abbiamo no la più pericolosa, la meno con- zlone in campo governativo per- do poi, in riposta a chi gli faceva condanna tutta la linea seguita sin 

nnrtiti- oiiindi oualche cosa è letto — e non è stato smentito — sigliabUe. mane incerta, confusa e influen- notare che i fautori di guerra a- qui dal PSLI. Secondo il manifesto 

cambiato Nessuno lo vorrà ne- che il Presidente del Consiglio Un’altra via di uscita v’è ed è “la da tutti gli elementi di cri- mericenl persistono nella ^ro po- occorre « tenere lontano il socla- 

avrebbe dichiarato che è sua in- quella indicata dall’oratore del affiorano In questi giorni litica aggressiva; «d’accordo, ma Hsmo da ogni pericolo di servire 

® ’ tenzione «rivedere a fondo, dopo gruppo democristiano che finora in Parlamento e ai vertici delio si è tolto di mezzo il jmù perlco- J”®^® ,® ' *. • 

Cambiamento » 0 $tanxiale il primo turno deUe elezioni am- ha preso la parola, il quale si è schieramento atlant co. come ri- loso; il resto verrà poi e verrà ^ ’ 

ministrative, tutte le questioni di riferito alla formula del 18 aprile, opposizione anche per i nostri Mac Arthur». '®.* / 

Non csunbia nulla, nella nostra partito, di gruppo e anche di go- e ci ha detto precisamente, che a ‘^Py® insistente appare ^ evidente ch«» i rannresenmnti del 

vita parlamentare, il fatto che verno a. Qui il problema non è la formula del 18 aprile non vuol i ^ PSU non pSsoL acceU^^^ 

un partito sia al governo o ne legato nemmeno all’esito ma al dire che un partito politico debba Sfa m ÌuÌtl g^^^^ 2 r ‘^eu pqf? parentarsi con wellf fone . coS ■ 

sia fuori? Non voglio ora afCron- solo fatto delle elezioni an\minl- essere o non essere nel governo, rivelarsi della crisi nrofonda che ha ® refiistenze della del PSLI geryatj-ici e clericali » in quelle cit- 

tare la questione se 11 fatto che strative, e comprendo benissimo debba occupare questi o questi raggiunto i grappi in5p2ràlfsti tarnen^m elettofiir^ran 1 °''® l'aPPare^tamento < potrebbe 

li partito socialdemocratico e fuo- l’imbarazzo in cui si trovi il Pre- nitri posti nella compaginé gover- mericani. Basta citare in propo- non ncMnó-ino id aitenuaf*? no- «arantire la vittoria di queste fer¬ 
ri del governo significhi o non sidente del Consiglio ad ammet- nativa. L’importante è che Questo sito una dichiarazione rilasciata no-dante rH «fora» ài Saracàt. ’^®’ Senza riconoscere come giusta 

significhi che esso è all’opposi- tere che una simile dichiarazi 9 ne partito accetti la formula del 18 ier l’altro ai giornalisti dal de- m un manifesto nubblicato a formula del 18 aprile non ci al ; 

zinne. Verrò poi all’esame di que- sia stata da lui fatta. Perchè qua- aprile. mocrìstiano La Pira, il quale non tarda aera 11 PSU accetta, al 11 P“* ®videntemente apparcnlare con • 

sta questione. Ma è un fatto che lora una sìmile dichiarazione ve- (Coatlava la «. paglaa 1, ealoaBa) ha esitato ad affermare che «il Patto atlantico — our facendo se- ® apparentamento suppone • 

Questo nartitn oeffì non è niù pur mo . una unità ancora maggiore di quel- 

nel giivnrno. Questa è una modi- '• .. . ; i ^ r-'n i i i i it" ■ t-t- - -- t i n.. -—lar-w ii --- la xeali^^U il 18 aprile fra i partiti 

^^^Pazzes0licill»!W8Wzl8BIM fllrigenll americani 
S^iSII repBbWIcaao Tali chiede di aoflredire la Clnal^i^ 

prima. Il socialdemocratico ono- indubbio' che almeno in alcuni 

banco di deputato aggiunge: è mento In Manciuria • Lunedi Mac Arthur parte per Wasbing- “°??i ». 

nulla che noi prima di uscire dal erà davanti alla commissione senatoriale per le forze armate 

governo abbiamo approvato tut- ^ il®l resto, la situazione è assai tesa 

to quanto avevamo fatto prima, e confusa. 

abbiamo ratificato gli atti da noi WASHINGTON, 18. — Nelle «l-,fcotcnato « conflitto, ■oTebbcTo.peT dorè o Traman la po*»ibiHfd diiMoc Arthur dalle sue poilrtonl „ Una notizia particolarmente signl- 


Il repabb llcano Taf! chiede di aggredi re la Gina 

Nuovo bombardamento In Manciuria - Lunedi Mac Arthur parte per Washing¬ 
ton dove testimonierà davanti alla commissione senatoriale per le forze armate 


una unità ancora maggiore di quel¬ 
la realizzata il 18 aprile fra i partiti 
borghesi) e infatti i dirigenti del 
PSU manlfestàno' contro l’appafen- 
tamento la Più netta ostilità. - 

La pubblicazione del manifesto 
del PSU è stata seguita da una 
dichiarazione di Romita che an¬ 
nuncia una ulteriore elaborazione 
del manifesto stesso: ma per Quanto 
possano continuare le acrobazie 
(riunioni tra il PSLI e il PSU si 
susseguono ogni giorno), sembra 
Indubbio ' che almeno in alcuni 
centri la ' base socialdemocratica 
non si presterà a far da piedistallo 
al partito di De Gasperi. 

Anche in campo democristiano, 
del resto, la situazione è assai tesa 
e confusa. 

Una notizia particolarmente signl- 


ilca soveraaAiva, il Presidente 
a dato la parola al segretario 
enerale del nostro partito il qua- 
; ha prontmeiato il seguente di- 
:orso: 

Spero, Signor Presidente, che 
. fatto che il mio intervento 
a luogo dopo l’ampio, efficace 
iscorso col quale Ù compagno 
d amico Alleata ha illustrato 
i posizione del nostro gruppo e 
el nostro partito sulla que- 
tìoné posta davanti al Parla- 
lento per iniziativa dell’onore- 
ole Nenni, consentirà a me di 
imitarmi ad aggiungere poche 
ose, anche perchè accetto nella 
ostanza la impostazione chiesta 
er il dibattito daU’onorevole 
lonsiglio, quando ha detto che 
oi dovremmo cercare di limi- 
urei a discutere il modo come 

stato riorganizzato il governo, 
nche se poi, negli sviluppi, egli 
a affrontato tutte le questioni 
ella politica attuale, come era 
levitabile. 

Prima di tutto, però, onore- 
-oli coUeghi, desidererei de^- 
are alcune parole alla qu^tio- 
le del contenuto stesso di ciò 
be stiamo discutendo, perchè 
ri questo campo qualcosa da pre- 
isare, a mio modo di vedere, vi 
. La questione che sta davanti a 
[Oi è di natura costituzionale, 
ìoè di rispetto o violazione, da 
arte del Presidente del Consi¬ 
lio, delle norme della vita co- 
itituzionale, oppure è politica? La 
aia opinione è che essa sia pre- 
alentemente politica; ma un 
iimto di partenza costituzionale 
lon posso negare che vi è, ed è 
i grave rilievo. 

Il modo, infatti, come l’onore- 
•ole De Gasperi ha trattato, nel 
lassato, a partire dal 1947, e 
orse anche prima, la questione 
Iella formaiione del governo, 
lon mi pare dubbio che è al di 
□Oli <Mla traditone ooetìtu^^ 
lalc italiana, così come è al di 
bori dello spirito della Costitu- 
iOTie repubblicana, in quanto fa 
(irare tutto la situazione attor- 
lo al perno immobile della per- 
lona di un uomo: il Presidente 
lei Consi^o. 


abbiamo ratificato gli atti da noi WASHINGTON, 18. — Nelle al- teatenato « conflitto, larebbero per dare a Truman la pouibilità di Mac Arthur dalle tue p osizioni _ Una notizia particolarmente eignl- 
compiuti in qualità dì ministri del time ore Mi sono verificati negli • decisi > a « limilare > il conflitto camuffare l’attività aggressiva del di Mikado e di generale dittatore nativa, in questo momento, giunge 
governo De Gasperi, abbiamo ap- Stati Uniti alcuni avvenimenti i stesso, I fatti contano assai più del- suo governo sotto una pelle di imperialista in Estremo Oriente sa- *^*fcP**jL provincia di An- 

, „ A- j ,, piaudito alla nostra ■ attività ed quali dimostrano che, se da una porole, specialmente quando que- agnello. La snanovra dorrebbe tro- rd accolto con un senso di sollievo «be è tra qi«lle ove le ele- 

ormai entrati nella pratica della all’attività del governo tutto in- parte la Uauidazione di Mac Arthur pronunciate dal capo di vare particolare applicazione nel dalle forze della pace in tutto U come in tutte le Marche a- 

yita politica — e il governo, sot- abbiamo negato che vi sia è un elemento clamorosamenie ri- Potenza che, nel dopoguerra, corso della seduta congiunta delle mondo. 

to il controllo delle pm elevate qualsiasi manifesta- Delatore della crisi della politica Vomere derCongresso daranti cbe le proteste mondiali dei po- 

istanze costituzionaU. rione di sfiducia nell’opera del aggressiim americana, dall’altra *** affermazione di alla quale — come è stato annua- poli abbiano influito sull’allontana- 

Rapporto, quindi, tra partiti e governo di cui facevamo parte, parte i gruppi dirigenti degli Stati **^S®*' .... oggi — Mac Arthur si dovreb- mento senza cerimonie di Mae Ar- uimiMioni dal pu- 

governo; rapporto fra governo e vuole di più’ Non è Uniti non intendono trarre dalla * dichiarozio- be presentare nei prossimi giorni thur è indiscutibile. Ma sarebbe U • 

partiti; coalizione di partiti 1 quali «ambiato nulla tutto è rimasto ^oro sconfitta le logiche conseguen- Y” discutere la politica americana pjù grave degli errori volerne trar- Marc^ alla Direzto- 

costituiscono un governo; gover- nrima * . re, mo vogliono invece perseverare * k ’i ^ conclusione che i pericoli di 

no che si appoggia su una o sul- ** ‘ nella disastrosa linea di avventure ^rtirà da-Tokio lunedi prosit- una guerra sono armai possati e della Repubblica! Qoe- 

l’altra coaii^ne di partiti f*w4ms datso Im belliciste. Questo e non altro indi- ® jll. mercoledì tocanli al- che la pace è assicurata. sta decisione è stata presa In se- 

M-nnni wi Tnft nM«ii»l*®°io guerra aggressiva controlla Commissione senatoriale ver lei mi __ Ignito a manovre ' elettoralistidia 


Ma è proprio in questo campo 


rana I. dichiorori™! di To/1. S“c, Comi>.i..i<.n, «mlorial. ,er le „„ , Pdto . man^ elettoglieli, 

di McDeemoll circo il trolloio _di “ ™ I» • /o«. oroiole. . . ' . . Per le forze dello ,«ce di cedere 


ch^Va& * .C^JeSSo e iST.: Per* « tatto * vi * .1 ScfSrSf”i‘a'pSSe“e*Xr dS tare ij^^o eooVltto’^l^od.^elT; “,7 

to origino aU-attualo riorganizza- v«nn “n l»rt^ di mei» « qua- »'•'«?« toSiSrlf «rondo porle dell-ajer^tóone non JÌ“ iT. 


prese di posizione più si- ad illusioni di pace'per quanto ri- 

W fiOft Ufl 1>OÌ Aim^ntictlìll tniUTtiA eì^ìì.’v wt- ^ flUlOnonilR COfUtlTlRlE ft tlDR flTSI* 


verso un interim o perchè que- dalla etmstatazione che qualche riene compiuta dopo la destituzio- William Z. Foster, Presidente del dallo State 

sti altri minisi precedentemen- cosa di eerio e di Importante è ,ne di Mae Arthur e dopo l’ipocrita , ** ^ Partito Comunista americano, ha di- vuole assoluum 

te non avessero avuto precisi in- cambiato. Secondo le tóormazio- affermazione di Truman secondo “ IJ®. ^ “’J* chiarata oggi che • L’allontana- to pacifico e de 

carichi di direzione dell’uno o ni di stampa in nostro possesso, cui gli Stati UniU, il paese che ha ^opa ^i non ab- forzato del generale Douglas ne Sovietica ». 

^biamo estate a fare molte cose che i- " ' a . —y ——p. 

i s ovie tici piotrebbero GIUSTA- 

Stalin interviene nei lavori iHHnùTuE Radio Pechino ci 

n^ suo complesM e il riarmo della 

del Soviet Supremo della RSS russa la liquidazione dì IH 

già attuate dagli Stati Uniti, seeon- ■ , 


Stalin interviene nei lavori 

del Soviet Supremo della RSS russa 


Bilascts di «ìtUris diHs Ftdmzinn Rissa: svents R pinw hdislrtals, ssi 
■illMl di sturi h Rii csltin», smmsUU di ss Ura ta scadiU dii pradsM 

MOSCA, 18. — Oggi, alle ore 18, i 4) approvazione del decreti del.toUneato che queaVanno aer 


, do la sua stessa ammissione, ma 

il esige anzi che esse siano aggravate 

j II portavoce del Dipartimento di 

I Stato ha dato, a sua volta, un no¬ 
tevole contributo olla riaffermazio- 
ne della politica americana di osti- 
rà tm Ittà verso la Cina annunciando che 


nella grande «ala del palazzo del Presidium del Soviet Supremo del- onno di ulteriore «viluppo IT *• *** commentalo «ndie ieri la li- fa questo eeoocro una 

Cremlino «i è aperta la prima «es- U Federazione Rum; nomia e della ^cultura e del t»®?®»- crimtoale di guerra Uggii uomini politiel ama 

sione del Soviet Supremo della FC- S) elezione del Praesidium del sere dei popoli della FederazioneItare I« Cma popolare alle trattative\^riamn Mae Arthur. I_.^-“ «na 


nella parte del mondo ». la riunione di Parigi i sabotata allargandosi, n prof. Curatolo — - 

William Z. Poster, Presidente del dallo State Departement, che non questo è il nome del rappresen- 
irtito Comunista americano, ha di- vuole assolutamente un rególamen- tante deUe correnti di minoranas 
dorato oggi che •L’allontana- to pacifico e democratico con l’Unto- in seno alla D.C. di Fòggia — è 
ento forzato del generale Douglas ne Sovietica ». giunto ad abbandonare drammati- 

' camente la sala, dando il via a 

un incredibile pandemonio. Soa 

«m arm ■ • — volate sedie e n è acce» una mi- 

Radio Peahino commenla 

cimi tra i presenti. la riunione è 

a aa a a a b« ma ■ -a stata sciolta, calmatasi Ibtmosfe- 

la liquidazione di Mac Arllior t 

* pisodio. al di là dei motivi eoo» 

■ tingenti, non è che una ripctl- 

Uawdmmdi Tnaman dH&rmimMÈo datimmrmvi scoli- ^ forma brutale dì cò che 

■ > .. ^ avviene al vertici del Partito. Aa- . 

fitte embue dal eomumdante dette tarme agMregsive i® «i comoiicano a 

fi aggravano ogni giorno: rimp eg na 
. di Ito Gasperi ad aprire la 

'b. SSinSTSArtaìfta 5' S «^ri d. “iSi,i?taStfTìS 

ha rommentato «ri la li- fa questo eeoocro una manovra Gasperi una lettera per impeenarlà 

^ «uerra qmbìqì politici americani per in tal censo, ta nottata secondo cui 

Radio^^o bTUnnesso ieri J® scates^ento di «t» « ter- 

> «smmenta d-n’»«enzia ài .tam_ guerra mondiale me- reno per dare a Piccioni la «ucces- 


fìtte wmhite dal eomumdante dette forme aggreedve 


I^<C!« di . 4.1 rvQngi«ii» d«i entrate supera 1 54 mUiardi di ru- »« l’isola cinese di Toiuoa. Il Co- p, «Kuova Gna-, nel qual* « Piante FinvaMonc della Qna. n sione prowtaorta, tee. con tutti 

SSSSno * l*deSitótì ospS MlSstaTdJnJ^eitoi^^RS» * bl^llaumenteranno di circa manente «Wta Y” omerica- *rtUditiea che «fl cotnandSu lei- giornale rileva ^ la rìmocione elementi che indicano ta profonUtà 

si il compagno Stalin nonché i di- fato Ivan Fao'eev ha quindi tenuto Alla «olenne Inaugurazione del- rifiut^mericano alIa%roposto in- «ngnlno^ mMattl detta sua car- 

rigenti del Partito comunista e del un rai^rto cui bilancio della Fe- fa sessione del Soviet Supremo . affermando in poche parole riera, _ h draocrebciii «rtligipa cea crm 

Governo «ovieticov che presenzia- derazione Russa per il IMI, Egli ha òeUa Federazione Russa la stampa chThrm^dne !^r^comÌ ba- uS'^nesL^ iS^ mólta «S* Smdacaìa otoerva che sa- ^allma ehmrczia e va propoBC». 

no ai lavori. detto che 1 popoli della Federazio- sovieUca ba dedicato oggi largo eriflcando Mae Arthur, Trumaa do a tutti I cittadini lo Oddera- 


òl parlammo, nei primi tem- 
n cui ronorevole De Gasperi 
iò TappUcazioDe di questo si- 
na, della nasàto e organizza¬ 
le di un vero e proprio can- 
ierato; e questo era una defl- 
one di ottone polìtico, costi- 
onale, dre ancora ' oùi 
ibra essere giusto. Si tratta di 
1 pratica die ha una tradi¬ 
ta in altri paesi: in paesi ger- 
aicL nell’Austria; nell’Italia, 
Sa questo mma wl ven vi 


nemici 


eletto unanimemente il segretario stria delta Federazione Ruem ha radio di Mosca ha dedicato a qualunque punto ci garbi <Ù fare conseguenza delle numerose gravi 
del Comitato Centrale dei sindaca- superato il piano. questo anniversario uno speciale cosi ». sconfitte • deUc severe difficolti 

U sovietici, Leonida Solovlev. La «nperficie coltivata è «vncn- programme. Basa ba ricordato l’o- a queste dichiaraxiasd si ac co m- incontrate acll'agfressiva guerra di 

La sessione ba approvato il «e- tata di 8 milioni di ettari, n raccol- pera del defunto presidente antari- pspnano, facendo coro, quelle de- Corca. La sostituzione gene- 

guente ordine del giorno: to delle culture cerealicole ha su- cano, che ebbe il grande merito di gii innumerevoli éepUati e sena- tale Mae Arthur col fenerale 

1) approvazione del bUando Ma- perato H livello prebelUco. comprendere ta poasibiUtà «S una tori i quali rum sanno esprimere Ridgway. dimostra che Ilmperiall- 

tale deUa Federazione Russa per Durante l’anno scorso, nella Fe- collaborazione tra l’XniSS e gli Sta- altro che propositi di guerra. smo americano è deciso a conU- 


dei mandati del Soviet Supremo; ci alla popolazione è aumentata di tra le potenze antifascUle che re-lforta ila wna porte ol belUcftti per reane. 

«1 -Igri/wig MTnmissioni un terzo. se possibile la vittoria sullo Wtle- leccentuare Viderismo di atterra nel Tutt 


ae 1 iHsm aggr essivi contro l’Asia si che la consultazione popolala 
sono opera wa. suoni condanna del soSocante ra¬ 
me » ». «g. »• ». • *®^ aperta ptaitìea 

Madre di iB fieli guerra ch’amo conduca, ad m> 

j ^11 t fv 11 * F®® tnvcea la strada àBa ceclitiui 

da alla lace 3 gemelli tioM di » governo di pae» a 

■ alla tInamWa ecooemlea. gchia? 

PADOVA 18. — A nota Dt aaceo ramento unitario rcaliisata a reca¬ 
ta signora Eltaa Tametto In mudeUln. za fra il PCI. Il PSI. il PSU a 9 
m anni 48. ba <ta«a alla tom Ua PSLI, ta propocta di un larim trom- 
gemeiu. fiuc maschi a una tamoab te delta forze popolari avanaala • 


3) deziooe cfelle commissioni lon terzo 

«■Udwatt dal Soviet Supeamat I fi udai 


«are l’Isterismo di guerra nell Tutto la stampa bulgara ha com-lna, cha cono renati ad aggtougscNlBologBa 

■ IMI pondo % drtya»r%* Ptt1 » l’anontwniortt di MBeiagE oM dtecl 'prtM li 
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rìttrZ^«LTIHITA’» 




La Giunta si ODDonua 


S i 

0 


Cronaca di Roma 


chiesto dalla «Romana» 
per le tariffe del gas! 


NBL CONVCGNII DI ROMANI A UlUIIVISI 


IL CO.MUNK E IL GAE 


M<:i,r.i<; l'ABItKICilK>; \EQI ClUAKI'I^Kl POPULAKI 


[comunisti e i socialisti 11 ^ 1 ^ 2!,2 e"‘“s*'^s«c* preporatlvl 

ìm A À^ì — per II grande comizio,a 5 . wiovanni 

in OirCS® . ‘CldwCOmifiridrCl© ' • mlerpenania presentata d» ^ , 'J ^_ l-./: 


Interpellanza presentala da 

' ' ■ . . > > Natoli e Afarisa Rodano 

i Verranno discussi ì mezzi per combattere la Nono.st.'inte l'ultimo, recintissimo 

, aumento, c tornata a circola.t* con 

preoccupante crisi che colpisce le cate^^orie lubisionza la voce di prossimo mag- 

.Arti, ; gloiarioni delle tarlile del gas, glu- 

V V'. ' . • ‘l ‘ ■ stincate con il nuovo prezzo del 

' j Domani alle ore 9,30 presso Ib|X“) nel ruolo tecnico di gruppo A. carbone. In proposito una - precisa 

a • • •_ 4« AwuI'vIcsnSInnnn/ll A taiAAAn^ * * 


S > r # / • • __ • 

Air o.d.g/Magliana, Prenestino,' Trastevere . La ‘partecipazione 
del gonfalone di Monti > Gli **Amici„ per il discorso di Togliatti 



Mio Dio, che sciocca sono statai 




rOTtniin M 1 pnmnaoni rnmmer cnTun potranno partecipare 1 laurea. *- ùi««n KHi aciui uni wuiuii- jj al popolo romano in Piazza San tic in/mtia at mantjesti e at gior- toposta immediatamente ad inter. 'cngo u sapere clic costa csoiia- 

2 . 1 ,, *'' Ingegneria, che abbiano e.ser- gli di Gestione, ma i compagni Al- Giovanni. Più intensa si è fatta noli murali per la popolazione sia vento chirurgico. Le sue condizioni, niente come un dentifricio qua- 

citalo la profcesii.no d| Ingegner#, Natoli c Mnrl.sn Rollano, preoc- /„ nrenarazioiie nel rioni c nelle comizio di domani, sia del si- dopo l’operazione. ' permangono grn- lunquc! 

2 gravi problemf che prei.ccupàno S"no“e che‘Uv, su"o "la" ouLlinc‘’a d" >' '• 7 - borg^ per far si che la manife- '"S'S^ìvestrelli, che non ha parenti « 

la grande maggioranza dei ■ coni- ulllcluU atiie Forzo Armate dell* lehbc a gravare sulle llnan/e de: slaziour — la quale tennuierù «anelala dal compagno Topliatli. ^ noma, vivevo insieme con la Mar- U^ntifncio Durbun s per la 

inercianti romani (preoccupazione Stoio. ' lavoratori hanno presentato l’allro con una 'mof/estiva fiaccolata — , ^ ‘ clieltl da lungo tempo c traeva t efficacia scientifica del sito prò- 

e malcontento espressi vivaceinen- Le domando di ' ammlssion» do- jeri la seguente Interiieilanza al sia degna dell avvenimento. ■ ci de l Unita » che già stamane mezzi por resistenza dall’nffltto di diyioso coniponenle l’Oiverfax*. 

t>i( vranno &seerc presentate 0 fatto r...i uà _ 1 liilnrun alla nnroln rf’nrrflnp Stanno efjettuanao una tii/jtlSfo- alcune stanze ad un impiegato delle - 

delle a»<icl.,ionl di lategoria Una- m'JSnJ mi"»"'»’si '« i« .nInaTjrdrun ul- y’" Goni" del ‘discorso’'dc° ‘iiruSS" "un'au Pirrni A PIIBBlirlTA’ 

Jil!.So" ?a‘luSodl?u“.rcl.Ì «.=»r d“.f".^,i7zr.n-.n“"r.! tenore auinanlo delle lar.llc del X“ Z'- amT/mcÌt TT^^a- i,V“ PICCOLA PUBBLICITÀ 

i commerciunti comunisti e .«ociu- 11 0 giugno 1931. Por maggiori gas 1 sotto.scritti interpellano il nifaatazionc la compatta parte- rana a fare ancora di piu per do- studente di 21 anno, Antonio •_ t.oMMKRCiAi.i _u 


SaBato 14 aprile .1951 
“SI SAPEVA! : 

Si può girare tutta Roma, però 
solo da « SUPERABITO » in Via 
' Po, 39-P‘(angolo Via Simeto), 
sarà possibile trovare il più gran- . 
dioso assortimento di abiti, giac¬ 
che e pantaloni in popellne, ga¬ 
bardine, pettinati e antipiega in 
vari modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confe- 
zionansi abiti e tailleurs. Si ac¬ 
cettano in pagamento Buoni Fi¬ 
des, Epovar, Bela, G.MJI. 

VENDITA ANCHE A RATE 


'OGGI Grande «Prima# 
ai Cinema 

METROPOLITAN 
SUPEBCIHEM A 


A V.WIAAAAAV.A WAUIA^A V. Vf A A « M * I V. « IA*I . . nt t Ji ^ ^ * V» f • V. ^ 4 #» 

listi devono assolvere per una ef- informazioni al riguardo gli Into- Sindaco di Roma per conoscere cipazione delle maestranze: dopo mani c martedì, 
Dcace azione in difesa delle cute- , * Potranno rivolgersi alle prc- quale azione svolga il rappresen- fjH esempi dei fornaciai di Valle . “ 

gorie minacciate da una intolleiu- ^ Provinciali del tnnte del Comune nel Comita'o in- Anrclia e degli operai della CJcd- RÌ( 6 VÌnt 6 ntO 


bile • pressione fiscale, da una pro¬ 
gressiva diminuzione del volume 
delle vendite, causa del diminuito 


Teiiiiisii e goliardi 


terministerlnle dei Prezzi, allo sco- ca c della Lancia, oggi dobbiamo 
PO di Impedire un aumento i cui segnalare l’iniziativa del dipen- 
risult.atl .sarebbero solo di aumen- denti dalla ditta bronzetti alla 


Ricevimento in Federazione 
ai membri del nuovo C.C. 


unti rirevuii da Rebecciiini l ironur^ii; ^cì^ì; con;;:;^; d! 

no.stro paese, dalla minaccia che si „fflcinltnenip'‘rìceoiiio l« ramili' ‘‘ ®llunzione della grande ^ rispettivamente con le caraffe- #tatl eletti nel nuovo Comitato Cen- 

proflia in conseguenza di una poli- ,li Jiìanli J ] sii- rist/chc «botticelle» e con il glo- tr.ije del PCI. 

liczi « attiva » di riarmo che per /fnriecipantt ai tnrneo icfinit/Uo interna* pendi e salari giù ni di sotto del rioso ooti/ùloriP,' Torpif/ìiattafu ha ^ compagno Edoardo Pernn ha 

I ^ , . . . . fw r j a r~ t a AQr\t*ACC/k U n/\ A /# Al Itafrv CArla — 


Vecchio Verderame, verso le ore 20 foLTRONALEnO tolD» tolldA «iMute ItlAnct 
di ieri sera, mentre 1 suol colleghl ciiibelli lArthillI Ttodo ritealmfntA Irzoco 
facevano sfoggio di spensieratezza e graiis Lbcc* Vi» Olilo 

di allegria per le vie deUa cittA, si 

è avvelenato con 16 compresse di | AUTO-CICLI-SPORT li 

• Sonno Lepctlt . ed è stato rlcovc--—;- 

rato in osserv-azlone aH'ospedale S. A, AOTOTRENISTIIll C«r«i popolirl eoonomiclA- 


òplrito. 


I minimo alimentare 


categorie slgninca restrizione ere-l/io/ia/e. ci $iamo capiti. . ^ Iminimo alimentare», lallcstito un oriippo in costume, 

eccnte dei consumi, difficoltà nelle | 
vendite aU’lnterno cd anche sul 
mercato esterno, restrizione nel 
credito, nel programmi di investi¬ 
menti produttivi, esasperazione del 
flficalisnx). maggiori tasse, minori 
quantità ,dl merci, aumento della 
disoccupazione, la minaccia di in¬ 
trodurre misure restrittive e coer- 
clUve In campo economico Insila 
nella richiesta della delega dei pie¬ 
ni poteri al governo, che mira ad 
introdurre di nuovo le bardature 
di guerra o'el periodo fascista. - 
Alla luce di questa situazione 
nella quale si trova la stragran- 
de maggioranza delle aziende com¬ 
merciali romane, si rileva l’urgen¬ 
za di mobilitare le categorie per 

una azione che miri a dare una - 

giusta soluzione ai problemi che le il brigadiere del carabinieri Anto- sulla cui autorità lo Stato borghese In via Etrurla 37. Infine, la faml- 

tormentano, altrimenti molte azien- nio Tognlnctti, di 47 anni, in prò- poggia tanta parte del proprio vacll- glia del disoccupato Giuseppe Am- 

de non potranno più a lungo resi- f'”"* «D ewere licenziato dall’Anna (ante prestigio, fosse costretto a ri- mcndola (la moglie e sol figli, una 

BterA ni nnnn rii tanti Oneri e snese. . forza alla nota legge sullo «afol- correre a un gesto coal «sovver- sorella nubile, una sorella vedova 

!lv?andosi In rnodo definitivo K «"mento, del richiamati anziani, non Alvo.. * con due figli e un’altra con un figlio 

• avendo piu una casa dove alloggia- Seduto su un baule, con Indosso e una nIpoUna orfana) sta per esse- 

via aei laiumento. ' , , , , re. ne uno stipendio con cut prò- la sua migliore uniforme bleu, con sere messa In mezzo alla strado, per- 

Questi sono i temi e gli obiettivi curarsene una, sia pure modesUssi- 1 gradi d'argento, le spalline c tutte chè il disgraziato non ha i soldi per 


1 ,, ,,, iC-spresso, a nome del comitato fede- 

lailc.sfito un gruppo in costume. Irnie, la soddisfazione c rnugurio di 


PICCOLA 

CRONACA 


• lini. AutGlreno •««J.e li-c seicento. • STRANO • 
Reborù (200606) 


rOTOGRAFlE per: (p<a»lli‘.. iMta ttalllAri. fi- 
corrente, r.unionl. t»i«imeatt sin. ecc ece. «co 
Telelonsta si 67.132 ■ Serflsl latogr«fial. Scaz, 
'Blglis. Vi» Tre CacuiaII# 3-6 Rum» 




SENZA LIMI TI IL DRAMMA DE LLA GASAI 

Un brigodfere dei CC. si occampa 
con In fomiglio o Largo Brnncoccio 

j - --——- 

Quaranta persone sfrattate a Via dei Quintili e sessantacin- 
que a Via Pisacane - Un caso pietosissimo a Via Ctruria 


da ao'operare, le forme di lotta da Largo Leopardi è situato a pochi come uno scapolo. La moglie rtstede- 
tndtcare per la eàlvezza del com- passi da piazza Vittorio, nel rione va a Pesaro, presos la madre. Ma 
mei-cianti e del commercio ro- Elsqulllno. in una delle zone, cioè. ora. senza stipendio, dove andrà a 

mnnn. • ; ' plù popoIosc di Roma. R brigadiere vivere? _______ 

ha cretto il suo aUogglo dt fortuna Dopo un’ora circa, giungeva sul «reo 

proprio davanti al cinema Brancac- posto 11 comandante deUa tenenza Mariti 

ciò. Luogo Ideale per compiervi un (Viminale del CC. Egli conduceva It 

muto e disperato, ma al tempo stesso subalterno In caserma, lo interroga- ® ‘ lei. * atau svegliata di soprassalto ad 193*;. . 

clamorosissimo gesto di protesta con- va e quindi cominciava a darsi da * "''.Ti,'' da un tonfo. Spaventata, non ve- - Ptr IsWaHti lil Crii lill’ATAC, AmbabI, 

-. . . - - Ito il governo. ^ . . fare per cercargli un alloggio, alme- ^ {-. 1 ., a. toello alla mano «Inlsiro. dendo più accanto a lei la Sllvestrel- «U« 9,30, al ci»«a» TriMCs (Vis Mona fieem- 

*E* stato pubblicato aulU • Gazzatta “V*®**; ““ provvisorio, per la notte. E poi? _ ^ medicato al pronto »oe- M. «1 alzava e si metteva a cercar- 1») krrl Bsa.botMicoe io oowo *• 

Ufficiale > n- 80 del T aprile. Il de- rtchlamatl dall insolito apettactd^o al , . t- • Srao delfsoroDorto *•- Jba trovava in cucina, Immersa in !*«ifstari 4dU»'«®il» (*« A»aao snpamta 1 

creto t 6 gennaio 1951. con 11 quale è afTollata Intorno nUa tenda. Eplso- Altre 23 famtgliei n «-, 1,1 -• * ™5i recato In un aspe- pozza di sangue che usciva da » sirai di smiiio. Ttmls di «ru«ti Imota- 

11 Ministero dell*Interno ha indetto di come qwsto. purtroppo, non sono da" Tornano perché .^medicazioni M una terribile ferita al collo. Nalla tari. 1 eoi soni «-mm» eslroUl a »H*, ri- 

un concorso per titoli ed esami • rari In Italia; ma mal. prima dt Ieri, sette famiglio, comprendenti circa Soccorso deU’aeronorto non vai- mano destra, la sciagurata stringeva Wtoeronao oa riijgio jntaHo s Mil»tw In 

63 posti di ufficiale permanente di era accaduto che un sottufficiale del quaranta persone, dovranno cuore .jt-ttl della Oq sm» Mutua*. ancora convulsamente li lungo col- occis'on» dell# Fiero (Wopionoris. 

B* classe del vlgiU del fuoco (grado carabinieri, uno di quegU uomini sfrattate mercoledì prossimo dalle ««no oca o*»» 

loro abitazioni in via del Quintili 

———.- ■■ ■ "T V. ■ — 131 , Me l'autorità giudiziaria e la 

‘ 'm m commissione per gli sfratti della 

Il s 6 Qr 6 l 8 rio dei velturinMLTHiE'nr^^^ 

■■ mmw MVB • V portuno perchè la vicenda gludtzla- 

_ • ria dt questo sfratto è piuttosto 

villima di una aggressione s “ 

Causa dello sfratto, sarebbe una 
.... * vertenza tra i due proprietari dello 

.. . ... . ■ , . . stabile. 1 signori Umberto Marlnuc- 

Offfli sciopero di protesta della categoria • Anche il segre* et e violetta Marini. i quali, tra 

f» w r B %a Faltro, sono marito e moglie. Il 

tarlo dei VV. del FR oggello di noe odiosa rappresaglia ’XI 

gl di Via del Quintili, per morosità. 

" ' , . . . _ . .. , Sfratto che è stato automaticainen- 

■ Uno sciopero di protesta di *4 orel I tre spacci, che rono alMematl In «steso alle «ette famiglie, alle 
verrà effettuato oggi dal vetturini, Piazza Sennino 37. Via Urbana 175-a. quajj Marini aveva efflttato gli 


mano. 


Cade da un’ala 
di un aereo in sosta 


ASO*b* AQ rr U|AAC.as-AAAV g* I fAUgllAAVr ut 

tutti 1 centomila comunisti romani 

al compagni D'Onofrlo, Turchi, In- ** gtomo - ’ or CASlONi _« 

grao. Natoli, Nanntizzl, Brandnnl. Out- — OgjI itbett U Aprile (164-261)! S. 01«- fs„.,i«i(iB»ti 

«T “ • * ' * "™“i SS'"iS(S« 

più alla Islaiiia del Parlilo., —'B»l]i1ll.a ...opille.: lUplatiGl tari: ..Il mllwi. «toM. Vi.l. IppoM,!» » iriu..!. 

Ha brevemente risposto 11 ' rompa- m»M-hi 21. Ic.ihdìb» 23; B»tl nsortl aoswoo; rronscit). - __ 

gno D Onofrio, Il quale ha sottolinea- coarti idsìcAì 15, Itsiisiap 13. M«trìaoftl trs- u»—munui.fi, noa ««nevi rinpiiM wa- 

to 11 fatto che l’organizzazione romana «ritti 50. . 

ha sopiifo dare al Comitato Centrale - RslUlHat llloOO. vf» topodslri» tl (Colo*»») 70.3.’« 

gli elementi più completi, di origini di ieri: bi pww __ 

sociali più diverse e appartenenti a P*** botoIoso. TenperAlttrt qoisi io- Teod.t# eeceilon»!# MpMII 

tre generazioni, tutti uniti, però, nel- ^»t-***- dssslel * moderai « preiil di Ubtirlca. Cos¬ 
ta lotta per JI raggiungimento degli VilibiU • aACoItaàils «‘♦«h «oUpiosissime prraso Mm»' 

obiettivi Indicati dal Partito della _ tiAtrl: . Oli IsoAmoratt • zll’Atraeo: . U * YtlJinlrà' E(ìil>yiloe« 

classe operala e del lavoratori Italiani, paore numero uno » »lTBlis*o: • I tedeseii • a 1 ' ‘ ‘ <po . 

In un’atmosfera di fraterna cordla- Pinoik-llo; « IVe- Cpit • #1 Viille. I MOBIAJ if 

llfà si sono quindi levati 1 bicchieri, — Cianni: • Giusti»:# è latu • sirAmluie:»- --;-■ ;■ 

alla salute dei compagni Stalin e To- lo .irFogl.iao, Mets.oi o F»nolt: • Doa»ni è A. AFTROFIWATE. OrAstioM stmòIIa MoMlj 
gllattl e alta fortuna di tutte le forze “» »'«« giorno. «tl’Vtlant# 0 Etoolsioi: • (H- tnlto «tilo C#ntù a pfodnsloon Iwla. P^l 

democratiche e pacifiche del mondo. *, ». ‘ ^ 23g*’ GoS) 

_ _ __ n»lijuerid» . »l FooIìoa: . Dio h» baojno Diro Miano. Mpoll. C&I»ia 235 • (7065) 

L’OIUllBliE DESTO DI DHA NAUTA #rRe1 A. ATUSO impoHaalMmolItlI Grandi CaII*- 

• * " j-i. • • Babascl continuano successo eceeiional# li- 

fWMT Ia AfAiifii Aficmbìt# a oibattiti qnléanooo mobili grr^viiinraU idmpftdiri U" 

llll|)aAAIia |JCI Rf aVIlHiCllAw _ Jibtlllln tra gli studmti sol pranoa- sorhmeoto colossale. R-.cordateri Babusci: Por- 

si oianfa un CnltellA in nnia t;»nK-nto don» gìoroaiù » tarate dei patto ti« Pitti» Esedra 47 (C nwna Moderno) - P.iM 
il piffllia un toilcliu in guia ^ ^ amlcni# ir» l • Cingo* . arri Colarient* 78 (0 nems Edeo). 

tt_<> .«■ KD_t __ luogo domani, allo ore 10, nella lode del Co- •ii»nnini»tmiinniniiimii»iiinin»» 

. Ì9€fw H preserva 
da disgrazie 
ben piè gravi 


ilROSHI 

l\* BRIAN CONLiVV 
' ROfilCT WAUEfi 
TOM DRAKE 
^> A(Jt)R[Y TcnrEB 
7 JOSEMCALUYA 



fS?ny?l 


Vn’appassionante storia di 
amore nella più misteriosa 
avventura del secolo 


OGGI «Prima# al 

JFflAIVDIMl A 


Concorso ad ufficiali 
dei Vigili del Fuoco 


iciio oa cucina, ea e stata ncove- ... . „ ,_ui uiMtrmfA 

rata in fin di vita al Policlinico. JlTo. ' Tostbollnl Illustrerà 

11 fatto è accaduto In un apparta- f^nlAjvgelo. 

mento di via Principe Amedeo TraltraÓMali , , 

148 B, La suicida è la signora Clara — Offt, is ta’Aula iiH’lilllttn di Psltologla 
Sllvestrelll. Erano le 5 del mattino, dell’UnTOrstU, Vrttorlo U»*Mi«n leggeri alcuni 


a l’o’o^Mo quando un’^Aues deUs^SUveS G»"r;i»’ U,^;. ir^.V^^^^dn ^'eta g 

“ elee- 40^ anni, o sctsolat^terl da uri-ala . 

a terra. Durante la caduta, ni è «ggr.p- W. * j.i r..t i.tfATAC dn«a«L S 


FUEilMIlSrEA JB 9 IISTKRIOSA TRAO£DlA 


Un agente si uccide nel Viminale 
dopo essersi sparalo 5 revolverale 


Aveva ventlsel aoni • I rimbombi alle 20*30 dt ter! 


ve^® SeSSU^oSS?*^ "uuri”. Un. mbterloss trsgedt. è scc.duta m .aaegnl- L’ond.U del furU ccm- 

rn^atT'Jlr U bfSlale aggrSSè Via Francesco Baracc. 11-5 (Torpl- “^^^^1 “nos" oSo 1^1 sera In un corridoio M Mini- “ itaU fTgSu ^^S^d^^bbSidonS h?tU 

di cui è rimasto vittima U segretario gnattara) sono aperti tutti l giorni chiamarsi «cantinati, sgabuzzini c alerò degli byi«Beiata ^ 3 mlU lire' lo «iriz- la refurtiva, che più tardi è «tata 

del Adhdacatc,. Bianchi, ad opera di Si mattina e pomeriggio. camerette senza alcun accessorio -- «no degli agenti cU rlcuwroU dal c^ablnlerl. Il mecca- 



Il segrelario dei velturini 
villim a di una aggres sione 

Ozid sciopero di protesta della categoria - Anche il segre- 


PSOHUmeO ANTICELTKO 

Evita tutte le malattie veneree 
In vendita nelle buone farmacie 

mmiiiiMiiniiiitiiiiMiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimi 

Cinodromo Rondinella 

Oggi, alle ore 16, riunione cor¬ 
se levrieri a parziale beneficio 
deUa CJI.I. 


Segue un infercssante 
documentario: 


«La Madonna Nera di Tindari» 


di un prepotente t manesco datore 
di lavoro. 

n vergognoso episodio che ha pro¬ 
vocato U legglttimo risentimento di 
tutta la categoria è stato originato 
da certo signor Vittorio Danesi, pro¬ 
prietario di vetture pubbliche. Co¬ 
stui. IrriUto dal fatto che U vecchio 


Il criminale Carloni 
al tribunale militare 


camerette senza alcun accessorio — 
ricevendone sempre la regolare pi- Wla 
glone. Gente che è, ormai, allog- 


aiata In via del Quintili 134 dal 1942 andati a vuoto (evldeniementc lo scia- B mila lire; £lena MengheUl, aul r — 

, . S ma e paga dei fitti varati d^ gurato era In uno alato dt terribile .56», di 7 mila; l'agricoltore Ptan- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

al tribunale militare eoo aUe ^ llre.‘ eccitazione nervosa). It quinto prolet- ceso Berlutl di 10 mila. COMM. UTOM ATAC • coap. M C.D. S ud. 

——— Altro strano pDl«ndIn rho la i.oni- gl* trapassato 11 cranio. ■ oggi arie deuisett* e Iraat# im Fed. 

L.n.n«no..» Tnoun.» nnuLù mSp.. RiAai» Failo « S. fcmaltea *■ ' ?*■ f”" '5'!' 


a"5'.’Sn'S.'’J’r^a oLS-ri; Rubam raulo « S. femaNaa . 

SfSSf’S ™'i’n'J5S5? ton.T.“n.l.'! erteo del Wn^M.Ho C.rlonl Impn- "SSlÓ™!?".'. ch“?° .S.SJIl’.pet nalil|Ìaie UM KanHnalD federazione giovanile 

. 1 S,r?r„“‘n.’Sr’d,*Uf.i: Si? ^.£rSSi?' 1 SrU "d'ei-S: »» •»" »•••' ;„'ro”pKn"S 5 l-.ù,, ra.»,,.. ,.S. ■ssa 

*11. si scagliava come un energume- riodo nazifascista era comandante Mandar# tn mazzo alla «traila mia collega. Essi trovavano invece II po- ex-sottosegretario agli Interni ed ex- TrsUccio. Cedo. TostoUro. passi la Federa¬ 
no contro 11 Bianchi, che ha 68 anni, della divistone Monterosa facente persone per una sta purè vero giovane sdraiato bocconi, mori- ambasciatóre in Cina, è servite a »:oae da’,!* 10 alle 15 per nbrare l naalle- 

e lo colpiva violentemente con un parte delle forze armato della re- complicata vicenda familiare in bonda Lo prendevano sulle spalle, lo due ladri. U meccanico disoccupato stì della aUtlena pod^ho». 
pugpo. Disgusteti da questa prepo-,pubblica sodale. II Carloni. già as- questo periodo di estrema carestia portavano sul piazzale, fermavano una (jno Forabosco e Vincenzo Rossetti, GOa. STAJIFA • Prapagasdì dell# S«. 
lenza * dairoffesa arreMte a JuttajgQjto nd jgis dall'imputazione di alloggi. cl sembra assurdo condotta dal proprietario Bruno per svaligiare gli scantinati di via U^oriai (UaiM); Mscao (UanBCK): ft»fi 

* ‘ ' Ubaldl. abitante al Lungotevere Fla- Lovanlo 11 e impadronirsi di dami- (FrJ:) aUsera ia eeé#. 


puino. l^s^t* d? “** quMto p«lodTdr estrema“V^'estte 

lenza e dall'offesa arresta a tutta golto nel 1946 dairimputazlone di q| aUoggl. d sembra assurdo 
la categoria 1 vetturini naimo pron- fatto fucilare il lenente della Un altro gravissimo caso si è ve- 


Ubaldl. abitante al Lungotevere Fla- 


ranlo 11 e impadronirsi di dami-|(rnl:) aUsera ia Mé#. 


ti del vigile del capitano Vincenzo Rulsl ed al te- gjic (#3 persone) che ^ì’abltano deìn «** delusione amorosa. Secondo altri, P®* sono ‘ ^^***_ «t^ ^enestlna. j« SaM# Mat^ amo toar. per «gesb 

'*?r^SSÌ^l‘*Romf‘"l^“u J7S bì;no*^rdò”XggtS?e Ma dove 1r^ *"'7^,' •* “ * rovesci.-'ra.»«z-U«i - .eds. 

no per rispondere Parilcotermente vare una sistemazione, s.ap «re rno- - 

confermata. * s«"t. ancora MA GAZZINO IN V . AURELI A 

(arabiiriere in mofocirletta ■ . t 

investe nn ragano tredicenne la mane di uno spanino 

Un ragazzo di 13 anni. Franco So- . . • . 

;£r;f£rvH‘ 3 in 008 bOOlba 


sindacalL con U fatto che U dirigente 
gindacale nella sua qualità di segre- saglia 
tarlo del sindacato avrebbe cspr«- 
so «critiche Infondete e acrimonlo- «•••m 
se » contro prowvedimentl sdotte- 
tl dal Ministero nel confronti dei 
Vigni. E" da notare Invece che le 
ertticte mosse da Ferrucci non erano 
' affatto infondate poiché I prowedi- 
menti die le avevano originate so- 
- no steti m parte metUficatl 
^ n fatto, già grave per se stesso. 

’ assume *«•» gravità ancora maggio- 
' re poiché esso non è che un episodio 
J ddla costante, odiosa azione che U 
, comandante iHermartnl# da qualche 
tempo a queste parie jAa svolgendo 
■ contro I WJT. allo «copo di Uteu- 
. rare nelle esser m e. ststeml di netta 
tmsrc* fasciste e diretu a indebolire 
" c distninere Torganlzzazione ainda- 
= cale, del Vigni stessi. 

ji provvedimento ha provocato un 
- vivo fermento In tutto fi Corpo dei 
ì- Vigfli del Fuoco, che può scaturire 
r, anche In una seria agitazione. La 
' Camera del Lavoro nell'elevare la 
r sua protesta e neO’assicurare ai W. 

• rr. la aoUdarietà di tutte le catego- 
I rie, la presente come tutti I cittadini 
>dl quaMast condizione, stano strst- 
*^t«K«Ble tnteeesaati ad esigere che 
f. onesti bsoeme ri tA bvoratori stano 
^ messi ki grado dt «tol fcie eon serc- 
I oità Cstetma B dUBcUo compito che 
' è tal» sHlllBàii. • non ve ng s tm tur- 
$|M(U c anvatott de cM. per mcnte- 
f UtA antlAssaocsaSIco. vuole colpirli 
M loro dMM • mBo Aon Ubera 


«manate Piennarinl. no per rispondere particolarmente vare una sistemazione, stap ure mo- ‘,V HI-If. - ,, « - 1 

dcDùTuciuT». d, b« » p-N.». n..n...n..> .Qù.ùù,.h«;ù o_ch.... o. ■ S’'5'r'^.»»'ùù™ r”.” u'^nlSr'; 

cl la sospensione del grado con pri- eseguite In Liguria c nella zona del- nuoti senza fc«o Ma U ^mune ha confermata 

vaziotm deUo I* Garlagnana. nonché di aiuto al cS^l dne o - 

pimento, riw'lesivo delle libertà **11**^!!^ *»•*** i dormitori esistenU a Roma sono CèrShilNCrC IW BlOlOCiclcttè 

SwlocSi. con n fatto che U dirigente strellamenU ed -azioni di rappre- stipati fino sirinvcroslmUe e inde- , bdlWIWlC III lllWWlIiiVilo 

tìnttecrie som qualiU di saglia. gnl di un paese civile. flIVeste 811 fMailD 1^01(61186 

so «critlrite tofond-te e acri^ni^ 

dini, abitante In vicolo de! Vicario 
144. mentre attraversava tl Lungo¬ 
tevere in Sassia. é stato investito da 
una motociclette guidate dal cara¬ 
biniere Bruno Vincenzi, del batta- 
zllone mobile detta Legione T.azla. 
tl ragazzo è stato gettato a terra 


OGGI AI CINEMA 


è B 8 A 7 M cssnatesli 

fessi fe« tpni «ta UL 



tl ragazzo é stato gettato a terra Un povero spazzino é rimasto gra- all'ospedaJe di S. Spirito. Oltre alla 
con violenza ed è rimasto grave- vcnr.cnle mutilato dall'esplosiona di grave mutil^one. i mrflci riscon- 
mcnte ferito; per effetto dell'urto, la un ordigno, mentre rovistava Ln un 

moto Si è rovesciata ed anche il ca- „,ucchio di rottemi. Nel giro di due Mie ^aJ!^ 

b!u"ln™ leslo»* guari- giorni è queste la tem actegm p^ ^ ricoverato e giudicato 


BMNUCCIO • SAVOIA - TtEVI - APPIO - 6UI0 OSAK 


tl camtìtto 

dee Piaife 



Due disGccspafi msfall jlavarao la tragica fine dt un bambt-| 

a . M «_ Af « s no di nove anni e II ferimento di un 

D6r iHTlO al tlM di t61T0 alir® bambino e dt due giovani con¬ 
imi iviiv m miiv ^ scoppio di due . 

Due giov'anl d| 18 anni, entrambi «nattlna lo 

disoccupati. Il pesclvradolo Eorl^ spazzino Domenico Domcnicangeli. ; 
Stlveslrl * 1 operalo Domenico PJ- anno, abitante in via Lago Te- 

tflcca, sono .«tati iratil la rto„e 22, nei pressi deDa Stazione 

da alcuni agenti dell Ufficio di PA qj Pietro, si recava in un magaz- 
drtla suzione TrMtevere. perché rottami, di proprietà del R- 

sorprwl a rubare t*^l ài Urrà di Antonio, al n. 519 della via Au- ; 
proprietà deUa ferrovìe dello Stato, insieme, padre e figlio si met- i 

I due giovani, fino a Ieri Inceiun- texano a rovistare in mezzo ad un 

rati, a* erano dati da qualche lem- ^snde mucchio di ferri vecchi di ! 


ivocate da «reslduaU di guerra#, guaribile in un nnese. se iron si ve- 
! Proprio ieri mattina. InfatU, segna- rificheranno compUcazlenL 


_ LA RADIO ~ 

RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7. 8 . 13. 14. ». 23». — 
Ore 7,10: Prev. tempo — 7,12: 
Buongiorno — 8,14; Mus. legf. — 
12 ; Musiche gaie — 13»: Orch. 
Ferrari — 14,4C: Orch. Fragna — 
15,10: E. Bianco — 15»; Parf. 
pianistiche — 16»: Prev. tem¬ 
po — 18.35: Orch. C Savina — 
19»: Mas. rlch. — »»: «Zig 
zag > — 21»: Orch. Angelini — 


po al furto, dopo aver tentato ino- ogni genere, di pentole e tegami rot- I ««iS* «La notte di Bertll » di G. 
tilmente di trovare lavoro, per mam u, di catinelle sfondate, tubi, aclabo- _ jj». ComPL Ri¬ 

tenere se stessi e aiutare le proprie |«. da parata, elmetti deUTJXTPA. nio- ; 


Sondata di do 6 ariRoni 
ni'ingdesafa »l <«56» 


‘‘i«b i 


wma ha «RcnuVe pres- 
rapartiir* del tz« spae- 
ra 4 W Lavoro, devo a 
voddooe vcadull tao- 



V • ■ 


-tji :7"*- 

» r t ■*“ c, 


TVooda te aria, ge mn al verno e danze ta ptasss: la feste «ella matrlcote ha 
ttezte to Ieri il so» prtew gteroo di vita MaBltl «<l tradirionall «sdtlctU, pia 
•saort di «arili te «oterioM al ooetrl riid'l urbani. 1 «olterdl roowal ceoU- 
oueranno «oeste to m sa «ella «oacimra# Ano a «ooicolcn. Un-po' di baidcna 
noo (a naie a o»sii««sx tra una agafebata e l'altra, tra ocntrlbutl c tane a non 
flalrc, * tra tia atte c roNso «ella battagUa che gli niUrtnitarl hanno incoc¬ 
ciato, appumo, eootio I mori nan u n tl di «aas# opprotett «alla nanlaranaa A c. 
«ella Camera «d al cnall I cPlteràt haana opposte oa loro sriiemi «I lecie «i 
lalslàuvn psno l aio cbs sarà «nnsniate al banata 




famiglie. te di biciclette, catene, ringhiere. 

cancelletll. ecc. Improvvisamente, si 
RnflMNIin» n inil ininflM «diva uno scoppio, subito seguito da 

Dvneggioia «i nw imnom „„ ^rio. n tuagrazuto spazzino, pai- 

W * ÌIIMÌMIi69 IBI <r n **<*® come un morto, balzava Indie- 
imjwyetfl j»* « guardando con gli occhi sbarra- 

■ tl daR'orrore 11 sanguinante monche- 

Un grave borseggio è avvenuto rjijq À quale ora terminava il 
ieri mattina so una vettura della «uo bracete rinistro. Le schegge di 
linea «M» (ex NT rosso). La slgno- una bomba a mano gli avev'ano am-l 
ra Marte Lolsa, Ollloo, aegretarla putato di netto la mano. I 

«sUa Società Librarla ^anecse. che Soccorso dal figlio, lo sventurato | 


D. GlagnI — »»: ComPL Rl- 
ght-Saltto. 

RETE ROSSA — Ore 13» ; 
Orch- Nlcelll — 14: Mns. ridi. 
— 14»: Ritmi deU'America lati¬ 
na — 16»: Prev. tempo — 16,»: 
Orch. Filippini — 17: Concerta 
diretto da B. Bogo — 1*,46 : 
Sport — 19: Orch. F Donadio — 
19,45: Casta Renaod — 19»: 
Mos. rlch — »»: Sport — 
»»: < Fanny Elasler » operetta ; 
in 3 atti. ( 

TERZO PROGRA-MMA — Or* j 
21.45: Concerto diretto da C f 



ìèta^diGioReiomim 

wmtm- cor% 

' NILLyVITAlI 
FRANK LAUNORE 
ecPM {WMammy 

tunnu OUOMM HMRr FBST 

CHu fMMtmm-mio oncoxo 

«iicM# nju 


fcsa»a«MiKsa7KS( snu«»ia« 

AttSOR mamummn 


con poca spesa? 1 

Verta - dai SARTO O] óSUDA io Via Nomeniana 31-33 tvicine 
Porte Pia) dove sì vendono bellimme giacche sport, p«ntelonL vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso aseortimento m 
stoffe di pura lana e gabardine delle migliori marche tutto a prem 
come pnma senza aumenti. 

VENDITE ANCNB II A T B A L I 


N. B. • CoasfpKoate 4 
BABTO DI MODA. 


UnoH m farm 1 loro «eBUill 
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UN RACCÓNTO 


Me di miseria 


di SILVIO MICHELI 


L’inverno ingrossava le file da¬ 
vanti agli sportelli del Monte dei 
Pegni situato airultinio piano d> 
un buio polveroso palazzo nella 
trasersa di una via del centro. 

11 Monte era un tetro stanzone 
a navate sempre in penombra, 
pieno di robe c di odori, di voci 
sommerse e sospiri. Unica voce 
impaziente, quella deU’impiegato 
clic non nvesa mai un minuto di 
posa.^ Venti anni fra quei muri 
pii si leggevano nel colore della 
faccia che era ormai il colore del 
vi-cchio intonaco dello stanzone e 
de^li scaffali carichi di robe e di 
polvere. Teneva la faccia nel bu¬ 
co dello sportello dalla mattina 
alla sera, non si \ evie va che quel¬ 
la, di lui, non si conosceva che la 
voce fatta aspra e impaziente da 
un la\ oro che aumentava di gior¬ 
no in giorno. Era arrivato al pun¬ 
to di non saper più dove sistema¬ 
re gli oggetti: non ricortlavn di 
aver veduto tanta miseria ossia 
tanta gente, in venti anni di ser¬ 
vizio. Un tempo, per lo meno, po- 
te\n liberamente fumare, prende¬ 
re j 1 caffù e leggere il giornale in 
attt'sa degli avventori che timidi 
cominciavano col dire: < Scusi, è 
qui che... >. Ora, fra l'altro, dove¬ 
va trattenersi ogni sera quelle due 
ore oltre l’orario per sistemare le 
robe nuove e preparare quelle da 
mettere nM'astn. Era stanco dì ri¬ 
petere al direttore deiristituto .San 
l'ietro che non si poteva andare 
avanti a quel morlo: occorreva al¬ 
tro personale, oltre stanze e so¬ 
prattutto Taumento di stipendio 
tante volte prome.sso. La vita rin¬ 
carava anclic per lui: pagassero 
almeno gli straordinari fatti la 
sera. 

Alle sue spalle, gli scaffali che 
pccupavàno i muri, apparivano 
stipati sino al soffitto e finanche 
il pavimento sembrava una ma- 
TCggiata di robe una sull altra, 
senz-a contare il posto delle bici¬ 
clette: quando mai s’erano vwlute 
le biciclette, là dentro? Una volta 
erano oggetti di lusso: oro e pre¬ 
ziosi in genere, orologi c cari ri¬ 
cordi di famiglia. Veniva fucile, 
allora, sbrigare il lavoro. I clienti 
erano la povera gente, disoccupati 
o sventurati che sì trascinavano 
lì per mettere assieme la somma 
necessaria per pagare le tasse, il 
dottore o l’avvocato. Gente che 
.-voleva jimedinre in silenzio, sof¬ 
frendo in silenzio. Ma quando mai 
t’erano veduti pensionati, artigiani, 
professionisti e impiegati? 

I c nuovi > gli facevano pena. 
Sì sentiva portato ad avere pa¬ 
zienza, a trattarli senz'alzare la 
voce, senza guardarli in faccia e 
.ari essere meno tirato nel fissare 
la quota dì pegno. Cominciavano 
tutti col portare oggetti prezio¬ 
si ritenuti ormai superflui: colla¬ 
ne, braccialetti, orologi, argente- 
lia, anelli; per passare poi agli 
oggetti di minor valore, ma piu 
titili: radio, macchine da cucire, 
macchine da scrivere, cucine eco¬ 
nomiche, scaldabagni, biciclette... 
In fine nrrivavano con i capi di 
•vestiario, la biancheria, le coperte 
'dì lana... 

Davanti al ano sportello sfila- 
.Vano diecine e diecine di persone 
ogni giorno, durante ogni ora del 
giorno, un miscuglio di gente, dai 
poveri diavoli che non sì curava¬ 
no più di nascondere il proprio 
niisero stato, ai bisognosi che in¬ 
vece tentavano di nascondere di¬ 
gnitosamente la triste situazione 
in cui la società li riduceva di 
giorno in giorno; Ma lui ormai 
capiva a volo, era arrivato a com- 

I ircndere daH'aria dei celienti» 
a ragione che li spingeva lì: tas¬ 
se. malattie, imposte, disoccupa¬ 
zione, protesti cambiari, fallimen¬ 
ti, fame... Miseria, solamente mi¬ 
seria. Dall’aria dei volti e dagli 
oggetti presentati, egli stabiliva 
le tappe del lento decadimento 
della famiglie dei lavoratori. La 
disoccupazione aumentava di gior¬ 
no in giorno, i prezzi dei generi 
di a‘.soluta necessità aumentava¬ 
no pure di giorno in giorno: oh, 
ne sapeva qualcosa I 

Ila una famiglia anche lui: la 
femmina dovrebbe andare al Li¬ 
ceo; il maschio partirà di leva. 
Per inviare dei soldi al figlio mi¬ 
litare, dovrà non mandare a scuo¬ 
la la figlia che studiava bene. In¬ 
tanto il Governo rincara il fitto 
di casa, le tasse, l’acqua, la luce. 
1 prezzi salgono e salgono, i bi- 
aogni divengono privazioni e, co¬ 
me non bastasse, si ritorna a par¬ 
lare della guerra. Con la miseria 
che c'è in giro, stanziare tanti 
miliardi per fabbricare le armi 
è no fatto che apre gli occhi an¬ 
che a un cieco. Non voleva pen¬ 
sarci. ma era costretto a pensarci. 
'Anche sua moglie che ha sempre 
arricciato le spalle su certi argo¬ 
menti. ora comincia ad accostar- 
gi le ciglia. 

• • • 

Difficilmente la gente è in gra- 
Bo di ritirare gli oggetti prima 
che scadano i sei mesi stahiliti 
^Ila bolletta di pegno. Tornano 
invece a portare altre cose. I 
viaggi al Monte di Pietà dicono 
di pari passo come veramente sia 
^ situazione e non come invece 
Torrebbero lasciarla pensare tferti 
Continui discorsi alla radio e cei^ 
ti giornali! N'essnno pnò forse ca¬ 
pire più di luì la verità. Vengano 
nn giorno, un solo giorno a quel¬ 
lo sportello: vengano a vedere le 
facce che si presentano nel vani 
del riquadro, a turno, in silenzio: 
operai, impiegati, invalidi, pen¬ 
sionati, professionisti... 

.Sollevando lo sguardo negli oc¬ 
chi della gente che si presenta 
nei vano dello sportello, egli ve¬ 
de sempre se stesso e pensa alla 
figlia che non potrà più recarsi 
alle «cnole, al fielin lontano, alla 
moglie ridotta a lottare per man¬ 
tenere insieme a Ini soltanto il 
mangiare. 

^ Anche ma moglie, nn tempo, 
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Uassemblea dei comunisti 
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liccin: incensa cnntn\a cd cra^fc- quanto partiti marxisti rivolli- prò più grandi, conquistàno una 

lire se la domrnica uscivano tutti ' ‘ zlonari e combattivi, sono profon- rrcscenfe influenza tra lo masso, 

a faro una gita... l-a «iurta lìcl vorcorso niil irmn « I-a Tacr », imlctto fra lutti «Il damente tntcrossatl a cho tutti Ma la questiono di sapore come 

E mire non avevano mai fatlf» lo-dsll italiani iinllc riviste s Rinnsritn ■ e «Vie Nuove», lia asse- i membri del Partito e. con il loro i.ltivizzare tutti i comunisti por 

del nijiie- iiix.ciitin iivi.vn timi fui- Bm»*» '• Pfemio iIÌ pittura n Domenico rurlficaio, per il aundro ili cui aiuto, le mas.se più larghe dei la- raddoppiare, triplicare la loro In- 

, • . ’ i- I . 1 li- • pubbllcliiamo una riproduzione. II premio per la scultura è stalo voratori, partecipino alla rcnliz- Ruenza è una quesUone di un'lm- 

n uè (Il male e nini capuano attribuito a Mazmcuratl, e quello per Ì1 bianco c nero a Zancnnnro zazionc degli obbiettivi politici. portanza eccezionale, sopralutto 
(Il andare sempre nel peggio, an¬ 
ni dopo la fine della guerra che 

IL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA REPUBBLICA 

tanto la gente coniiniiava ad nr- __ . 

rivare al Monte da ogni parte i 

della città e dai paesi recando ^ ^ m ^ ^ ^ 

con sè glj oggetti timidamente Hy® ^ 

•SvsHs’ShL inno di Kiego risnono 

riprenderlo ». E passavano i mesi. 

Col passare del tempo svaniva V_ ^ 

peraltro la speranza (li poter ri- _ ^ -j* ^ 

tirare l’oggetto, poiché la vita di- ^ _ ' 

Siir m tutte le piazze di Spagna 

sc-odeva: un giorno vi sarebbe sta- ■ I 

la l’asta e un nuovo padrone. JL ^ 

Ora, lui torna stanco morto In “— --— -- ^ ^ ^ 

n'pìncc%°dX(ZiBna'Hu'S I/vroicu lotta del popolo contro un regime eemifeudale - Il Fronte Popolare vitto- 

!?r”JuS dcnSlrdicelle rio8o nel 1086 - Gli italiani sosterranno la nuova battaglia contro il boia Franco 

miglie del centro e sta tutto il ____ 

giorno col capo c le ninni dentro 

la conca, I/* dànn# una miseria. Venti anni or *ono, fi 14 apri- corn la forra motrice della rivo- none, con l legionari del » lercio, poi { soldati di Mussolini e Hitler. 
La figlia, già gracile e delicata, le del 1931, l'ultimo ’dei Borboni, turione. I conladmt laltatano per e con gli sbirri, l’insurrezione Ju Fii una guerra dura c atioce, la 
senza le cure di cui avrebbe nvii- Alfonso XIII, abbandonava la Spa- la terra, ma senza giuda e senza soffocata nel sangue, a diecine di guerra di tutto un popolo che sor¬ 
to bisogno è finita animniata. In gna e nella penisota iberica ve- alleati, sovente incannati dalle bel- di migliata 1 repubblicani vennero prese il mondo intero, dlmosUan- 
casa, la sera, si sente soltanto lo niva proclamata la Repubblica; al- le parole di chi diceva di pazten- cacciati nelle galere e nell’esilio, “o di che cosa sono 0*1 uo- 

seocciolio del ranno dalla can- 1“ vecchia insolente bandiera .ran- tare, spesso presi a fucilate dalla ma il fascismo non passò. Fiacca- ”u«i e le donne ette si Oallono per 
nuS Vici iréom-a nel wre y oro. dei re cattolici ti to- Guardia CwH che aveva conserva- to dalia lotta, spaventato dalla re- d loro avi entro, di un popolo che 

Poi sono venuti n tnnnenre nn- ttduiva il tricolore dei repubbU- to lo stesso . bicornio . e la stessa sistema popolare, esso non rituscl sapeva di avere con *è le speranze 
1 ai s no yeniiii a mancare im riecheggiava gioioso l’Inno di venerazione di prima per gli a- nella sua bisogna; fu il - bienio ne- e In solidarietà di tutti gli uomini 

Che I bucati. La liglia aieya bi- lUndomito patriota del XIX grarL • prò.: galere, persecuzioni, leggi Uberi, perchè, secondo l’espressto- 

sognodi cure costose; il figlio mi- reggitori delia stato, speciali, tutto risultò vano. NeU’ot- ne del Brande Stalin, la tua causa 

litare aveva bisogiio di soldi: in jg^g clattt repubblicani delle vane tendenze jtobre del ’34 la ciotte operaia non cm quella di tutta l’umanità pro¬ 

casa. i bisogni uscivano fuori da dominanti della vecchia Spagna, e socialisti di diverse correnti, non era stata abbastanza forte per uni- Bressivii Per farlo cedere non 
tutti i buchi come gli scarafaggi, latifondisti e grossi plutocrati le- mancavano gli uomini onesti c Ira- cere, ma era già apparsa capace bastò nemmeno l’enorme spropor- 
Un mattino, piegate e già pron- goti allo straniero, cricche miti- li, esponenti di una piccola bnr- di unirsi e dt guidare tutto il po- none delle forze in campo, occorre 
te sul tavolo, ha trovato le sci tari e alte gerarchie ecclesiastiche, ghesia sinceramente progressista, polo; già ti erano uniti socialiiti la pugnalata alte spalle inferta da 

lenzuola di lino. Lui le ha prese avevano dovuto rinunciare alla _ ___ .„ 

in silenzio, come in sileuzio le dittatura di tipo fascista di Primo 

aveva posate li sua moglie. Sapc- Bwera, ma il cambiamento di 
vano ancora di spigo come quan- facciata non ero bastato, come non 
, 1 .. L..„i era bastata la tangmnota repres- 

(lo Vposo, venti anni C n quel- delia rivolta dt Jaca nel 

le lenzuola sotto il braccio non jg^g volevo Uberld e 

di sembrava di recarsi in ufficio, volevano gli operai, i 

oli sembrava di camminare nel contadini, gli intellettuali, i caia¬ 
vuoto che provava dentro di se, lani e i baschi, la volevano tutti 
dopo più di venti anni di lavoro quanti soffrivano di un regime se- 
durante i quali non avrebbe mai mifeudale conservato in pieno se- 
pensato di trovarsi ridotto a quel 

modo. E a quello non si rassegnò. Questa volontà popolare trovò la 
Capiva ormai che il tempo del- emeszione nelle elezioni ern¬ 
ia rassegnazione, dei dubbi e dei Ti Torru 

, . girne di oppressione e di corru- 

pianfi silenziosi, doveva rimanere ^ „„„ volontà tanta fot- 

per sempre loniano da lui c da ^ vnzta, che il re ritenne più 


Durante l lavori del VII Con -1 
£re»50 del P.C.I. tl coinpapno 
To 0 l<at(i ha sottolineato la 
funzione e t’importaiua dette 
assemblee di partilo. A questo 
proposito riteniamo di grarulc 
interesse pubblicare l'editoriale 
dette (usctnblce 

marioiit « Per una pace stabile, 
p per una democrazia t)opoIarc > 

I.a «iurta ilei vorcorso imi tema « I.a l’ace », indetto fra tutti «li ciamente tntcrossatl a che tutti 
unisti italiani dalle riviste «Rinascita» e «Vie Nuove», ba asse- i nicmliri del Partito e, con il loro 
Rna*o il premio di pittura a Domenico rurlftcaio, per il quadro di cui aiuto, le mas.se più larghe dei la- 


«na'o II premio di pittura a Domenico l'uriiicaio, per il quadro ni cui aiuto, le masse piu largne nei la- 
pubblicbiamo una riprodiiiione. II premio per la seiiltiira è «tato voratori, partecipino alla rcnliz- 
attrlbuitn a Mazoacuratl, e quello per Ì1 lilaitcn e nero a Zancanaro zaziunc degli obbiettivi politici. 




I- orudente andarsene e i suoi soste- 

- nitori lasciarlo andare. Cominciava 

PRI'MIA PVD III PAHMVITO ''<’** ta grande rivoluzione spagnn- 
TnEinllv I uR un vVlIlnIrjil I V ta. Essa si poneva i compiti di una 
Vllll’APPUA ni ftPIMVn rivoluzione democratico-borghese: 

AUlili 01 Alia HI la distruzione dei residui feudali 

La Fondazione Gramsci e nella vita economica, sociale e 
editore Giulio Einandi. allo "ulturale del paese, la liberazione 



Teditore Giallo Einandi, allo 


__ _ Un gruppo (Ji dirìgenti dell erolca lotta del popolo spagnolo contro il fascismo. Da sinistra a deUra, 

«c^po"^i priminovere lo stadio nazionalità oppresse della in primo piano; li generale Walter (Carlo Scvlerceskl), la Pasionaria, Munioz, Anton e Luigi Longo 

1 . «ii'a Catalogna, del Paese Basco e del- , 

' ? imomo ail^ Galina, il rinnovamento della ma erano incerti ed esitanti, non e comunisti, già questi stabilivano un pugno di traditori per conto dei 

pera di Antonio GraniMi ea Spagna, il suo affrancamento dal- ri tsgpoggiavano al moiimento del- l confati» e le alleonze con gli ope- servizi segreti dei . democratici oc- 
In occasione della pabnlica- penetrazione delVimperialismo le masse e si accontentavano di «al anarchici, con i contadini che cidentoli -. Quest» avevano fretta 

zinne del volarne « Letteratara straniero, l'avvio di grandi tra- alcune riforme elettorali, scolasti- volevan la terra, con i ceti popo- che Hitler e Mussolini si sgancias- 

e vita nazionale a — sesto del- ^formazioni sociali. Ma nell’affron- che, carcerarie, mentre rimaneva- lari della città. Per iniziativa dei sero in Spagna per la grande »m- 

le cOpere» —» bandiscono nn tare simili compiti il popolo spa- no insoluti i grandi problemi na- comunisti, puiitati <fal compianto presa anti-sovietica a cui Momico 

premio di I*. 100.000 (cento- anolo aveva bisogno, per vincere, zionali; il limone dello stato era Pepe Diaz e dalla » Pasionaria -, si apriva la strada 

mila) che verrà assegnato al di essere condotto da una classe in mano a uomini legati stretta- formava tl Fronte Popolare, si /or- Vent'anni dall’aprile del '31, do- 

oontribnto (saggio articolo, operaia forte e unita e con alla mente agli interessi della grossa giova e vinceva nel febbraio del dici anni dai giorni tragici del ’39, 

recensione) che meglio varrà testa un partito guidato dalla borghesia. 1936. centinaia di migliaia di esiliati, 

m. ilintnInaM n • nrniver» dottrina marxista-leninista. Per tre anni e mezzo questi si- E allora tl videro gli • uomini '’entinaia dt migliata di incarce- 

J . I J I'*_ rn.l Tiofi ftx allorn in Soaana- <^ori salvarono le posizioni delle dell'ordine., le .persone dabbe- rati, dodici anni di fascismo in 

qnalt^Tt dei imi c prò- operai erano divisi profonda- •'lassi privilegiate esautorando la ne. dell'aristocrazia e della grande Spagna. Come Hitler e Mussolini, 

piemi alirontatl da Gramsci onarchic», comunisti, socia- Repubblica e con le loro stesse leg- banco, i generali falliti e t vescovi in soccorso di Franco sono venuti 

In qaesio vollime. H premio jj partito comunista era de- gi permisero che nell'autunno del oltranzisti insorgere contro la le- Truman e i suoi satelliti; eppure 

verrà conferito In Roma entro guidato da elementi settari ’34 tl movimento elencai-fascista galità repubblicana troppo deboi- Franco traballa, eppure i giornali 

Il corrente anno 1951 In occa- 'furono allontanati dai posti di di Gii Robics si impadronisse del- mente difesa da un governo re- parlano di scioperi prandtosi e di 

alone dell’annanziato Conve- direzione soltanto parecchi mesi le leve di comando dello stato, pubblicano di cui i comunisti non manifestazioni imponenti contro il 

gno di stadi gramsciani. dopo. La classe operata lottava per Ma contro d nuovo fascismo si facevano parte. Gli uomini che suo regime. 

Saranno presi In esame sol- i suoi diritti sociali e politaci, fot- levarono le eroiche Asturie, si le- parlavano sempre di cattolicesimo Vnt'annl fa. quando Alfonso il 

lanto 1 roniribati (saggi, arti- tova eroicamente, ma non poteva vò Barcellona, si levarono gli uo- chiamarono le orde marocchine, Borbone fuggiva di Spagna, un 

colL recensionil nnbblicàtL raggiungere grandi successi, min- mini d'avanguard.a di tutta la Spa- quelli che parlavano di patria fremito di speranza percorse Plta- 

cniH svcvaamni, paooiica»». ^ /'unità, ni essere an- Ona. Con la mitraglia e con il can- chiamarono i legionari stranieri e I«a; oli operoi d avanguardia, » p»o- 


Saranno presi In esame sol 
lanto 1 roniribati (saggi, arti 
coli, recensioni) pnbblicatl. 


nella situazione attuale di lotta' 
crescente contro 1 fautori di guer¬ 
ra americani. La soluzione di que¬ 
sta questione dipende molto dal¬ 
la buona preparazione e dal buon 
svolgimento delle assemblee ge¬ 
nerali delle organizzazioni di 
base. , 

In questi ultimi tempi 1 diri¬ 
genti (lei Partilo comunista fran- 
ce.se hanno ripetutamente atti 
rato raltcnz.ione sulle serie defi¬ 
cienze esistenti ncirorganizzazlo- 
ne delle assemblee dei comunisti 
Nel numero di gennaio del Ca- 
hicTs (In coinmunisme è detto, per 
esempio, che Ip assemblee gene¬ 
rali di certe cellule del Partito 
‘nanno luogo raramente e che 
spesso esse sono mal preparate, 
ne conseguo che la presenza dei 
membri del Partito alla riunione 
è scansa; talvolta le riunioni si 
svolgono in un’atmosfera di apa¬ 
tia, senza la partecipazione atti¬ 
va del membri del Partito. Qual¬ 
che volta l’ordine del giorno delle 
assembleo generali non cambia 
durante tutto l’anno e si compo¬ 
ne di tre punti tipo; la situazio¬ 
ne politica, il pagamento delle 
quote e qucsfloni varie. Nelle lo¬ 
calità rurali alcune collulo s 
riuniscono una volta nU’anno c 
solo per eleggere il nuovo comi¬ 
tato direttivo. Gli organismi di¬ 
rigenti del Partito Inviano di ra¬ 
do i loro rappresentanti alle riu¬ 
nioni di cellula e si limitano a 
un lavoro di «direzione gene¬ 
rale ». 

La questione delle rlunion* 
di Partito e delle loro deficienze 
occupa ugualmente un posto im¬ 
portante nella larga discussio¬ 
ne dei problemi di organizza¬ 
zione che si svolgo in occa¬ 
sione del prossimo congresso del 
Partito comunista italiano. Simi¬ 
li questioni si pongono dinanzi 
al Partiti comunisti del Belgio e 
dell’ Olanda, della Svezia, della 
Finlandia e di numerosi altri 
poe.si. 

Nel paesi capitalistici sopratut¬ 
to dove il terrore e le persecuzio¬ 
ni contro 1 comunisti assumono 
una grande ampiezza. la convo¬ 
cazione di riunioni dei membri 
del Partito si trova di fronte a 
serie difficoltà. 1 comunisti devo¬ 
no essere estremamente vigilanti, 
far fallire a tempo le provocaz’o- 
ni poliziesche fa.sciste, devono im¬ 
pedire la penetrazione nelle loro 
fila di agenti provocatori. In que¬ 
ste condizioni la convocaz’one 
tempestiva e la preparazione mi¬ 
nuziosa delle riunioni, che danno 
al Partito la possibilità di for¬ 
mare nella lotta 1 suol quadri, di 
rafforzare continuamente l suol 
legami con le masse, hanno una 
importanza particolare. E’ per 
questa ragione che i partiti comu¬ 
nisti dei paesi capitalistici dedi¬ 
cano una grande attenzione al 
problema delle asscmblcKi di 
Partito. 

Le assemblee generali delle or¬ 
ganizzazioni del Partito hanno 
certamente una inestimabile im¬ 
portanza per I paesi di democra¬ 
zia popolare, per la Repubblica 
popolare cinc.se c per la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. In que.sti 
paesi, le riunioni di Partito hanno 
una parte Imoortante nella for¬ 
mazione di milioni di nuovi diri¬ 
genti politici e statali. 

I partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popolare 
attivizzano tutta la massa dei 
loro membri affinchè l’intero par¬ 
tito e ciascun comunista in parti¬ 
colare, abbiano una funzione di 
avanguardia e conquistino vitto¬ 
rie ancora più grandi nella co- 
.struzione del socialismo. Le riu- 
r.ioni di Partilo in questi pae¬ 
si aiutano i Partiti stessi a lega¬ 
re organicamente in un tutto in- 
■^eparabile due importanti aspe*- 
ti della loro attività: il lavoro po¬ 
litico di massa e il lavoro econo¬ 
mico. 

I Partiti comunisti ed operai 
dei paesi di democrazia popola¬ 
re hanno riportato importanti 
successi nel lavoro interno di 
Partito, nello sviluppo della de¬ 
mocrazia Interna di Partito, 
nel rafforzamento della critica e 
deH'autocritica, come metodo es¬ 
senziale per la formazione bol¬ 
scevica dei quadn. Ciò nonostan¬ 
te. rorganiz 7 .azionc delle assem¬ 
blee generali, nei Partiti di que¬ 
sti pac.«i presenta ancora spesso 
serie deficienze: si discutono in 
modo unilaterale, nelle riunioni d» 
Partito, i problemi della produ¬ 
zione separandoli dai comoiti po¬ 
litici generali; i problemi di or¬ 
ganizzazione sono esaminati sle¬ 
gati dal lavoro politico di massa; 
le riunioni sono di rado convo- 
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cale e 1 comunisti al manifestano ^ 
poco attivi, soprattutto nel villag¬ 
gi; le organizzazioni rurali di Par. 
tito non si occupano suffidente- 
mente del problemi che riguar¬ 
dano il miglioramento del lavoro 
degli organismi locali del potere. ^ 
Questi difetti affiorano In modo 
evidente sopratutto nel corso del •’ 
rendiconti annuali dei mandati, v 
Non è raro che nel corso di queste 
riunioni il segretario dell’orga-, 
nizzazlonc presenti un rapporto ‘ 
soviaccnrlco di cifre, privo di 
contenuto politico, e che la cri¬ 
tica e l’autocritica siano debol¬ 
mente sviluppate. 

E’ chiaro che le deficienze enu¬ 
merate neH’organizzazione delle 
assemblee generali si fanno sen¬ 
tire in definitiva suU'insieme 
dcU'organizzazione, sulla qualità 
della sua direzione e di tutto il 
suo lavoro. - • 

E' significativo che la cricca dei, 
miserabjji cospiratori Sling. Sver- 
mova, Clcmcntis, oggi schiaccia- , 
ta dal Partito comunista della ( 
Cecoslovacchia, aveva approfitta¬ 
to di questi difetti per fare il suo 
lavoro di .sabotaggio in Cecoslo¬ 
vacchia. Questo gruppo, in seguito 
alla mancanza di vigilanza nelle 
Ria del Partito, cercava di dif¬ 
fondere Topportunlsmo nelle or¬ 
ganizzazioni di Partito, di stac- ' 
care 1 problemi di organizzazio¬ 
ne dal compiti politici scottanti, 
di agire al disopra degli organi- 
■sml eletti, di soffocare la criti¬ 
ca e l’autocritica. 

Questa lezione obbliga 1 Parti¬ 
ti comunisti ed operai di tutti l 
paesi di democrazia popolare a 
fare uno sforzo ancora più osti¬ 
nato per eliminare le deficienze 
nel loro lavoro, per sviluppare la 
critica e l'autixn’itlca, per svilup. 
pare la democrazia interna di Par¬ 
tito in quanto mezzo per stimo¬ 
lare l’attività e le Iniziative de¬ 
gli aderenti e per epurare il Par¬ 
tito dalla marmaglia nemica. 

MoltcpH(H conclusioni di impor¬ 
tanza generale possono essere 
tratte dalla discussione che si è 
sviluppata a proposito del proble¬ 
ma delle riunioni di Partìto nel 
Partiti comunisti francese,. Ita¬ 
liano e in numerosi altri Partiti, 
-ome pure dall’esperienza dei 
Partiti ded paesi dì democrazia 
'•-opolare E’ indispensabile convo¬ 
care regolarmente e preparare 
con cura le riunioni del comunisti, 
.studiare con attenzione il loro or- 
'Hne del giorno, non sovraccari¬ 
carle di problemi di secon¬ 
do piano, legare i problemi po¬ 
litici generali con 1 problemi loca¬ 
li attuali, preparare con cura i 
rapporti sul diversi punti all’or¬ 
dine del giorno. Il comitato o la 
segreteria della cellula devono 
preparare bene in anticipo l’ordi¬ 
ne del giorno e prendere misure 
perchè e.'so sia conosciuto da tut¬ 
ti 1 comuni.sti. I problemi d scus¬ 
si all’assemblea generale devono 
essere strettamente legati alle 
condizioni nelle quali si sviluppa • 
il lavoro dcU’organizzazione di 
Partito. Tutti l comunisti devono 
partecipare attivamente alla di¬ 
scussione dei problemi posti al- 
l’ordine del giorno. 

Il comitato o la segreteria della 
cellula si sforzeranno senza dub¬ 
bio di fare in modo che dopo la 
discussione approfondita del pro¬ 
blemi. siano elaborate nel corso 
della riunione delle decisioni chia¬ 
re e concrete e che siano ripar¬ 
titi in conseguenza tra l membri 
dcirorganizzazione l compiti. 

E’ molto importante organizzare 
un controllo permanente sull'e- 
secuzione di queste decisioni. Ciò 
permetterà di sviluppare una 
critica ed una autocritica appro¬ 
fondita. relativa alle defielenz" e 
agli errori ncH’attività dell’orga¬ 
nizzazione. dei .suol dirigenti q 
dei sxioi membri. 

I successi ottenuti dal Partiti 
comunisti ed operai dei paesi di 
democrazia popolare e dei paesi 
capital'stici sono stati riportati 
dono dure lotte contro i nem'ci di 
classe, grazie airattivìtà ed al¬ 
l’abnegazione di centinaia di mi¬ 
gliaia e di milioni di comunisti, 
divenuti veri combattenti rivolu¬ 
zionari. essendo passati per la 
scuola dell'educazione rivoluzio¬ 
naria. partfjcioando attivamente 
alla vita del Partito, ivi compre¬ 
se le assemblee generali delle !o- 
:o organizzazioni di Partito. Co¬ 
scienti di tutto ciò. i comunisti cu¬ 
reranno che la assemblea genera¬ 
le dell’organizzazione di Partito 
adempia in avvenire ancora me¬ 
glio al suo immenso compito, nel¬ 
la \ita del Partito, nella lotta per 
la pace, per la demo<xazìa ed il 
socialismo. 


DOMASI HA ISIZI O LA KASSEfiSA DEL CINEMA UiN GllERESE D’OGGI 

Anna Szabò sconfigge Manon 


Generalmente, lo ^lettatore Ita¬ 
liano preferisce dimenticare quella 
quindxnna di film ungheresi che 
^ furono imposti dai fascisti per 
cementare i legami tra 1 ’-Italia 
imperiale» e il paese satellite. Tra 
di esi vi erano i peggiori film che 
s-.ano mai «Uti prodotti, paragona¬ 
bili solo a qualcuno dei film ame¬ 
ricani che il governo democr-jtja- 
no ci impone oggi per cementare i 
legami tra » l’Italia democristiana» 
e i padroni americani. 

La liberazione delITIngherla da 
parte dell’Annata Rossa portò con 
sè txn grande soffio rinnovatore an¬ 
che nel cinema. 

Cim i quattro film che II Circolo 
Charlie Chaplin ha preso l’inizia¬ 
tiva di proiettare ai su(»i soci, nel 
corso della Rassegna che avrà Ini¬ 
zio domani alle 10,30 al CNnema 
Sj^endore, il pubblico romano k 
potrà rendere perfettamente conto 
di quali siano stati 1 balzi in avan¬ 
ti compiuti dalla cinematografia 
ungherese. Sono quattro film 
molto importanti — ognuno per 
un verso — e tutti inr,eme stanno 
a testimoniare del conquistato ca¬ 
rattere nazionale e popo'are del 
dnema democratico ungherese, co- 
A eoent terùmoniano dd gracdiisi- 


|mo sforzo industriale compiuto In 
questi sei anni. 

Dal punto di vista artistico. 1 ri- 
[sultati raggiunti in questi quattro 
film sono del massimo interesse. 
Un palmo di terra (1949). Matteo 
guardiano d’oche (1950) e Anna 
Szabò (1930) hanno ottenuto Tam- 
bito r.eonosirlmento della Giuria 
del festival di Karlovy-Very. Le 
ragioni dei gradi risultati già con¬ 
seguiti sono spiegate dal regista 
[sovietico Vsevolod Pudovkin O). che 
ha messo per parecchi mesi la sua 
eccezionale esperienza di cineasta 
al servizi’) della democrazia popo¬ 
lare ungherese: « II cinema un¬ 
gherese ha preso la strada buona. 
Quella dello sviluppo della cultu¬ 
ra progress-.sta, creata dalla classe 
più progressista deirumanità. la 
classe operaia. Ha compreso che gli 
artisti debbono Studiare incessan¬ 
temente, per acquistare la capacità 
e il diritto di portare a termine 
il loro nobile comp.to: sostenere 
attivamente il loro amato popolo 
nella lotta per l’edificazione di una 
società nuova » ( 2 ), 

Nei film che verranno proiettali 
allo Splendore dal Charlie Chaptm 
traspaiono luminosamente proorio 
il grande amore, le radici profonde 


che avvincono gli artisti ungheresi 
al loro popolo. Un palmo di terra 
è dedicato alle lotte ant.che e nuo¬ 
ve die i contadini ungheresi han¬ 
no condotto per secoli contro il lo¬ 
ro sanguinano nem.co, il feudo. 
Matteo guardiano d’oche (a colori) 
riprende i temi sempre vivi della 
tradizione popolare contadina, r.c- 
ca di figure di ribelli, di oppressi 
che s. rivoltano contro il feuda'a- 
rio paras 5 i’ 4 i. Anna Szabò è un film 
sulla vita delle operaie nel quadro 
delia edificazione del regime di de¬ 
mocrazia popolare. 

Vedendo Anna Smbò verri natu¬ 
rale a molti fare un paragone tra 
la. protagonista di questo film e i 
vari personaggi femminili del ci¬ 
nema « occidimtale Manon, la De- 
smond di Sunset Boulevard, le ri¬ 
dicole donne cavallerizze america¬ 
ne che infestano i nostri schermi 
per la buona grazia dell'on. An- 
dreotti. Un paragone istruttivo. Un 
altro confronto verrà naturale ve¬ 
dendo Cantando la vita è bella, ta¬ 
le film appartiene alla media pro¬ 
duzione; ha ruscìtato molte discus¬ 
sioni nella stes<a Ungheria e au 
ISSO Pudovkin ha detto cose di ele¬ 
vato interesse ( 2 ); ma il confronto 
tra Cantando la vita i bella ed tmo 


dei film musicali prodotti in Ame¬ 
rica dimostrerà ampiamente una 
volta d» più che, mentre il cinema 
è (mnsulerato nei paesi di nuova 
democrazia come uno strumento di 
educazione — come uno strumen¬ 
to di Vita — nei paesi cap:tal;st.cì 
esso è solo uno strumento per ad¬ 
dormentare la coscienza del popo¬ 
lo (con la pornografia, il cattivo 
gusto, l’idic’ia), e per far guada¬ 
gnare nuliardi ai capitalisti del ci¬ 
nema. 

In atteM die i film ungheresi 
possono entrare nel circuito nor¬ 
male. l’tnizlatlva del Charlie Cha¬ 
plin va (juindi ai^o^ata e seguita 
attentamente da tutti (/uanU ab¬ 
biano interesse a conoscere gli svi¬ 
luppi positivi raggiunti dall'arte ci¬ 
nematografico in un paese di una 
democrazia, in contrapposto alla 
crescente degenerazione commer¬ 
ciale dei film bcìlywoodianL 

EUO PETRl 

( 1 ) - Quaderni deHa Federazione 
tUIiana dei Circoli del cinema -- Ci¬ 
nema anghercM Ieri c oggi - pag. 47 

(3) - idem. — pag. 43 — n quader-' 
no è in vendita al prezzo di lire 100 
e verrà compreso nel prezzo totale 
deflt abbonamenti della Rassegna per 
I aoci del (barila ChapUn. 


can» e » vecchi compagni sentirono 
che cominciava per l’Europa una 
nuova epoca, sentirono quello che 
Stalin doveva poi nel '34 espri¬ 
mere al XVII Congresso del Par¬ 
tito Bolscevico con le parole: . la 
disfatta del fascismo m Spagna di- 
mostia una volta di più che la 
crisi rivoluzionaria matura e che il 
fascismo è ben lontano dalfesse 
se eterno .. 

Nelle sue conclusioni al VII Con¬ 
gresso Nazionale del nostro Parti¬ 
to, Togliatti, che tanto ha fatto per 
la giusta causa del popolo spa¬ 
gnolo, ha salutato con voce com¬ 
mossa l'eroica lotta dei nostri fra¬ 
telli e ha detto che tl popolo ita¬ 
liano saprà sostenere con ogni 
mezzo la loro lotta. 

Noi abbiamo verso i nostri fra¬ 
telli spagnoli un doppio debito da 
pagare. Il debito dell'aggressione 
fascista m dell'intervento mussolt- 
niano che han fatto di tanti no¬ 
stri ragazzi i complici di Franco e 
il debito della riconoscenza e della 
speranza verso coloro che hanno 
permesso a tanti dì noi di impara¬ 
re in terra di Spagna a combat¬ 
tere »'{ fascismo con le armi in 
pugno, di imparare cerne si for¬ 
gia Vtmità di tutto «n popolo. 

Vicino a Madrid, a Viealvaro, 
c’è un cimitero dove abbiamo se¬ 
polto i migliori dei nostri; questa 
primavera del '51 ci dice che ver¬ 
rà il giorno in cui andremo a tro¬ 
vare 1 nostri morii, a portare stil¬ 
le loro tombe profanate i nostri 
garofani rossi e accanto a no» sa¬ 
ranno i fratelli di (fuet combat¬ 
tenti apairnoli che con i nostri con¬ 
fusero il loro sangue. 

GIULIANO FAJETTA 


LE PRIME A ROMA 


SUGLI SCHERMI * terribili pirati e aiutato da alcuni 

nobili amicL tl film segue con ac- 

AmAnfì IM»r<ÌnfÌ curatezza la traccia dei rcma.*so. 

Allimil .1 |nrr(lllll ricalcandone i tipi e le situazioiyU 

SI può dire che tutti, o Quasi, eccettua qualche tono cari¬ 
gli amatori di cinema, abbiano ve- ^*H*^*'® lu Steven^n. 

duto da tempo questa opera di questo: una fedele 

Carnè che viene considerala uno ^^J^^trazione del romanzi^ che si 
dei classuri de! cinema > francese. abbastai^ volratien. piu oer 

Se non tutti lo hanno veduto è fascino del! avventura che per 1 
certo, comunque, che tutti ne par- pt-egi^ cinematogra fie». Il technicolor 
lano. Si tratta in realtà del punto - «rad*^ «- 

massimo cui sia giunta la oarabo'a Completa .1 programma un ror- 
cinematografica di Carne che aveva ’ou'etraggio realimto dagli stadio» 
affrontato, realizzandola.' imoortan- E**^jT* ^ de» cnston. M 

tf problemi di linguaggio cinema- **?^*V. .documentano «« 11 * 
‘ocraflco e li aveva a modo suo. **** altri ammali 

anche rlsoltC località amencana. Noso- 

Occorrerebbe cariare a lungo di Ma girato con oerizia e si 

questa opera. Ma non si può farlo di un buon colore, non d 

in questa sede Tanto più che lo !«»ura che que^o documentano di 
spettatore non ha gH e’ement» oer '! ~ oar- 

fiudicare: Amonli perduti, infatti *l5^.^**'^* «'*^.5,*^** 

è null’altro che un troncone mutilo w^tifica con Tautentico gioiello 
deiroriginario Les enfanu du va- recentemente 

radis. La mole dello spettacolo ha festival del R.a]to. - 
costretto a tagli stiaventevoTi: ir — 

particolare »ono «comparse quasi ■ 

tutte le pantomine di Jean Louis Snng»»«sA m 
Barrault che costituivano il ortn- 

cicale motivo di interesse del film dei film italiavi 

L’isola del tesoro raviaee T;- 

CANNES, 13. — Nonostante 11 
^ Prodotto da Walt Disney « 41- ritmo serrato delle oroiezìoai che 
retto da Byron Haskyn. L'Isola del si «esacguono al • festival * Can- 
tesoro riporta un’altra volu sullo ncs. oennane tuttora profonda )• 
schermo il celebre romanzo d) Ro- impressione destata dal (Ihn di t>e 
hert Louis Stevenson. La storia è Sica. Mimcofo a Nifaue. ere j a nta to 
notissima e sempliciaaima: Tav- mercoledi. 

ventura di un ragazao aila^ricerca Un felicMmo «aito ba eMaaala 
di un tesoro in nn» Isola miste- anche il film di Gcraai, Q Qlsàgilaa 
riosa. contrastato da un gruppo di dilla speranza. - - 
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diitorso di f ogilatti alla Camera 


(Ctatinauton* flaiu I* patina) ^ lmposta 2 lon« costituzionale. H to che anche qui non è cambiato au unn tU di libertà • di rro g re e - ooeUzaetl tatti fU eSetnentl de- 
Ora. qui è certo che cl troviamo Parlamento e la vita dei partiti nulla, anche qui le cose stanno so sociale. mocratid delle Cina, sotto le di* 

Al fronte a una impostazione del perdono in questa Impostazione il esattamente come stavano prima. Ma la questiona del programma rezlone del partito comunista. Per 
Mito nuova nella pratica costi- valore che hanno sempre avuto In questo caso, non come vostro — dicevo — he anche un altro questo è scoppiata la guerra di 
^ Rionale - italiana; direi che ci e che debbono avere, interviene avversario, perchè come vostro aspetto oltre quello che si rife- Corea. Tutto 11 resto sono i pre¬ 
troviamo di fronte ad una que- una cosa diversa, quello ch^ noi avversarlo capisco benissimo che riscè alle vicende del partito so- testi, sono 1 fronzoli della pro- 
itione nuova ‘ della vita politica chiamiamo la volontà di determi- cosa sta avvenendo tra di voi, ma cialdemocratlco. Essa si allarga, paganda. LMmperialismo ameri- 
democratica. Che cos’è la formula nati gruppi sociali, prima che po- come rappresentante politico nel mette caoo aU’esame della situa- cano, sfruttando episodi, se vo- 
del 18 aprile? Nel Parlamento es- litici, di mantenersi • al potere Parlamento sono costretto a chle- zlone nazionale e intemazionale lete, di un conflitto intèrno co¬ 
lia deve Inevitabilmente diventare escludendo la partecipazione o lo dervl, se non è avvenuto nulla, del momento presente nel loro reano, — ma episodi simiU vi so- 
formula di una coalizione di par- avvento al potere, attraverso 11 che cosa ha significato la vostra complesso. Ma anche qui sento la no stati In altre parti del mondo, 

liti, altrimenti non è nulla. Se dibattito e la lotta politica, di de- scissione; se non è avvenuto nul- voce di prima: — Et in Arcadia al tempo della guerra fra gli ara¬ 
lo negate, allora la questione si terminali altri gruppi sociali. la, che cosa significa la vostra ego! Che cosa volete? Niente è bi e gli ebrei, per esemplo, senza 

•posta, e cioè si deve ammettere. Questo richiamo alla formula riuniUcazione? Qui vi è un equi- cambiato, tutto è rimasto come che ne dovessero venire le stes- 
per vostra confessione stessa, che del 18 aprile credo sla il più ricco voco, o vi è un Inganno: oppure prima! se conseguenze, — volle tentare 

attraverso il risultato delle eie- di Insegnamenti per la narte vi è l’una e l’altra cosa. Lo sco- Onorevoli colleghi. non soltanto di affermarsi In quella parte del 

rioni del 18 aprile, avete voluto avanzata del popolo italiano: è po che vi siete proposti, che si non è vero che non sia cambiato mondo cpn la forza delle armi 
fondare qualche cosa di diverso ciò che dobbiamo mostrare agli sono proposti e apertamente di- nulla, non soltanto ron è vero per rovesdabe 11 corso delle co¬ 
da una coalizione di partiti per operai, ciò che dobbiamo spiegare cono di proporsi gli esponenti che le cose sono uguali a quello se. ner prendersi la rlvlnoità del- 
Bffrontare e risolvere In un de- ni ceto medio e agli intellettuali delle diverse vostre correnti sa- che erano prima: cl troviamo In- la vittoria del ponolo dnese. Que- 
termlnato modo 1 problemi poli- ner far loro comprendere quale rebbe quello di creare un forte vece a un punto critico e forse sta è la realtà. Ma la resl.stenza 
ticl del paese. Avete voluto fon- à la vostra concezione della de- partito soclaldemocValico. Questo decisivo, dello sviluppo della si- del popolo coreano, la resistenza 
dare quello che noi vi accusiamo mocrazia e come qualsiasi base o sarebbe nelle Intenzioni delTono- tunzione Internazionale e anche del Dopolo dne.se e un movlmen- 
dl ' stare , creando, non più un sviluppo di democrazia scomoata x-evole Saraeat, come egli ha di- della situazione del nostro paese, to nopolare mondiale di dlmen- 
Govemo, cioè un potere più o nella vostra pratica di direzione chiarato pubblicamente; questo La destituzione del generale Rioni enormi, quali mal .si erano 
meno transitorio a seconda delle della vita politica del paese, d' sarebbe nelle Intenzioni anche più Mac Arthur è il fatto nuovo ve- viste per là difesa della pace 
vicende politiche, ma un rgsime fronte alla nece.ssità di mantenere chiaramente c.sprrcsse dal se^’a- nulo Inasnettatamente a ilUiml- hanno dato .scacco agli Imneria- 
E’ evidente che una volta fon- il blocco sodale conservatore e tore Romita. Non sta a me dare nare di una luce oartlcolare la si- iteti i quali avrebbero voluto che 
dato un regime tutte le cose cam- reazionario del 18 aprile, la « for- a voi consigli circa il modo come tunzione. tanto ò vero che tutti • onci conflitto coreano degeneras- 
biano. Il termine stesso di coali- mula del 18 aprile »>, anche ouan- si possa creare In Italia un par- oratori Intervenuti nel dibattito cjo in una guerra In cui fosse tra¬ 
zione di partiti su una base oar- do essa come coalizione narln- tito socialdemocratico; non rie- non hanno notuto fare a meno di ^dnato 11 mondo Intiero. Questo 
lamentare perde 11 suo significato mentnro di partili noir esiste pìv'i. .sco però a capire In qual modo riferirsi ad e.ssn. E’ veramente un ha oortato tutta la nolitica dello 
e non vi sono nlù crisi, nel senso simiiRcato dmlla aetWon» potrete riuscire a risolvere que- fatto grave, nesantc 11 quale di- imneriallsmo americano a una 
tradizionale della parola. VI oos- aeua scisaione problema, quando affermate, mostra — per 1 motivi ria cui ò crisi o a una crisi nrofomìa Sta 

^no essere, semmai I cambi L'ultima via di uscita dalle dif- di fronte alla situazione parla-iusdto e ner le conse^iuenze che nui 11 fatale en-ore della nosirione 
della guardia, come si - diceva Rcoltà sollevate al modo come è montare e politica cH oggi, che avrà — che effettivamente slamo che nrende II nosiro P»-esIdente 

una volta, e non so come si dirà stato riorganizzato II governo nullo vi è di cambiato dalla situa- arrivati a un punto crifteo. e for- ConslrMo. Egli d d'ee* che 

domani, e come si debba già dire conside nel programma. Questa zlone che usci dal 18 aprile e a se decisivo, della situazione In- j| fatto che 1! generale Mac 

oggi oer esprimere la stessa cosa, via è stata scelta dal Presidente questa bisogna rimanere. Come ternazionalc. Arthur .sia stato destituito dalla 

n Parlamento, in quanto organi- del Consiglio nella brevissima vostro avversarlo, capisco; vi è nichiaraxioni Stnw^rmrimm carica che ricoorix'a. nerehè nne- 

«mo nel quale, sopra la ba.se dei dichiarazione che egli ha fatto un tentativo d’inganno, forse di t^icniarazioni imprectte rignifica che gli Stati Uniti 

risultati elettorali e deirevoluzio- nll’apertura di questo dibattito ed Ingannare persino voi stessi. Po- L’onorevole Presidente del Con- lasciando l’As’a ootranno ln«er- 

M successiva degli avvenimenti e è senza dubbio il tem,*i che dob- liticamente, non capisco nulla. DI- sigilo ha fatto In proposito. Ieri, venire più cfilcàcemente In Eu- 
nella vita politica, si elabora la blamo affrontare e di.scutere con te che continua la formula del alcune dichiarazioni. Comprendo rona. 

base del potere esecutivo, perde maggior attenzione. Ha però due 18 aprile; ma non potete Ignorare che non sempre e non tutti pos- oiil prima di tuf*o. si palesa 
I* propria importanza. SI è con- aspetti, questo tema. II primo li- che la formula del 18 aprile sono avere la possibilità di im- una colo'?sale Incenvltà. Credete 

Bultato il paese una volta per mitato. ristretto alle vicende de' ftsclude desistenza di un forte provvisare dichiarazioni precise, voi realmente che se là Politica 

eemprc, e tutto è finito. . oartito socialdemocratico e delle partito .socialdemocratico. La for- mi sembra però che nelle dlchia- fit questo generale americano cri- 

FtaarS dmita Cnmfìtuxtt%wtm “nie correnti, l'altro molto più am- mula del 18 aprile ammetto gli razioni da lui fatte troppe cose minale d! "uerra fCommpnM pro- 
tUOTi nella CoMtttuxione apparentamenti, ammelt- del pa- .sono Imprecise, anche a non vo- centri) J 

E* evidente che qui cl troviamo tuazione del paese e tutta la si- renti del partito dominante. Am- ler riaprire il dibattito sulle ori- nel d^u'-ifiarrn a fondo 

di fronte ad una impostazione di tuazione Internazionale, direi. mette però, onorevole Giannini, gin» « sulle responsabilità del rànfm in R«niiHhMca nopoinre et- 

tutla la vita politica italiana, che Per quello che si riferisce al soUanto del parenti poveil; non conflitto coreano. Soprattutto; ciòLece e rom» nnnariva oT-mni per 


degli eetert non niipla die da 
parte dei paetl che, come egU 
dice, stanno al di là della cortina 
di ferro non è stato mai posto 
nessun ostacolo a nessun tipo di 
scambio economico? 

Quando poi egli parla di ln« 
tese morali, è chiaro che non lo 
hanno informato del fatto che 
nei paesi contro cui sono rivolti 
1 suol insulti viene oggi diffuso 
nelle grandi masse del popolo, 
viene propagata nei giornali e 
nelle riviste, viene affermata nel¬ 
le dichiarazioni .e decisioni degli 
organi supremi di quegli Stati la 
dottrina secondo la quale 1 regi¬ 
mi non più capitalistici e 1 regi¬ 
mi capitalistici devono poter coe¬ 
sistere e cooperare senza farsi la 
guerra. Lo sa il nostro ministro 
degli esteri che questa è la dot¬ 
trina ufficiale di quella parte del 
mondo? £ allora perchè parla di 
intese morali che sarebbero im¬ 
possibili? 

Dite che voi fate consapevol¬ 
mente, al servizio non di Inte¬ 
ressi Italiani, ma degli interessi 
americani, cioè di interessi stra¬ 
nieri. una politica che divide il 
mondo e per ciò plesso danneg¬ 
gia il nostro paese mentre ci 
spinge alla guerra, ma non solle¬ 
vate queste insulse accuse quan¬ 
do sapete che la minima cono¬ 
scenza dei falli lo smentisce, le 
polverizza. 


Abbiamo bloogno di eomblans 
politica; direi anzi che la stee- 
BB situazione intemazionale lo 
richiede. 

Mae Arthur 

Tutta l’Europa, il mondo In¬ 
tiero oggi /lon attende altro che 
le iniziative di distensione Inter¬ 
nazionale. ed è disposto ad ap¬ 
plaudire ad esse, ad appoggiarle. 
Ricordate la popolarità acquista¬ 
ta di colpo, alcuni mesi orsono, 
dal capo del governo indiano si¬ 
gnor Nehru, per essersi presen¬ 
tato con una proposta ragionevo¬ 
le la quale, se accettata, avrebbe 
permesso da tempo di mettere 
fine alla guerra In Corea e di¬ 
stendere, In correlazione, tutta 
la situazione internazionale. Ri¬ 
cordate la commozione del po¬ 
polo Inglese, del popolo francese, 
di quello italiano, di tutti i paesi 
dell’fiuropa occidentale, quando 
parve ad un certo momento che 
il capo del governo inglese, op¬ 
ponendosi alle Iniziative oltran¬ 
ziste di guerra del governo ame¬ 
ricano, volesse inter\’enire per 
imporre una politica di disten¬ 
sione internazionale. Credo che 
il governo inglese non ebbe mai 
tanta popolarità come in quel 
momento. 

Come ri possono prendere sl¬ 


mili iniziative ed è In grado l'I¬ 
talia di prenderne? Credo di al, 
ne sono profondamente convin¬ 
to. E che cosa occorre fare? Una 
cosa sola: occorre distaccarsi dal¬ 
la politica americana. Sappiamo 
quale è la politica americana. Es¬ 
sa tende alla acutizzazione di tut¬ 
ti 1 conflitti coi paesi non più 
capitalistici; a mantenere e ren¬ 
dere sempre più profondo 11 di¬ 
stacco tra le due parti del mondo, 
a spingere con tutti i mezzi una 
delle parti verso il riarmo sfre¬ 
nato € la preparazione accelerata 
alla guerra. In que.sto modo que¬ 
sta politica spinge tutti verso la 
guerra. 

Il generale Mac Arthur è stato 
destituito. Sta bene. Desidero pe¬ 
rò mettere In guardia 11 popolo 
italiano dalle conseguenze trop¬ 
po affrettate e ottimistiche che si 
potrebbero ricavare da un simile 
alto. Infatti non sappiamo anco¬ 
ra se egli sia stato destituito per 
cambiare politica e iniziare una 
politica diversa in quella parte 
del mondo e nel mondo Intiero, 
oppure — come spesso avviene — 
se egli sia ciato destituito allo 
scopo di poter coprire meglio la 
continuazione e l’esasperazione, 
anzi, di una politica che tende a 
dividere il mondo In due, e a 
spingerlo alla guerra. (Commenti 
al centro e alla destra). 


La situazione economica 
sarà aggravata dal riarmo 


non ha niente a che fare nè con partito Foclaldemocr.'»tl"o. ci è ammette dei rarentl ricchi, por- che rilevo nelle dichiarazioni del ori eonco .iplistfni'- 

le tradizioni nè con la Co.stituzfo- stalo detto dall’onorevole Rossi chè allora la'formula del 18 apri- Presidente del Consiglio, ed è la _ f^èdo mniro l'T’^nlrme 
he. Ci troviamo di fronte a un’ai-i e cl verrà probabilmente rlpetu-lle non esiste più. cosa più grave, è un esiziale proftcìp vot chp un rimPe 

■ orientamento mentale e di noli- ponPIUo Twhito pRRprp 

■ • ^ ^ ^ ^ I .MA estera, circa i rapporti che i,v^ii 7 rnlo nirEstremo Oriente? 

in QA CTn A yn n AT ■ a a a r a I a Inter^n-ere ^ le grand. uuerio. non sanefe co- 

■■Wl llWI ■ I I ■ %ihI ■ vra ootenze e cirea gli sviluppi di ^ fatto 11 mondo, che è rotrm- 

^ rapporti. ^ d'^^emUa vostra fCom- 

AI I M 1^ m III Al #4 AI m K A A1^ I I A <> vittorioso, a me sembra Impertaltamo tn enti 

UÌV7IIWI I I I IlLI llwl Vlll#lll%7 che egli abbia registrato iin insite- UNA VOCE AL CENTRO: Lo 

^ V • ces.so nella prima fase della guer- sai solo tiil 

^ , . , . . . ...... coreana, un insuccesso nella CIMENTI: Geografia elemen- 

In realtà che cos'è la formula no essere nel momento presente rione italiana che è la nostra esl- seconda fase, e che la terza fase t^re. 

del 18 aprile? Essa è una lormu- e possano sussistere altre forma- etenza e l’adesione a noi e al par- è ancora aperta, non è ancoro TOGLIATTI: Quando poi salu- 

la sociale prima che politica, è zloni politiche. Sostengo però che Uto socialista della maggioranza giunta a un risultato. tate la possibilità di un maggiore 

la formula che tende ad esclu- di fronte alla realtà della nostra degli operai, di tutti 1 lavoratori Potrei anche lasciare da parte impegno non politico, perchè or- 

dere dalla > direzione della vita esistenza, della nostra vita, del- avanzati? E quando guardate fuo- la questione della figura morale j^gt tratta di guerra guerreg- 

politlca del paese e possibilmen- la nostra lotta, di tutto quello ri d’Italia, come credete di poter di questo generale, se non fosse ^ata ma militare degli S. Uniti 

te mettere al bando della vita che noi rappresentiamo e slamo, cambiare quel dato di fatto che è che abbiamo una sensibilità e un Europa come una salvezza, 
politica quei partiti italiani die- non potrà nè vivere a lungo nè la posizione del movimento comii- animo, che cl dettano gittdizi pre- credete davvero che un simi- 
trd al quali è oggi la niaggioran- adempiere a una qualsiasi £un- cista nel mondo? Con la guerra? cisi. L’onorevole Consiglio cl ha jg impegno non significhi rendere 

za della classe operaia e la parte zlone positiva nell’interesse de- L’onorevole Giannini vi ha detto rimproverato di usare o che altri pjf, ^fto II pericolo di guerra 

più avanzata dei lavoratori delle gli operai, delle.classi lavoratrici che la guerra non cambierebbe usi in questo caso II termine di grava sopra tutto 11 mondo’ 

città e delle campagne. e del Paese una formazione la nulla. Posso aggiungere, e voglia « criminale di guerra ». La realtà La concezlmie di politica e.ste- 

Questa è la formula del 18 apri- quale accetti la formula del 18 (a sorte che mal possa realizzarsi è che 1 soli successi ottenuti dal _ug x venuta fuori soontanea- 

le • nuU’a^tro. Ora, sulla base di aprile, cioè si presenti come for- questa ipotesi, che se la guerra generale Mac Arthur sono stati mente direi nella rwche parole 
questa - formula, potete voi co- mazione di combottimeno o di dovesse venir scatenata, è certo nel bombardamento delle città Hette ieri da 11'onorevole Presi- 
fetruire un partito soclaldemo- appoggio al combattimento della che da essa sarebbero travolti 1 aperte, nelle distruzioni del vii- dente del Consiglio è proprio la 
cratico In Italia? Dico in Italia, reazione contro gli attuali partiti regimi 1 quali scatenano la guer- laggi, nel radere al suolo le cam- concezione di nolitlca estera che 
perchè non parlo in astratto nè avanzati della classe operaia e ra, I regimi del capitalismo e del- pagne, nello sterminio di una po- dobbiamo combattere che dob- 
80 cosa possa avvenire in Inghll- del lavoratori. Tutto 11 resto che rimperiallsmo. e non già l regimi polazione indifesa. Questa non è Ktamn condannare che tutti eli 
terra o In altri paesi sul quali vi fu nella formula del 18 aprile, i quali sonp fondati sulla volontà guerra. Quando la guerra venne uomini cui sta a cuore la pace 
non mi compete esprimere un la parte cosiddetta programma- del popoli di governarsi da sè condotta contro di noi. In aue.sto ^ « . famiglie e del lom no- 
giudizio in questo momento, tica, le cosiddette rlvendlcaz.loni nella propria Indipendenza e di modo, dai tedeschi. levammo la j-vonn condannare e aiigii- 

Guardo alla situazione dell’lta- sociali, vi furono soltanto, infatti, attuare una più grande giustizia nostra voce, dicemmo che si trai- carsi che scomnaia se si vuol sal¬ 
ila del giorno d’oggi e vi chiedo: In funzione strumentale, nel ten- sociale. (Commenti al centrò e a tava di barbarie, di criminalità „ ' , „ Oue^n è n 

che cosa potete pensare di co- tativo, non so quanto riuscito, di destra). Allora venne reclamata dall’urna- nrofnndo errore che si nossa 

strulre sulla base di una formula poter condurre con successo ?a . nità Intiera la sanzione dì un prò- 

come questa? Potete costruire, ba taglia frontale contro 1 partiti ntuaztone del Paete cesso, di una condanna, di una noesono dividere Non ri miò 

tutt’al più, un narente povero dei di avanguardia della classe ope- QueaU sono dati di latto, eie- esecuzione dei reponsabili d» ‘ogrf^nsare a una ^erra la tma- 

gruppi dirigenti della classe bor- caia e delle masse lavoratrici, menti concreti della situazione atti Perchè le cose fareb- 

ghese reazionaria, - non altro. Non la confessano aoertamente, presente. Quanto più voi cerche- cambiate oggi. Perchè st ooìnta a fondo contro grandi 

Questo è del resto ciò che voi questa cosa, gli stessi capi della rete di Ignorarli o tenterete di ^1 un generale americano a ron- ronm> ^ndl 

siete stali sino ad ora. Le vostre democrazia cristiana? sfuggire alla realtà che esce da ® "" ^ferale tedesco. 

vicende interne non sono state al- essi, tanto più aggraverete la si- j. c^ctoH mentre gli altri atarebb^ a ve¬ 
tro — scusate — che un misero Meta aell buropa tuazione del paese e la situazione flwdicano oggi come giudicavano dere. E cosi non si può pensare 

riflesso di questa realtà. Ho sentito Ieri l'onorevole Ros- vostra. Già lo si vede. Il metodo «JPfto. oerò. che queste que- al proseguimento della politica 

Ma voglio avanzare, a vostro si affermare che I comunisti sa- dell’on. De Gasperi di risolvere *7°" Potremmo anche lasciarle in attuale dei gruppi dirigenti Impe- 
fdvorCt una ipotesi. A Quests rebbero in Europa al di fuori del- le crisi sfui^Kcndo o tentando con disparte, in onesto momento, rialisticl americani» con la loxt> 
ipotesi non attribuisco nessuna la nazione. Vorrei modestamente ripieghi di sfuggire alle crisi stes- “ // conflitto coretmo dichiarazione di sta to di aliale, 

realtà, ma si possono sempre fa- far rilevare all’onorevole Rossi <e. crea quella situazione che il riarmo febbrile del loro 

re delle ipotesi, diceva Galileo, che quando si progredisce nella ronorewle Consiglio testé denun- Gio che noi dobbiamo l’edere paese, e con robbligo di riarmo 

per chiarire certe questioni. Am- estensione e ncU'approfondimento clava, di paralisi o per lo meno prima di tutto è la gravità del febbrile per 1 paesi loro satelliti, 
mettiamo che voi riusciste a es- della propria cultura, ciò non si- di serio imbarazzo deU’attlvità conflitto corcano, che Insangui- non si può pensare che per questa 
sere seguiti dagli operai delle gniflca che si debbano dimentl- governativa. Di qui il discredito na una parte del mondo e minac- strada si possa andare avanti a 
fabbriche di Torino e di Mila- care i preziosi Ins^egnamentl del- deiristituto parlamentare, che sa- eia di Insanguinare 11 mondo In- lungo senza che si arrivi a quel 
no, dai braccianti della valle del la scuola elementare, nella parte rebbe la sede di dibattiti ì quali tiero. Ora. questo conflitto è soop- momento, come dice-/a l’onorevole 
Po. dalle masse dei contadini che e.'.s! hanno di universale, di non servirebbero a niente perchè Piato perchè da parte dei gruppi Nenni, In cui le armi sparano 
deU’Itaiia meridionale, da quella incrollabile. le cose tanto vanno avanti sempre dirigenti della politica america- da sole. Questa concezione di pe¬ 

parle del ceto medio che vuole L’Europa va dall’AVantlco al lo stesso come prima. Questo di- na non ri poteva digerire il fatto litica estera deve essere non solo 
un, progresso sociale, che vera- Caspio e agli Urall. Ora, in que- scredito noi Io deploriamo, perchè che 11 popolo dnese non ria più profondamente cambiata, ma 11- 
mente vi affacciaste sulla scena sto spazio non soltanto i comu- sulla base di un buon funziona- wi popolo coloniale, die questo gu idata , ire vogliamo aver e un 
politica come esponenti dì queste nisti non sono fuor! della nazlo* mento dellMstituto parlamentare popolo si ria dato, nelle forme in povemo !l quale cori sponda al 
forze, con un programma di pio* ne, ma sono alla testa di nazioni oensiamo che il nostro paese i>o- la stona lo ha portato a dar- desiderio di pace del popolo ita- 
fonde trasformazioni sociali e con Intiere In un terri’orlo che è va- Irebbe andare avanti benissimo selo, un governo nel quale sono liano. 
la volontà ferma di lottare per sto più del'a metà di tutto il _ a 

realizzarle? Come credete che vi Continente. E se ri guardi al- I __ • ■ __ _ ■ B ■■ __ - _ 

tratterebbe, in questo caso, il par- TAsia. anche là 1 comunisti sono ■■ 

tito dominante’ Ma diventereste alla testa della vita politica e del ■ IH Aliali ■■ I 

immediatamente voi gli agenti rinnov.^mento di nazioni Intiere. B 

dello straniero (Proteste al cen- e su una estenrione che supera la ■ « ■ 

tro. Applausi all’estrema sinUtra), metà di quella sterminata parte ^ I I AS 

del Comisco se non del Comin- del mondo. M 

form. gli uomini con cui non sj uj fronte* a questa realtà — e U 11 U 11 U W W U U W I I AI A W i U 

può discutere perchè sono fuori parto di tutte le altre cose di ■ 

dc.lfl dcmocrsziSf o persino D3lto— (^\j} potrei pgrlsre di dò che ! i 

no le mani in un modo che non commisti hanno fatto quando fu Rimana che H momento in cid di, che renda la guecra Inevfta- che tutti ' 1 rapfportl econòmici 

fa piacere ai cronisti dei giornali ^uessa in cau'a la vt’a stessa del- * avvenuta questa ultinra rlorga- bile. dell’Occidente verso rOrIcnte so- 

americani! t^ nazioni europee dall’attacco fa- nizzazione del governo De Caspe- Il nostro mlnlstno degli esteri no oggi dettati dalle famose Urte 

/ 9n ..j u • scista per difenderla e salvarla ri à un momento caratteristico, ha scritto di recente, a proposito di discriminazione stebilite dallo 

av aiuti aei _ un’affermazione come quella rd lo penso che *e fossimo già di questo problema parole gravi, stato maggiore amerkano, secon- 

n fondo del problema è di clas- dell’onorevole Rossi è prova, io arrivati a far progredire anche le quali confermano l’esistenza do le quali la maggior parte dei 

ae, o, se volete usare un termine credo, di incapacità mentale e attraverso a crisi di partito, la nei nostri governanti di un’orien- prodotti deU’induslrla occidenta- 

meno pungente, è sociale. ?nche’ di meschlrità morale. (Ru- fonnazlone di gruppi dirigenti 1 tamento Ideale e politico erizla- le non può essere inviata al di 

GIAVI: Siamo d’accordo. mòri e proteste a sinistra, al ccn- quali si rendano conto che al di- le, tale che non può oortare altro là di quella che si chiama la 

TOGLIATTI: E allora vorrei fro e a destra). • s<^ra di tutto vi è t^gi la nccessi- che a fare, agli ordini di un im- cortina di ferao. I nostri bravi 

rvi un’altra ' questione: vorrei Vi trovate dì fronte a una ri- tà di salvare la pace dltalia e del perlalismo straniero, una poIiUca coIUvatori siciliani hanno avuto 

nviiarvi a guardare la realtà e a tuazione di fatto Intemazionale e mondo intiero, questo era già il estera che ci avvia verso una ca- la sorpresa e la fortuna, que- 

sforzarvi di comprenderla, e a una rituarione di fatto nel no- momento in cui ci ri doveva o- t^strofe. stann<^ di poter vendere, credo. 

I . Scusate se scendo qui su un ter- stro paese le quali sono tali pCT rientare verso quelle profonde _ legeerazza i ^-fn t.!- 

I reno limitato, di partito. Il nostro II modo come procede la lotta H- modificazioni della nostra politi- ^ **®^*’o mlnlriro degli esteri ac- dei loro agrmnl al^nione Sovie- 

V partito ha celebrato quest’anno beratrice del popoli nel mondo * popoli di una l^iera parie tica. Saraobe pero bastato che 

>-'11 trentesimo anniversario del'a Intiero e per la spinta che hanno interna le anali ri nor- funzionari americani 

■ -sua fondazione. Il nostro partito dato alla storia d’Italia le masse Interna, le ^ Por m, — al di là di una cortina di che dirigono ques.a parte della 

ha 30 anni di vita e potete ere- del lavoro Italiano. Come vole- ussero a cosUtuire un governo ferro, di essere incapsulati da una economia dei paesi oroidentali 

ledere a me che ho partecipato al- te cambiarla, questa ritMadone? di P*ce. paganda di menzogre e di f^ venuto in mente che anche 

- la sua fondazione e direzione da Non \i conviene di più ricontv Dico e ripeto che avrei™ do- odio mentre avrebbero tutto da glI agrumi po^rano essere adop^ 

allora sino ad oggi. In trenta au- seerla e fare 1 conti con e^sa? vuto e dovremmt^ approflitondo guadapare da leali Intese eco- 

ni abbiamo lavorato, abbiamo • . •_• della profonda airi che la politi- nemiche e sociali con 1 liberi pse- assai utile, negli ospdali, per 

attuto abbiamo combattuto» Un ignoktU pereeeuxsont ca dei gruppi dirigenti imperia- si, — afferma. — deirOcridente. e^mpio, perchè quelle esporta- 
capitale’enorme di studio, di' Io- VI è chi ha tentato di cambiar- Ustid americani e dei loro «tei- | meremti orientali . 
fi 'VOTO, di lotte gta dietro di noi ed la, nel nostro Paese, questa situa- HU sta attraversando, iniziare per , i-,- v 

^ è alla base del grande seguito rione. Ancora una volta vi posso l'Italia una politica estera nuova, conc^ziore politica che essa pure iwlle liste di discnim- 

Lche abbUmo nel pSese. Non assicurare che In trent’anJl Sw- «»« della quale deve ri^, rLmlta ds 2“^/* 

ipfra di voi uomini o gruppi che ta del nostro partito contro di concretamente, hot il deriderlo Jf mtti 

£ abbiano la riatura Meate e la ca- noi ne sono riate fatte e dette di vedere un maggiora Impegno le due parti del mondo che ogg. ®^®“}f 
® PAcità politica che sarebbero r!- di tutti 1 colori* dairuoelsione militare deirAmerlca In Europa e sono rette in diverso non che nelte di di^nminazione 

Radeste per modlflcaTe questo fat- del fondatore del'nostro partito, quindi una marcia più celere ver- ci si deve fare la giterra, se no vi rono i pn^ottl piu caratteristi- 
^ to. cioè per modificare il risultato aRe persecuzioni di tutti noi. so la guerra, ma dex-e stare la si va gli unte gli altri alla to- ci della nostra industria, vi sono 
di quella che è stata per 80 anni aR’eriUo cui riamo «tati «so- affermaitone e la « 5 ni.dnr!one che vinai E’ evidente che si deve tro- i grandi motori, vi sono le mac- 
@ e più la storia dltolla, da cui dannati e poi, sino alla Infame »e è veto, come ri dice e come è vare un accordo di coesistenza, chine utensili, vi sono gli ^a- 
f. traggono vtU gU impuld che cl campagna di odio del 18 aprile, neUa realtà, che eristono oggi due prima, di cooperazione dopo, E valori, vi sono le navi... (Coin- 
fanno vivete ed* andara avanti, al 14 luglio, alle successive oer- mondi nel quaM ri hanno ristemi evidente che questo suppone del- menti), vi è la maggior parte di 
No. non d riuscirete! (Interrisi securio^ contro 1 nostri mlUtorti sociali e, quindi, sistemi nolitici le intese economiche e delle in- ciò che poixemmo esportare in 
td «rioni del depofefo GlavL Appla». e a tutto quello che octf contzo profondamente differenti, non è tese morali. Ma chi è che non grande quantità per risolvere la 
^ si elVestremm sinistre). di noi ri dice e si ^ vero però che questa rituszione vucle queste intese economiche crisi che travaglia la nostra in- 

Non nego, cnorevole Giavl, che Credete voi che tutta questo imponga la corna stimata agH e morali? dustria meccanica e di trasfor- 

^ nella desse operaia e tra i lavo- riesca a cambltare questo fatte armament:. la p ep» razione dri- Cradiame cha Q neatio mini- mazione. 

ratori Uallani avanatl vi possa- eooereto, questo dato dalla sltiu* la quaria a una pòLUea qtitii- atra dagli asteri < ds bba aapara PoaaibUa che il nostro mlaisUo 


Iniziare per il nostro Paese 
una nuova politica estera 


j Non io sappiamo ancora, e ciò 
I rende ancora più attuale, per noi 
italiani, la nece.ssità di manife¬ 
stare una volontà nazionale dì 
distensione della situazione in¬ 
ternazionale, di creazione di una 
situazione in cui la pace nostra 
e del mondo non venga più mi¬ 
nacciata. 

Questo do\Tebbe fare un gover¬ 
no il quale sentisse dò che vi è 
effettivamente oggi nell'animo del 
popolo. Occorrono gesti dramma- 
tid, oppure — come è stato ac¬ 
cennato — questo Dotrebbe far¬ 
si gradualmente, con limitazioni 
e distacchi evidenti, però, come 
venne fatto nel passato, quando 
si erano pure create situazioni 
pericolose per il nostro paese e 
oer l’Europa? Questo è un altro 
problema, e noi non escludiamo 
nessuna di queste possibilità. In¬ 
dichiamo però un obiettivo, che 
è un obiettivo di pace, e diciamo 
a chiunque oggi sia uomo ragio¬ 
nevole e abbia a cuore gli inte¬ 
ressi del paese, che egli deve 
muoversi nella direzione di que¬ 
sto obiettivo. 

Nè vi è alcun pericolo, per noi, 
nel fare questo. Anzi, il giorno 
che l’Italia facesse un movimento 
simile, attraverso un atto del pro¬ 
prio governo, o dei partiti politici 
orincipaiì del paese, il prestigio 
dell’Italia nel mondo immediata¬ 
mente balzerebbe molto più alto 
di quanto non sia ora. Ci collo¬ 
cheremmo subito tra 1 protagoni¬ 
sti della politica mondiale, e non 
avremmo da temere nulla, perchè 
questo susdterebbe attorno al po¬ 
talo italiano soltanto amidrie. e 
all’ economia italiana aprirebbe 
soltanto nuove possibilità di fio¬ 
ritura, di allargamento degli 
scambi In tutte le direzicail, di su¬ 
peramento deUe situazioni di ri¬ 
stagno e crisi, neUe quali d tro¬ 
viamo oggi. 

La situazione interna 

Naturalmente, tutto dò è le¬ 
gato alla nostra situazione inter¬ 
na. Sono d’accordo con l’onorevo¬ 
le Giannini, quando dice che 11 
paese ne ha abbastanza di denti 
stretti. E’ vero, soprattutto il ce¬ 
to medio ne ha abbastanza di den¬ 
ti stretti. Non credo che ne ab¬ 
biano abbastanza i gruppi diri¬ 
genti della Conftndustria, per e- 
sempio. i quali, anzi, stanno strin¬ 
gendo ancora di più I denti e 
provocando i lavoratori a nuovi 
conflitti. L’onorevole Presidente 
del Consiglio ha del resto landa- 
to questa come una delle sue pa¬ 
role d’ordine. D'altra parte, le 
avanguardie della classe operaia 
e del popolo stanno conducendo 
battaglie difficili, dure; ma le 
stanno conducendo con tenacia, 
con disciplina, con spirito di sa¬ 
crificio e anche con successo, e 
andranno avanti per la strada che 
è loro segnata dalla difesa dei lo¬ 
ro Interesri e dei loro Ideali, dalla 
difesa degli interessi della nazio¬ 
ne. della libertà e della pace. 

Se ri vuole una distensione, li- 
nizio deve e.ssere un cambiamen¬ 
to della politica internazionale, 
l'inaugurazione di una Politica di 
pace. Da questo dipende tirtto il 
resto, perchè da questo dipende 
la vita o la morte della nostra 
Patria. 

Ed è inutile landare contro di 
noi l’acciiEa di proporre una si¬ 
mile politica airitalia nell’inte¬ 
resse dell'Unione Sovietica (com¬ 
menti). Ma sì, è vero. Una poli¬ 
tica di pace fatta dal governo 
italiano sarebbe anche nell'inte- 
[ resse dei popoli dell’Unione ■ So¬ 
vietica, senza dublno, povhè pro¬ 
vocherebbe una distensione delia 
situazione internazionale e cjuei 
popoli non desiderano e non han¬ 
no bisogno di altro che di cpiesto. 
Ma una politica di pace Inaugu¬ 
rata da noi sarebbe nell’interes¬ 
se anche del popolo americano, in 
cui cominciano a essere s e m pre 
più numerosi coloro che ne han¬ 
no abbastanza di mandare i pro¬ 
pri figli a versare 11 sangue In 
Corea; sarebbe ndllnteresse di 
tutti I popoli europei. Sarabbe pe¬ 
rò neirinteresse, prima di tutto e 
«ovrattutto. del oooolo italiano, 
perchè, nelle condirlon! in cui nei 
ci troviamo, da una acutizzazio¬ 
ne della s*tuarione internazionale, 
dalla continuazione di una ooliti- 
ca forsennata di riarmo, di esa- 
«Doraziooe di tutti l conflitti, 
ideali, economici e pratici, noi ncwi 
abbiamo altro che da perdere e 
alla fine d minaccia una cata- 
•trofa. 


E* Inutile, onorevole Consiglio, 
augurarci l’uscita dalla crisi di 
una parte della nostra Industria 
attraverso le commesse cù guerra. 
Le rtimmesse non cd sono e non 
ci saranno. Ci sarà Tarrìvo delle 
armi americane; o, se d saranno 
le commesse, ci sarà l’arrivo di ma¬ 
terie prime da trasformare in ar¬ 
mi. E con che cosa le pagheremo? 
Con le armi? Le armi non sono 
beni produttivi, non si scambiano. 

Distensione 

Per questa parte, quindi, la po¬ 
litica di riarmo non d presenta 
altre prospettive che quella di 
un aggravamento e, più in là, 
di catastrofi. 

CONSIGLIO: Ma è pur neces¬ 
sario un esercito per la difesa na¬ 
zionale. _ 

TOGLIATTI: Non l'ho mal ne¬ 
gato. Anzi, desidero ricordarle 
che. quando alla Costituente ven¬ 
ne avanzata la proposta che l’I¬ 
talia non avesse un esercito ed 
un armamento, noi votammo 
contro. 

CALOSSO: Chi ha detto que¬ 
sto? 

CONSIGLIO: No! stiamo rico¬ 
struendo le forze armate. 

TOGLIATTI: Altro è ricostrui¬ 
re le forze annate, altro è fare 
l’attuale politica di forsennato 
riarmo nelle nostre condiziorrt 
economiche, per conto di un im¬ 
perialismo straniero, come satel¬ 
liti e seguaci di un gruppo, U 
gruppo dirigente della politica 
imperialistica americana, il qua¬ 


le, attraverso li riarmo, spinga 
noi e il mondo alla guerra. 

Quello di cui in questo mo¬ 
mento ritalia ha bisogno è che 
vangano fatti passi seri verso la 
creazione di un governo di paco 
come condizione per poter disten¬ 
dere la situazione interna e lavo¬ 
rare, nel rispetto della Costitu¬ 
zione, al governo quelli che fos¬ 
sero al governo, ali’opposizlona 
gli altri, ma tutti nel rispetto a 
noU’applicaziane della Costituzio¬ 
ne reoubblicana per risolvere l 
gravi problemi della nostra rico¬ 
struzione economica, del benesse¬ 
re dei lavoratori, della rinascita 
delle regioni meridionali e delle 
Isole, della difesa dei principi di 
libertà che nella carta costituÈo- 
nale abbiamo sancito. 

Vi metterete voi, che ora sleto 
11 governo, su questa strada? E* 
probabile che no. anzi è certo. H 
DToblema, però, non verrà tolto 
dalla scena, la situazione diven¬ 
terà sempre più acuta, 11 dissidio 
sempre più profond*». Per questo 
noi poniamo la questione non a 
voi, non al Parlamento, non allo 
istanze costiturionall del paese 
soltanto, ma la poniamo a tutti I 
cittadini* convinti che non vi è 
Era 1 buoni cittadini italiani nes¬ 
suno Il quale non possa compren¬ 
dere che la istanza che noi pre- 
.sentlamo corrisponde ai vitali in¬ 
teressi della narfone italiana, del¬ 
la democrazia e della pace. (Vi¬ 
vissimi, -pTolungatl apolausl alla 
estrema sinistra - Molte congra¬ 
tulazioni). 
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Oomunica 

che tn dtpendenea deli enorme 
afflusso di Sh(DCjAPì inviati 
presso it suo ufficio pubblicità, 
riguardanti il nuovo prodotto ■ 



lo slogan premiato potrà essere \ \ 
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SPORTIVI 


INIZIATA A GRANDK VELOCITA’ LA ROMA NAPOLf-ROMA 


Kubler vittorioso a 

con r27" su De Santi 


Caserla 

e Bartali 


Il solito coraggioso De Santi ha movimentato la gara nel finale 
Schaer, Petrucci, Pontisso, Leoni, Bobet e Logli ai posti d’onore 


Voilà le Champion ! 


CASERTA, 13. — Pareva fatta 
per De Santi! Infatti « l'uomo che 
jugge sempre » stava per rag¬ 
giungere Caserta da solo. Il tra¬ 
guardo era li a due passi. De 
Santi era scappato con Martini e 
poi se l’era data a gambe, per¬ 
chè il moto-scooter di Alfredo 
per strada aveva fatto i capricci. 
•Via Ubera, allora. Invece arrivo 
Kubler in lunzionc di castiga¬ 
matti. 

Fcrdy partì dal gruppo che 
stava facendo... all’amore sulle 
ruote, addentò la ruota di Mar¬ 
tini e si mangiò De Santi. Sul 
traguardo di Caserta Kubler gri¬ 
dò: «Volta, le Champion!». Poi 
si mise a ridere, come un bim¬ 
betta che è riuscito a rubare la 
marmellata. De Santi, in mi can¬ 
to, piangeva: ancora un po’ di 
forza nelle gambe e sarebbe ar¬ 
rivato... ma aveva fatto male i 
conti, lui che scappa sempre, an¬ 
che quando è troppo presto, e lo 
vede un orbo, 

Kubler maglia giallo-rossa al¬ 
lora. Con De Santi, Bartali 





i'i 

fkrdy kubler 

Schaer, Petrucci, Pontisso, Leoni, 
Bobet e Logli un po’ staccati. Per¬ 
ciò la corsa prenderà fuoco: Fcr¬ 
dy ha un bel vantaggio, ma w 
corsa in tasca ancora non ce l’ha. 
Martini si morde le labbra e di 
ce: « Se quel moto-scooter neh 
mi lasciava per strada, for.se ora 
potrei fare il paio con Ferdy ». 
Anche Hobic e caduto, ma da 
solo. Invece Magni ha preso la 
cotta. 

Domani, la « corsa-paizzle » si 
rimette per strada: il traguardo é 
ancora lontano e ci sono le mon¬ 
tagne. Perciò c’è tempo per ti¬ 
rare il collo a Kubler. Il quale 
però ha il naso lungo e ha fatto 


capire che la Roma-Napoli-Roma 
è una corsa che gli piace. E’ di 


buon gusto, Ferdy! 

la corsa sorso il Sud 


CASFRTA. 13. — C'è anche chi 
alla Roma-Napoli-Roma non vuol 
bene; soprattutto c'è gente grossa 
cui questa corsa dA fastidio come 
U. turno negli occhi e dice; « C-uar- 
da là cosa bisogna ledere: la bici¬ 
cletta Cile fa la reclame al moto- 
scooters, come se un macellaio di¬ 
cesse che è meglio mangiare pesce. ». 

Ma sono discorsi che si tarmo die¬ 
tro le quinte e lo sport ta orecchie 
da mercante; la corsa — viva. Ta¬ 
rla, veloce e perciò piccante — cor¬ 
re e place 

La gente si spinge per vederla 
passare e quasi ci casca addosso la 
rovina; la gente qui ha il sangue 
caldp e per il ciclismo va matta. Fi¬ 
nalmente a Centocclie. riesce a li¬ 
berarsi dalla stretta a scappare. Al- 


30 più a cioè Bini e G. Weilonmann. 
Oggi, la Roma-Napoli-Roma devo an- 
dare tino a Caserta, poco più di 300 
chilomeiii: stiamoci dietro. 

Parte come una treccia e la pun¬ 
ta è Kubler, che ha voglia di tare il 
pazzo, che maniera è ({uesta? La ma¬ 
niera di Ferdy che non piace a Ma¬ 
gni, il quale M Incarica di buttare 
un secchio d'acqua sulle smanie di 
Kubler. Tranquilla, tirata da Bini, 
ora la corsa cammina sulle strade 
della campagna del Lazio, tenera e 
verde come t piselli, col sole tiepi¬ 
do o le pecore che scappano via per 
la paura. 

Scappa anche Martini, ma Leoni 
lo raggiunge o si trascina dietro 11 
gruppo Dura poco la calma; on» 
scappa Do Santi, quello dello fughe 
lunghe un po' matte; scappa e va 
avanti da solo con 30-45" di vantag 
glo per un'ora ma poi alza lo mani 
0 sulla rampa dei Casteilucclo si ar¬ 
rendo a Bartal,'. Kubler. Soldanl. Pe- 
aruccl. Magni, Ortelll, Pontisso. Mo¬ 
resco, Brescl. Jomau.v e Wellenmann 
che tanno da staffetta al grujipo. 

Da fuga nasce tuga, e Cesoia len¬ 
ta la sorte mentre la corsa sale a 
Ferentino. Ma lo prendono subito, 
nella discesa. Prosinone guarda la 
corsiv dall'uno, che arriva In gruj»- 
po, si gretola sulla salita e si ^uo- 
ca con una volata lunga il grosso 
traguardo della tappa al volo: 1. Ku¬ 
bler, 2 Bartal*. 3 Soldani, e via via 
gli altri. Ora la corsa cammina per 
la Cioclarla lavata di tresco da una 
burrasca di acqua. 

Kubler con slancio cerca di fai 
strada, ma ha gli nitri alle calcagna 
e rallenta. Sono Magni e Bnrtalt che 
poi puntano 1 pieci*. E' una sfida 
per tutti, ma solo Kubler reagisce. 
Fugo a tre. allora. Kubler, Magni e 
Bartall per un po’ si Intendono e 
guadagnano strada: 30" ad Arco ma 
poi perdono la cadenza e 11 grui>- 
po se li mangia. Pausa. Anche chi 
ci ha il flato corto rientra. 

Pioggia sul traguardo di Cassino; 
la corsa si gioca la tappa ai volo An¬ 
cora con uno sprint, dove Cesoia 
batte Magginl. C'è anche 11 riforni¬ 
mento a cassino, ma Martini e De 
Santi saltano 11 pasto e sullo slan¬ 
cio della volata imbastiscono una 
tuga che guadagna strada a vista 
d’occhio, su Ortelll. Leoni e Sallm- 
benl che si sono staccati di forza 
dal gruppo. Martini cl da dentro e 
De Santi tiene li passo: cxisl all'ag¬ 
ganciamento con l moio-scootera sul 
Rio Maltempo gli uomini della fu¬ 
ga cl arrivano con un minuto e 15" 
di vantaggio su Leoni e Salimbeni, 
l’30'* su Ortelll, e 2’46" sul gruppo 
tutto sfilacciato. 

Motori e gambe in azione, ta «cor¬ 
sa-puzzle » si lancia e rotola — pan¬ 
da a terra, alla morte — sul tra¬ 
guardo: Ortelll perde tempo e Leoni 
avanza. Nel i gruppo o’è un pastic¬ 
cio e chi ci capisce qualche cosa A 
bravo. Intanto De Santi è rimasto 
solo: un attimo di Indecisione pei 
Martini, il motoscooter che ta ca¬ 
pricci, e De Santi che non aspetta, 
che non perdona e che grida: 
■ A tutto gas. a tutto gas... ». E sen- 
tinelll, rallenatore, glna la mano¬ 
pola. ma piove un’altra volta: la 
strada sembra fatta di vetro, c'è 11 
pericolo di fare un salto mortale. 

Un po' di prudenza, ma non trop¬ 
pa: De Santi è sempre 11 più velo¬ 
ce, qui. nella testa della corsa. E 
Indietro? Non cl si può mettere II 
naso, bisogna avere pazienza, aspet¬ 
tare. Ecco Capua. ecco De Santi che 
si sgancia dal motoscooter: è ancora 
solo Ma poco più in lè per De San¬ 
ti c'è una brutta sorpresa, arriva 
Kubler o gli piomba addos.so come 
un fulmine: Ferdy è lanciato, non 
lo ferma più nessuno, e in un bat¬ 
ter d’occhio arriva a Caserta. Ha un 
buon vantaggio (l’27”) su De santi, 
che si trascina dietro nell’ordine 
Bartall. Schaer. Petrucci. Pontls.so. 
Leoni. Bobet e Logli. Poi — con 
3'15” di ritardo — arrivano Berloc¬ 
chi. Soldanl e Martini; pof, più di¬ 
staccati ancora Salimbeni. Magginl. 
Magni e Bevilacqua Poi, via via, gli 
altri. 

Domani, una tappa in due pezzi, 
la corsa andrà da Caserta a Saler¬ 
no (km. 135) e da Salerno a Napo¬ 
li (km. 54 ). Poi. all’Arenaccla Inse¬ 
guimento a coppie, nella scia del 


buttar benzina sul fuoco di una cor¬ 
sa che ha l’obhllgo di fare le cose 
In fretta, a gran velocità. 

ATTILIO CAMORIANO 


L’ordine d’arrivo 


1. KUBLER Ferdinando che copre 
1 km. 204,6 della Roma-Caserta In 
3 7‘11'‘, alla media orarla di chilo¬ 
metri 39 963 ; 2. De Santi a l’27": 
3 Bartall: 4. Schaer; 5. Petrucci, 
6 . Pontisso; 7. Leoni; 8 . Bobet; 0. 
Logli, tutti col tempo di De Santi; 
10. Bertocchi a 3'05’*; il. Soldanl 
a 4*13''; 12 . Martini, stesso tempo; 
13. SaUmbeni a 5’05’*: 14 Magginl, 
15. Magni; 16. Bevilacqua, ste.vso 
tempo di Salimbeni; 17. Bini a 5'56"; 
18. Àloresco, id.; 19. Baroni, Id.; 20 
Corrieri a 7'38"; 21. Coppi Sorse, Id.; 
22 Ortelll a 8’24"; 23. Wcllclmann, 
id ! 24. Marinelli a 8'58"; 23. Croci- 
Torti. Id.; 26. Roblc, Id.; 27. Brc- 
Bcl, Id ; 2fl Bove a 12'34"; 29. Ca- 
sola, Id.; 30 Conte a 18'37"; 31 Pl- 
narello, Id ; .32 Jnmaux a 200'00". 

Classifica parziale: prima tappa 
volante Roma - Prosinone; 1. Kubler 
punti 6 : 2 Bartali p. 4; 3. Bobet 
p. 3; 4. Soldani p. 2; 3. Martini p- 1. 

Seconda tappa volante Frodinone- 
Cas.slno' 1. C.inoln p 5. 2. Magginl 
Luciano p. 4; 3. Corrieri p. 3. 4. Bo¬ 
ve p. 2: 3. Bertocchi p. 1. 

Classifica generale delle tappe vo¬ 
lanti: 1. Cassola c Kubler p. 5; 3. 
Bartali e Magginl p- 4; 5. Bobet e 
Corrieri p. 3; 7. Soldani e Bove 
p. 2; 9, Martini e Berlocchi p. 1. 


Cucelli botte VonCramm 


ed entro ih semifinoie 


Solo al quinto ** set „ Rolando Del Bello cede a 
Patty - Bel euccesao di Bologna • Sada nel misto 


PER UN INCONTRO FRA t "CINQUE GRANDII. 


La racGolla delle llrme Iniziala 


nelle fabbriche di Firenze e Frale 


Lo deputazione pvotAnciale di Porli approva un o,d»g, tiel- 
lo spirito dell* Appello di Berlino - Gli impegni di Empoli 


A t 


Gianni Cucelli ha ieri ripagato 
l’attesa che 1 numerosi spettatori 
accorsi al Foro Italico riponevano 
in lui, cd ha chiaramente battuto 
l'anziano ma sempre cfOcace cam¬ 
pione tedesco Von Cramm in tre 
xset», con minor semplicità di 
quanto il crudo punteggio non 
dica, n nostro « n. uno » ha do¬ 
vuto Infatti impegnarsi a fondo sin 
dalla prima partita, cd U confron¬ 
to si è protratto equilibratissimo 
Pino a tutta la «econdn: molti « ga- 
mes « contrastatissimi (uno è per¬ 
sino durato un quarto d'ora), cd 
un continuo alternarsi di vantaggi. 


Cosi Cucelli entra in semiflnnle. 


non fa bene agli svedesi, almeno 
cosi pensano i romanisti...). 

Il confronto Savitt-Davidsson è 
comunque stato avvinccntisblmo 

Nell’altro quarto di Anale si 6 
avuta una magnifica « tenuta » di 
Rolando Del Bello contro Patty, 
vittorioso in cinque * set ». Alcuni 
so.slcnRono che Patty aia partito 
con l’intendimento di asalcurarsl i 
vantaggi intercalati, concedendo al¬ 
l'italiano i «set» pari; se cosi è 
stato, il piano ha funzionato bene, 
perchè infatti Rolando, provato 
dallo sforzo, si è disunito al quinto 
«set», quando — sul 2-2 — la 


FIRENZE, 13. — Nelle fabbri¬ 
che di Firenze • ed In quelle di 
Empoli e di Prato ha avuto ini¬ 
zio la campagna per la sottoscri¬ 
zione deirAppello di Berlino, lan¬ 
ciato, nella sua riunione del feb¬ 
braio scorso, dal Comitato Mon¬ 
diale del Partigiani della pace. I 
lavoratori fiorentini, quelli di Em¬ 
poli e quelli di Proto raccoglie¬ 
ranno adesioni superiori a quelle 
già raccolte dall’Appello di Stoc¬ 
colma. 


fortunatamente nella parte bassa 
dei cartellone, che gli riserva per 
oggi li confronto con Patty. Nella 

f iartc alta, invece, .<;ono rimasti in 
izza Orobnj e Savitt. 

Il primo ha battuto Clark <n 
quattro partite, toccando il ver¬ 
tice del suo rendimento nella pri¬ 
ma, chiusa 6 - 0 , e trovando poi nel¬ 
la successiva un’iinprevista resi¬ 
stenza deiramericniio, che con un 
bel 6-2 SI riportava in parità, per 
t ol soccombere nelle due successi¬ 
ve (3-0 o 2-6). Il secondo ha pie¬ 
gato Davidsson con una certa tran¬ 
quillità, vincendo 1 primi due 
«set»; il giovane svedese si ri¬ 
trovava solo nel terzo « set vin¬ 
to per 8 - 2 , e nel quarto (accanita 
resistenza e vittoria di Savitt per 
0 - 1 ), dimostrando di esser meno 
temibile di quanto si pensasse (ma 
deve essere Vana di Roma che 


Maestrelli e Antonazzì 


dovrebbero poter giocare 


Nella Rema dubbi per l'ala: Teotodenati e Sundqvlst? 


Domani la Roma incontra olio Sta¬ 


dio la Pro Patria; è una tappa im¬ 
portante della sua lotta jicr la sal¬ 
vezza. perchè l'Incontro — relati¬ 
vamente diraclle — coincide con una 
dura trasferta del Gcnoa (a Nova¬ 
ra) o della Lucchese (a Torino), 
mentre non è detto che la Sampdo- 
na (contro 11 Napoli) e B Padova 
(con lAtalanta) abbiano partita vin¬ 
ta La posta In gioco è quindi piut¬ 
tosto grossa. 

Contro 1 busteal la formazione è 
ormai quasi decisa. Maestrelli si è 
prontamente ristabilito, e dovrebbe 
essere in campo come laterale sini¬ 
stro. L'unica incertezza di Serantonl 
sarebbe per l'estrema destra: Ton- 
todonatl o Bundqvist? Quindi il se¬ 
guente schieramento: Risorti, EHa- 
ni, Nordhal, Cardarelli; Andersson. 
Mae.strelll; Tontodonatl (Sundqvlst), 
Spartano, Bocci, Venturi, Tre Re. 
Inutile soffermare! suH’utlllzzazionc 
di Venturi mezzala e di Tre Re ala; 
ormai l’andazzo tecnico della Roma 
è quello che c. 

Alle 21 di lersera la Lazio è par¬ 
tita per Trieste, e contrariamente 
a quanto si era creduto sino a gio¬ 
vedì. anche Antonazzì è stato in¬ 
cluso nella comitiva, sembra persino 
con buone probabilità di giocare. Nel 
caso che egli non si senta però di 
scendere in campo. Sperone arretre¬ 
rà Sentimenti V. spoetando Arce al¬ 
l’ala destra. 


La Serie B dì domani 


X'ultim’ora. la famiglia è cresciuta: motoscooters: e questo vuol dire 


Verona - Anconitana; Pisa - Fanful- 
la: Scregno - Legnano; Brescia-Li¬ 
vorno; Vicenza - Reggiana; Modena- 
Salernitana; Bari-Spai; Cremonese- 
Spczia; Siracusa - Treviso; Catanla- 
Venezla. Riposa: Messina. 


Il trenfotfenne Matffiews 
oggi contro la Scozia! 


LONDRA, 13. — Grande è l'attesa 
per rincontro di domani fra le na¬ 
zionali d'Inghilterra e di Scozia, al 
quale assisteranno a Wembley non 
meno di centomila spettatori. Per 
l’occasione rientreranno nella prima 
linea «bianca» molti anziani: Mor- 
lensen, Flnney. Mannion e il tren¬ 
tottenne Mattheu-s. che festeggerà la 
sua diciannovesima stagione d'atti¬ 
vità in campo intemazionale. 

LTnghlIterra schiererà : Williams. 


Ramsey. Froggatt. Eckcrsley; John- 


ston, Wrigth: Matthews, Mannion, 
Mortenson, Hnssall, Finney. La Sco¬ 
zia; Cowan, Young, Woodbourn, Cox; 
Evans. Redparth, Waddell. Johnsto- 
ne. Rellly. Steel. Llddell. 


Previsioni per domani 


BOLOGNA-MILAN 

COMO-UDINESE 

INTER-FIORENTINA 

NOVARA-GENOA 

PADOVA-ATALANTA 

PALERMO-JUVENTUS 

ROMA-PRO PATRIA 

8 AMPDORIA-NAPOLI 

TORINO-LUCCIIESE 

TRIESTINA-LAZIO 

BARI-SPAL 

BRESCIA-LIVORNO 

SEREGNO-LEGNANO 

PISA-FANFULLA 

SIRACUSA.TREVI.80 


2 -X-l 

1 

1 

1 

X-1 

X-2-1 

1 

1-X 

1 

1-X 

X-2 

1 

2 

1 

1 


paitita era ancora aperta. Ma noi 


ciediamo che non sia stato del tutto 
tosi: nel secondo «set» Rolando 
ha veramente me.sso in difficoltà 
Il piu quotato avversarlo e la pro¬ 
va di ieri di Patty — buona lattl- 
camePle. ma non eccelsa per con¬ 
tinuità di rendimento — lascia In¬ 
travedere pei CucelH una ro.scn 
piospottiva: quella di entrare In 
finale 

Il singolare femminile è giunto 
anch’esso alle scmlilnnli. Sono ri¬ 
maste in lizza: Brough, Fry. Hart 
e Long. Noi doppio misto Migllon- 
Gardinl hanno perduto una buona 
occasione contro Horm';cn-Bri- 
chant, al contrario di Bclogmi. 
Sada, che hanno ribadito la buona 
prestazione di giovedì superando 
in due .sci,. Zchden-Gocpfert. 

Magnifico Incontro quello di dop¬ 
pio fra gli svedesi Davldsaon-Ber- 
gelin e 1 belgi Washex-Brlchant, 
risolto al quinto « set » soltanto. 
Nel doppio femminile buona prova 
delle nostre Migllorl-Tonolll con¬ 
tro le francesi Seghera-Adamson. 

CARLO GIORNI 


I risuilati di ieri 


Singolare maschile (quarti di fi¬ 
nale): Savitt b. Davidsson 6-2. 6-4, 

2- 6, 9-7; Drobny b. Clark 6 - 0 , 2-6, 
6-3. 6-2: Patty b. R. Del Bello 6-2. 
0-8. 6-2. 3-6. 6-2; Cucelli b. Von 
Cramm 6-4, 6-3. 6-2. 

Singolare /emmintle (quarti di fi¬ 
nale): Hart b. Curry 4-6, 6-3, 6-4; 
Fry b. Ward 6-2, 6-1; Long b. Baker 
per rit.; Brough b. Segherai 8-1, 

3- 6. 6-0. 

Doppio maschile: Davldsson-Berge- 
lin (Sv ) b. Washer-Brichnnt (Belgio) 
3 - 6 . 6-4. 8 - 6 , 5-7. 6-3: Drobny-Savltt 
b Gorl-Cernlk 6-0. 6 - 2 . 6-3- 
Doppio femminile: Seghers-Adnm- 
son b. Migllorl-Tonolll 6-4, 4-6, 6-4; 
Long-Brough b. Bonardl-Flscher Bro- 
Iz. p. r. 

Doppio misto: Hermaen-Brlchant b. 
Mtgllort-Gardlnl 6-3. 5-7. 7-5: Bolo- 
gna-Sada b. Zehden-Goepfert 7-5, 8 - 6 ; 
Curry-Branovlc b Fischer Brotz-Welss 
6-2, 2-6, 6-4, Lazzarlno-Guercllena b 
Baker-Burrows per rinuncia. 


Il programma odierno 


stamane gare alle li, di doppio 
misto e femminile. Nel pomeriggio 
alle 14 Patty-Cucelll al campo cen¬ 
trale, cui seguiranno Drobny-Savltt 
c un’attraente gara di doppio; Cu- 
ccIli-M. Del Bello contro Clark-Bur- 
rowB Molli altri bel doppi bono In 
programma. 


DOMANI CON LA PARTeCIPAZIONE 01 50 SQUADRE 


Tutti ì quartieri di Roma 

alla grande slaffelta U.I.S.P. 


Sempre crescente st dellnea li sue-. Savoia (ove sarà data la partenza), 
cesso della grande stoffetta organ z- i il «econdo a Piazza di Pont* 8 . An- 
zata dall umore Italiana Sport Po-• pelo (pritno cambio). 11 terzo a Lun- 


polare; nella giornata di ieri leu 
sette nuove società hanno iscritti 
I loro atleti allo gara raggiungendo 
cosi 11 numero record di 50 gruppi 
Sportivi partecipanti. 

Tutti 1 quartieri, tutte le borgate 
di Roma saranno domani tn gara 
ed accanto alle vecchie società del- 
rUlSP cl saranno 1 ragazzi di Val- 
melalna, di Mazzini, di Prenestlno. 
di Prima valle, di Trastevere, anche 
gli studenti saranno ben rappresen¬ 
tati da due squadre; una di uni ver- 
sitati ed una di studenti medi. 

L'organizzazione ha emesso un co- 
rrunloato con le ultime modalità per 
gli atleti e le società. L’appuntamen¬ 
to per I concorrenti c stato fls.«ato 
alle ore 15 30: il primo della batte¬ 
rla dovrà trovarsi in Via Luisa di 


ENRICO VENTURI CON GLI - AZZURRI DEL RING. A PORTO RECANATI 


Clf z*e venti vagaxxi nf f ilnno le eterni 
per i 'pvcaaimi Camgi€>n€g.ii dL*Suvc-pa 


La labariosa giornata dogH aliali - Stava Klaus “impara^ alPalbargo JUrona 


I 


PORTO RECANATI, aprile — tl 
Cielo nebuloso ed una pioggerella ca¬ 
duta per l'intera giornata hanno an¬ 
ticipato. con il calar delle tenebre, 
la notte, tanto da ricordarci le te¬ 
diose giornate dell'ibrido inverno ca¬ 
ngino. F stata, quella della scorsa 
domenica, una giornata di una pri¬ 
mavera bugiarda, convalidata solo 
dalla realtà che ammanta con il sua 
verde le colline, dai ciuffi di mar¬ 
gherite sparse qua e là aiti prati, 
mentre i rami degli alberi stracolmi 
di boccioli tn fiore attestano con la 
loro fragranza trattarsi veramente di 
una giornata di una primarera molto 
capricciosa. 

Cordiali saluti • strette di wiant 
dei più intimi, hanno salutato al 
suo arrivo alla stazione Decio Duca- 
Tini. direttore del settimanale speci¬ 
fico di pugilato « Boxe s. con il quale 
abbiamo diviso le monotone ore del 
viaggio che ci ha portato nella terra 
natale di Giacomo Leopardi. Strette 
' di mani che per roccoflone M aono 
rinnovate al riguardo del sottoscrit¬ 
to. amrato m incognito per prtsew- 
stare agli incontri sefeftici di pugi¬ 
lato che hanno veduto il loro svol¬ 
gimento nel tardo pomeriggtn alla 
palestra Diaz. 

Scambiandoci te prima impràssiont 
cl siamo incamminati • verso Ps Are¬ 
na ». ralbergo • che da oltre penti 
Sforni ospita i trenta atleti convocati 
per ^i allenamenti collegiali tn l't- 
au OM festtsal pagiJUtioo dei dilet¬ 


tanti. che si svolgerà il prossimo 
14 maggio al Velodromo VigoreiH di 
Utlano con la porteci pazions di 
24 nazioni europee. 

Nella « hall » deir Arena quel gior¬ 
no non regnava davvero atmoamm 
at vigilia e tantomeno di battaglia: 
gli atleti che più tardi avrebbero 
dato un eloquente saggio della loro 
maturità pugilistica schiacciavano un 
pisolino nelle rispettive camere, men¬ 
tre gli esonerati dalli prova erano 
tn maggior parte raccolti nell'atrio: 
alcuni leggeremo altri gioearano a 
certe e altri ancora riuniti in grup¬ 
petti trascorrevano il tempo thpic- 
chierando. 

Tutti in buona salute e pieni di 
brio e di vitalità. Una gioventù spen¬ 
sierata e forte, ignara del destino che 
tattende nella vita di domani; n 
getta senza troppo indugio ma fidui 
dosa nella mischia del ring, sorretta 
da una grande forza: i renfi annL 
L'incontro con I ragazzi è stato 
cordialissimo. Lo sbarazzino cavitano 
della squadra, il romano Gianni DI 
Segni, ci ha messo at corrente deua 
ricida uisciplini* imposta ui « colie 
gfali» dall'enenatore federale Steve 
Klaus, il quale è coadiuvato nella 
quotidiana fatica da Natolina Rea. 
Abbiamo appreso cosà come si altr- 
nano gli atleti e come spendono I* 
restanti ore della giornata 

r letti, non accusano per troppo 
frmpo il peso degli atleti perchè 
questi si levano alle ore 6 30 del mat¬ 
tino: St sgranchiacono la gambe eoa 


il salutare footing per terminare la 
prlvia fattca della glorraiUi con vser- 
dzi di cultura fisica nel pressi della 
spiaggia. Fot ritornano alla albergo- 
collegio * per cons-jmare una buona 
eolazicme dopo aver fatto aatsnas- 
mente una doccia che li rimette a 
'sesto. 

Pm tardi svolgono lezioni teori- 



11 la t I.. r i-alìano dileRaOii fti 
uclters VESCOVI, uno degli atle¬ 
ti in « eallcfio » n mrtn Iccaantl 


che in palestra lezioni che servom», 
ad apprendere tutte quelle cose che 
per ovvie ragioni prima d'ora non 
erano usi a mettere in pratica Sul 
ring così essi hanno apj/reso come 
s m or zar e le velleità avversane, come 
bloccare te loro offensive e passare 
alVatiacco Uahzie piccoli trucchi 
del mestiere, colpi nuovi sono renali 
a rafforzare il loro bagaglio tecnico 
(e motti già hanno messo in morirà 
tuffo il loro acume) che gioverà 
moltissimo per difendere le loro 
rchnnress nel prossim'» caroz^Uo 
xmgiUatico di Milano 
rt miglioramento viene a coronare 
il lungo ed estenuante lavoro di pa¬ 
lestra condotto quotidianamente do 
gii «azzurri del ring» sotto le pre¬ 
murose cure dt ster* Klaus La ia- 
boriosa piomofa dei collegiali ha ter 
mina alle ore 21.30 con il s tutti a 
letto ». operazione che vrene con- 
trojlata acrupolosxmetne da Klaus. 

Come abbiamo già detto prima, 
fimpressione che abbiamo riportato 
sin dot primo incontro con l ragazzi 
è stata buona. Ksst hanno una buona 
« cera » e appmvtiu in splendenù 
amdizumi fisiche frutto di tante rt- 
munce e di tutta una rifa grama a 
cui devono sottoporsi gli atleti per 
riuscire. Però non fi saerificf.. nello 
sport che non eia ripagato in seguito 
dal tempo naturalmente per quelli 
in possesso di quel « quid t perso¬ 
nale oltre che delle naturali doti 
atletiche. 

. XNUCO TSMTURl 


gotcvcre Sanzlu. vicino ponte Gorl 
tMlul (secondo cambio). 11 quarto a 
Via del Trionfi, angolo via del Cer¬ 
chi (terzo cambio). 


Un primato di Taruffi 

battuto da un germanico 


MONACO. 13. — Georg Von Opel 
ha battuto ieri notte il primato mon¬ 
diale del chiicmetro con partenza da 
fermo per vetture di 500 cmc-, alla 
tr,cdia di km 120.200 II precedente 
primato apparteneva dal 28 novem¬ 
bre 1948 all’Italiano Piero Taruffi con 
km 116.979 


LO SCANDALO DEL «BASKET» 


Il diciottesimo arresto 
fra i cestisti americani 


NEW YORK, 13 — Richard Fior- 
tado, giocatore di pallacanestro, è 
stato arrestato ieri, sotto l’accusa 
di corruzione. Egli ha rlconoseinto 
di aver accettato una somma di 
4.000 dollari quando giocava, lo 
scorso anno, nella squadra dell’UnL 
versltà di Long Laland. Fenrtado è 
11 diciottesimo giocatore arrestato 
sotto tale accusa. 


Pietosa morte 

di Al Brown a New York 


NEW YORK. 13, — Ieri sera tn 
un ospedale newyorkese è deceduto 
l'ex campione mondiale del pesi 
gallo. Al Brown- Egli è morto do¬ 
po una lunga malattia all’età di 
43 anni. 

Ammalato di tubercolosi. Brown 
era rimasto senza risorse ed era 
stato messo nella categoria del po¬ 
veri. n medico dell'ospedale ha di- 
cniarato che Brown è morto sen¬ 
za aver ricevuto visite z>è di j>a- 
rentl nè di amici. 


PER IL TITOLO DEI SfASRISn 


Questa sera a Milano 
Buonvino contro Milan 


Questa sera avrà luogo al Palaz¬ 
zo del Ghiaccio di àLlano. un'im¬ 
portante riunione di pugilato. B 
campione d’Italia Milan d.fenderà 
Il suo titolo dagli attacchi del luo- 
^ese Buonvino. Negli altri • mat- 
chea » della serata saranno alle prc. 
se Campagna - Sani Wilde; Minelli- 
Colonllas; Loi - Bourlet. 


L’Arbos si è ìscrittn 
. al Giro del Lazio 


La squadra de’.l'Arbas ha Inviato la 
hcrtzlor.e (U otto corridori per ìa pri¬ 
ma prova di Campionato I‘.a>iano piO- 
fcsslonlstl. che si disputerà 1! 29 aprl- 
’e su'’e strade de! Lazio 1> Pon'Wo 
Bruno. 2» Notti Livio 3» Zar.azzl 
Renzo. 4» Zatrpteri Glaconro; 5» Pa- 
g.Uzzl Sergio 6 i Caste’.Uiccl Leo; 
l7) Ifsnntal Boxo; •) Dordool BmUIo. 


Il recente, grandioso successo 
delle forze della pace, che, con 
Io loro forza organizzata di mi¬ 
lioni di uomini semplici. onc.sti, 
amanti della pace, sono riuscite 
ad Imporre al guerrafondaio Tru- 
mnn Ih destituzione del crimina¬ 
le Mac Artliur, ha dimostrato 
ancora una volta la giustezza 
della politica condotta dal Co¬ 
mitato Mondiale dei Partigiani 
delia pace, il quale, mentre i go¬ 
verni ns.serviti all’imperialismo 
americano incensavano il massa¬ 
cratore dei coreani, chiedeva 


da Berlino la cessazione dei con¬ 
flitti in corso e un incontro dei 
rappresentanti delle Cinque 
Grandi Potenze. ' 

< Per la pace nel mondo, im 
Incontro dei Cinque Grandi > 
questa è la parola • d’ordine clic 
^lida ovunque i lavoratori nella 
nuova campagna. Da Empoli ci 
segnalano che la raccolta è ini¬ 
ziata ira l'entusiasmo generale. 
24 mila, a Empoli, furono le fir¬ 
me per TAppello di Stoccolma: 
a Empoli, la cifra sarà superata. 
Già i comitati della pace rionali, 
periferici e di fabbrica sono al¬ 
l’opera a Villanova, a Fontanella, 
a Spicchio e Montrappoli, nelle 
fabbriche e nel centro. 

La raccolta delle firme all’Ap¬ 
pello di Berlino ha avuto inizio 
anche in tutto il Nord con enor¬ 
me succes-so. Già a migliaia si 
contano 1 cittadini che hanno ap¬ 
posto in loro firma alla richiesta 
di un incontro fra 1 Cinque Gran¬ 
di. Il Comitato provinciale dei 
partigiani della Pace di Ferrara 


Adenaoer punta 

sul fallimento dei 


99 


Nessun italiano entrerebbe nelle alte 


autorità del ‘'pool,, carbone - acciaio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI,, 13. — La «Conferenza 
dei mercanti di cannoni», come 
rHumanité dt questa mattina de¬ 
finisce il convegno per la firma del 
piano Schuman, non è soltanto il 
controaltare della conferenza a 
quattro: uno dei suoi scopi segre¬ 
ti _ e non il meno importante — 

è quello di dare un ulteriore con¬ 
tributo alla congiura occidentale 
per il siluramento delle trattative 
con rUnionc Sovietica, E’" questa 
una delle ragioni della coinciden¬ 
za, non certo fortuita dei due con¬ 
vegni internazionali. 

U gioco è stato svelato oggi dol¬ 
io stesso Adenauer durante un 
pranzo che gli è stato offerto dalla 
stampa diplomatica parigina. Il 
cancelliere tedesco è, infatti, uno 
dei più feroci avversari di ogni 
accordo a quattro, perchè sa che 
la realizzazione delì’unità tedesca 
porrebbe termine all’esistenza del 
suo governo di Quisling. 

Egli ha dunque fatto sapere ai 
giornalisti francesi che ritiene del 
tutto improbabile un successo del¬ 
la conferenza di Palazzo Rosa. 

Adenauer è convinto, come lo so¬ 
no i suoi protettori americani, che 
la sua sola presenza a Parigi co- 
.<?titui‘«:c un pegno di fallimento 
per le trattative a quattro. 

n cancelliere fantoccio, dopo 
aver tenuto un discorso infarcito 
di retorica europeistica, ha persino 
oichiarato che •' la Germania ap¬ 
partiene all’occidente » c la sua 
'«neutralizzazione» è impossibile e 
che il popolo tedesco non sarebbe 
contro il suo riarmo. 

E’ vero che decine e decine di 
referendum hanno già dimostrato 
che qucst’ultima asserzione è ra¬ 
dicalmente fal'^a, ma che tutte le 
altre parole di Adenauer stesso 
avevano per scopo di dimostrare la 
unanimità degli sforzi fatti per 
concludere un accordo sul disarmo 
della Germania. 

Le delegazioni occidentali si In¬ 
caricavano di fare, su un altro pla¬ 
no, la stessa dimostrazione a Pa¬ 
lazzo Rosa. 

I quattro sostituti hanno tenuto 
oggi una riunione molto breve in 
cui gli occidentali si sono ben 
guardati dal fare quel passo avanti 
che sarebbe lecito attendersi da 
loro. 

La seduta è stata dunque priva 
di interesse, sebbene Gromiko ab¬ 
bia avuto la possibilità di ribadire 
che il vero ostacolo alle trattative 
è rappresentato dal rifiuto occi 
dentale di prendere in seno esame 
le questioni più importanti per la 
pace in Europa e nel mondo. 

Domani mattina, Temmenza gri¬ 
gia della delegazione americana, 
Bohien, rientrerà a Parigi con nuo¬ 
ve istruzioni che egli ha ricevuto 
da Acheson durante i colloqui con 
cui egli lo ha informato delle di¬ 
vergenze cdie continuerebbero a 
manifestarsi fra i tre occidentali. 

Si attendono quindi sviluppi nuo¬ 
vi per i prossimi giorni sebbene il 
fatto che Bohien sia un altro av¬ 
versario implacabile di ogni ac¬ 
cordo con l'Unione Sovietica fac¬ 
cia temere che tali sviluppi non 
siano positivi. 

La risposta agli interrogativi an¬ 
cora soppesi sulla ct'nferenza non 
verrà, probabilmene, prima di lu¬ 
nedì: domani il pranzo cui Parodi 
ha invitato i collcgh: potrà for¬ 
nire Toccasione per una battuta di 
arresto, dato che anche il pr.nci- 
pale consigliere di Davìes è par¬ 
tito per Londra a chiedere istru¬ 
zioni. 

Al Quai D'Orssy i partecipanti 
alla conferenza al piano Schuman 
hanno tenuto oggi due sedute: la 
prima al ma.t*no, ino,«-o brese. 1 al¬ 
tra, invece, nel pomerigg:o, note¬ 
volmente lunga. 

Entrati nel vivo delle questioni 
che essi devono ancora regolare 
prima di poter firmare a progetto 
di pool carbone-acciaio, i ministri 
sì sono scontrati ai primi attriti, 
alle prime difficolti, mila cui por¬ 
tata non si conoscono particolari 
a causa del segreto che circonda 
i lavori. Sui progetti sottoposti al¬ 
la approvazione dei ministri si sa 


che la partecipazione dellTtalia ai 

-A -,1..:.-.^ 


n consiglio dei ministri, per esem¬ 
pio, sarebbe composto da due te¬ 
deschi, due francesi, e un solo 
rappresentante, invece, per Tltalia. 
Belgio, Olanda e Lussemburgo 
Nelle alte autorità, che si compor- 
, rebbero di cinque è ancora dubbia 
la rres‘n/a di un ital an ■> E' d n- 
que ormai probabile che, alla fin-’ 
dei Uvori, Sforza nrà riuscito • 


ottenere il brillante risultato di 
annullare completamente la nostra 
industria siderurgica. 

GIUSEPPE BOFFA 


Le salme dei fratelli 
Rosselli in Italia 


FIRENZE, 13. — Le salmo del fra¬ 
telli Rosselli saranno nel prossimi 
giorni trasportate dalla Francia in 
Italia. Non è stato precisato ancora 
11 giorno deH’arrlvo a Firenze, ma 
si annuncia ufficialmente che le ono¬ 
ranze solenni, al resti mortali di 
Carlo e Nello Rosselli, avranno luo¬ 
go nella nostra città il 29 aprile 
Le salme saranno tumulate nel 
cimitero di Tresplono. 


Riappare fa neve 
suirAppennino modenese 


MODENA, 13. — Sul monti dell*Ap¬ 
pennino modenese è riapparsa aU- 
notte la neve che è caduta copiosa¬ 
mente. 


ha approvato un ordine del gior¬ 
no in cui si sottolinea come, do¬ 
po il successo ottenuto con la de¬ 
stituzione dei criminale Mac Ar¬ 
thur, nuovo impulso ■ deve avere 
Ja lotta per la pace, 

A Forlì grande soddisfazione 
ha suscitato l’o.d.g. votato dalla 
Deputazione provinciale sulla li¬ 
nea dell’Appello di Berlino per 
un incontro frn i Cinque Grandi. 


Noti eronomisti aderiscono 
al Convegno lialia>URSS 


MILANO, 13. — Continuano a per- ^ 
venire adesioni al Conveino di In- 
formazione sugli studi sovietici di 
economia che si aprirà alle ore li 
del 21 aprile nella Sala del Gonfa¬ 
lone del Castello Sforzesco. 

Il prof. Cesare Dami, dell’Untver- 
sltà di Firenze, ha assicurato nn suo 
intervento sul tema: ■ Lo sviluppo 
del reddito nazionale nell’URSS nei 
confronti degli altri paesi ». Hanno 
inoltre dato la loro adesione: Il prò. 
fessor dr. Paolo PaKilazzl, della Ban. 
ca Nazionale del Lavoro; il dr. Ser¬ 
gio Mulas, della Conlederterra; Il 
dr. Amedeo Calvano; lo scrittore 
Agostino degli Espinosa; Il dr. Fe¬ 
lice Morbini, del Banco di Roma; 

Il dr. Aroldo Ozenga, deli’lstltnto 
di Stadi socialisti; li prof. Vittorie 
Ronchi, dell’I.C.L.B.; il dr. Cngllel- 
mo Tagllacnrne, dell’Unione Italiana 
Camere di Commercio; il prof. Fe¬ 
derico Maria Pacces, dell’Università 
di Torino; il rag. Gino TorrinI; Il 
dr. Athos Bellettlnl, dell’Università 
di Bologna; il prof. Mario Tofani, 
dell’Università di Firenze. 


Due ragazzi a Bari 
trovano un tesoro 


BARI, 13. — Due ragazzi, Domenl- ' 
co D'Addlcgo e Michele Lobasclo, 
hanno rinvenuto, in località «Colon¬ 
na del re », alla periferia di Bari, 
nel presM deirex-tranelt campo Irò, 
un cofanetto con preziosi. La picco¬ 
la cassetta, nella quale sono stati 
trovati un orologio di marca, col¬ 
lane, orecchini e bracciali In oro. 
è stata consegnata al carabinieri. 

Il ritrovamento ha fatto conveni¬ 
re nella zona un gran nuniero di ^ 
persone che hanno frugato il terre¬ 
no sabbioso nella speranza di rin¬ 
tracciare altri oggetti di valore. Nei 
quartieri periferici el è anche diffu¬ 
sa la voce che 11 tesoro sarebbe sta¬ 
to perduto da un misterioso ricco 
personaggio, già ospite del translt- 
camp. Intanto un ex-maresciallo del 
carabinieri si è presentato alla po¬ 
lizia affermando che mesi addietro 
la moglie aveva nascosto una casset¬ 
ta con del preziosi sotto la cenere 
del braciere, dovendosi assentare per 
qualche giorno da Bari. 

Al loro ritorno, con grande mera¬ 
viglia, non la trovarono più e pen¬ 
sarono che la cameriera, nel far pt>- 
llzla, aveese gettato nella spazzatura . 
la cenere con li cofanetto. 




TEATRI E CINEMA 


RIDUZIONI ENAL: Colonna. Eden. 
EsquUino, Olimpia, Planetario, Qui- 
rinetta, RlvoU, Sala Umberto, Sme¬ 
raldo, Salone Margherita. 


Domani, alle ore 10,30, «Ho Splen¬ 
dore, a cura del Circolo < Cbarlie 
Chaplin > e del Centro Universitario 
Cinematografico, proiezione del pri¬ 
mo film della Rassegna del Cinema 
Ungherese • Un palmo di terra » di 
F. Ban. Premio Festival 1949 Ma- 
rlaske Lame. Hanno diritto a par¬ 
teciparvi 1 soci del Circolo Romano, 
dei Cineblub Studenti Romani; del 
Circolo Ferroviario di Cultura Ci¬ 
nematografica. 

REPLICHE DE «1 TEDESCHI» — 

Al teatro Pirandello, Via Acqua- 
sparta 10 (tei. 53153; continuano con 
grande successo le repliche de: « 1 
tedeschi » di L. Kruczkowskl, un 
dramma che è una battaglia per la 
pace e l'amicizia fra 1 popoli. 

CORTOMETRAGGI — Domani, alle 
10,30, saranno presentati al cinema 
Capranlea alcuni cortometraggi, tra 
cui due documentari di Augusto 
Petrone; ■ Caffè Greco > a * Sulle 
orme di Esculaplo ». 


TEATRI 


ARTI; ore 21; C.la del Piccolo Teatro 

< I cugini stranieri » 

ATENEO: ore 21: C.ia Stabile con 
G. Maslna. N. Pepe > Gli Inna¬ 
morati ■ 

ELISEO: ore 21; Già E. De Fnippo 

< La paura numero uno » 

OPERA: ore 21' «La traviata» 
P.ALAZZO SISTINA: ore 21; «La bl- 

.«arca > di Garlnei e Giovannini 
PIRANDELLO; ore 21: ■ I tedeschi > 
di Kruczkowski 
QinRINO: ore 21: C.ia Ca!!ndrl-Vo- 
longhl- Vllli-Riva - Volpi - Sabbatlni 
« La dama di cuori » 

ROSSINI; ore 21: C.la Cheeco Du¬ 
rante < Don Desiderio dlswrato 
per eccesso di buon cuore » 
SATIRI; ore 21: Cla Subila «Ca¬ 
viale per il generale > 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio¬ 
nale « Peer Cynt » 


VARIETÀ* 


Adrfarlae: Mareehlaro e S:v 

Aibaiabra: MargherlU da Corposa 
e C la Bardi-Locatelll 

Altieri; Biancaneve e 1 sette nani e 
Riv. 

Aaabra-àorlnelll: Bellezza !a bici- 
cleUa e Riv. 

Beralnl: Strano appuntamento e Riv. 
Fanfulla 

Centocelle: Tormento a Klv. 

La Fenica; Io sono il capataz e Riv. 

Maazaal: Toma a Napoli e Riv. 

Naova: L*ora n luogo e la ragazza 
e Riv. 

Principe: Non volle dir di si e Klv. 

Qnattra FaaUna: La donna di Tan- 
gerl e C.la Teda Scarano 

Voltaraa; Roraantlclamo a Klv. 


CINEMA 


A.R.C.: Rotta sul Caraibi (L 30) 
Acquarla: n romanzo di Telma 
Jordan 

Adnaao; Pel)e di bronzo 
Alba: La rivale den’imparatrlea 
Aleraat: Romanticismo 
Ambaactatarl; GlustizU è fatta 
Apolla: Minuzzolo 
Appio: B calmano del Piave 
Aquila: Aquile dal mare 

Areaula: Vento selvaggio' 

Arlitoa: Amanti perdati 
Aataflu: Romanticismo 
Astra: Paura In Mlcosecnieo 
Atlante: Domani c un altro glcrno 
Attaailtà; Tl amavo aenza saperlo 
Aagastat: Io sono R capataz 
turura; Duello all’alba 
tasonla: VUo pallido 


Capannello: Vivere a sbafo 
Capital: u Cristo proibito 
Capranlea: L'isola del tmoro . La 
valle dei castori 
Capranlchetta: L'isola del tesoro 
Castello; Cavalcata di eroi 
Centrale; Bagdad 
Cine-Star: Romanticismo 
Clodlo: L'imboscata 
Cola di Rienzo: Romanticismo 
Colonna; Forzate il blocco 
Colosseo; 47 morto che parla 
Corso: Il Cristo proibito 
Cristallo: II ranch delle tre campane 
Delle Maschere: Su un’Isola con te 
Delle Vittorie; Romanticismo 
Del Vascello: Cenerentola 
Diana: Io sono 11 capataz 
Dorla. Minuzzolo ‘ 

Eden: La volpe 

Europa; L’Isola del tesoro - La valle 
dei ca'^tori 

Excelslor: Domani è un altro giorno 
Farnese: Cavalcata di croi 
Faro: Ve-prl siciliani 
Fiamma: Tre ragazze In blu. Aper¬ 
tura 15J0. 

Fiammetta : Under my skln (17- 
19,15-22) 

Flaminio: Il romanzo di Telma 
Jordan 

Fogliano: Giustizia è fatu 

Fontana: La malquerida 

Galleria; Amanti perduti 

Giallo Cesare: B caimano del Piav» 

Golden: Romanticismo 

Imperlale (16,30 ant.): L’'.saU del te- 




In 8 lezioni imparerte a ballare 
Via Battistavico, 5 (P.le Flaminio) 


soro - La valle dei castori 
InduBo: Speroni e calze di aeu 
Iris: Lancieri del deserto 
Italia: Bellezze in blclcletu 
Massimo: Io sono li capaux 
Mazzini: Giustizia è fatu 
Metropollun: La morte a scasa a 
Hiroshima 

Moderno: L'isola del tesoro - Valla 
del castori 

Modernissimo; Sala A; Il sentiero 

del pino solitario; Sala B. Viso 
palli i 3 

Novoctue: Tormento 
Odeon: n ranch delle tre campane 
Odescalchi; Gli ultimi cannibali 
Olympia: £ la vita continua 
Orfeo: 12 lo Riamano papà 
Ottaviano: Su un’Isola con te 
Palazzo: lo sono il capataz 
Palestriua: Assalto al cielo 
Parlali: Giustizia è fatu 
Planetario: Alma , 

PUza: Z>io ha bisogno degli uomini 
Preaeste: Amori e veleni 
Qalrinale: Romanticismo 
(^Irlnetu: Viale del tramosto 
Reale: Romanticismo 
Rex: Tutti gli uomini d^ re 
Rialto; Tre ragazze e txn caporale 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Gli amanti della città sepolta 
Rubino; Cenerentola 
Salano; Dopo Waterloo 
Sala Umberto; Q ritorno del lupo 
Saieua Moderno: ’Tl ornavo ocnao 
saperlo 

Salone MargherlU: Rarrcy 
SaatTppulito: Incantesimo del muzl 
del sud 

Savoia: I cnimano del Fiate 
SmeruMu: La porutrlee di rum 
fiPMador*: Ca n zon i per 1u strade 

T •* _ _I. _ 

Superctaema: Lo morto è acosa a 

Hiroshima 
Saperga: Questo mio folle cuore 
Tltrcuo: Febbre di desiderio 
Trevi: n calmano del Piave 
Triaaen: L'ereditiera 
Trteme: 1 Uncicri dd deserto 
TuKole: La tosa nero 
Ventua .Aprile; Viso pallido 


Barberini: Amo Lutea disperatamente Verbano: La rivale denimperutrlco 
Bologna: Bellezze in bicicletta littoria: Baraastlelsmo 
ì: n eo im oRO 4dl Viovo ~ ~ 
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i' Ù L T I M E rimità N O T IZ I E 


LA RELAZIONE DI BITOSSI E I PRIMI INTERVENTI ALL’ASSEMBLEA DI TORINO 


I \ 


I monopoli sul banco dogli acousan 

al Gonvegna contro il suDorsfrultamonto 


Drammatica denuncia dei brutali sistemi adottati nelle fabbriche • Lottare per maggiori 
investimenti^ per l’assorbimento di disoccupati, per lo sviluppo della produzione di pace 


; DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

• TORINO,' 13. — Il convegno na¬ 
zionale contro il aupers/ruttamento 
che si è aperto stamani a Palazzo 
Madama, con l’Intervento delle Se- 
, greterie nazionali della C.C.I.U e 
dei Consigli di Gestione e con la 
partecipazione di oltre SOO delegati 
il tutto Kalio. rnppfcscntn una 
nuova tappa nell’azione generale 
del movimento sindacale per lo 
sviluppo pacifico della produzione 
e • per il benessere popolare. La 
forte denuncia fatta dal difetto 
battaglia ' contro ' questo cancro 
Mrutturale dell’economia Italiana, 
rappresentato dalle forme nuove 
*d accentuai^ di sfruttamento del¬ 
la manodopera, che si sovrappon¬ 
gono alto sfruttamento « Tiormale », 
proprio della produzione capitali¬ 
stica, si lega strettamente alle bat¬ 
taglie già in atto per la massima 
occupazione c per la difesa e il 
potenziamento dell’industria. 

Per questa ragione il convegno 
di Torino è il completamento della 
grande linea di azione iniziatosi al 
Congresso Confederale di Genova 
con la presentazione del Piano del 
touoro e sviluppatasi nei convconi 
economico-sinUacoIi di Roma e di 
Milano,, 

L’impostazione del problema e 
dei temi di lotta del convegno 
stata ' data dal compagno Renato 
Bitossi nella sita relazione 
La tesi del padronato italiano — 
ha detto Bitossi — è che occorra 
ottener^ un aumento produttivo, 
soprattutto dei profitti, fermo re¬ 
stando il numero degli occupati < 
senza nuovi investimenti di capi 
tale; vale a dire, ottenere dai la- 
Poratori un sempre più intenso 
sforzo produttivo. Questo obiettivo 
padronale, che riprende e aggrava 
le deflcenze storiche e ^strutturali 
della nostra industria, acquista oggi 
aspetti di particolare esasperazione 
a causa della colonizzazione della 
economia italiana da parte dello 
imperialismo americano e a causa 
della politica di riarmo. 

Gli stessi dirigenti della Confin- 
dustria hanno esplicitamente affer¬ 
mato che essi intendono far pesare 
sulle massa lavoratrici, altre alla 
normale remunerazione del capitale, 
anche una quota di « risparmio • da 
dedicare agli investimenti. Essi non 
dustria, la riorganizzazione dei pro¬ 
duttivo nuovo capitale, preferendo 
farlo espatriare. 

Da questo orientamento è de 
rinato, fra Vaitro, un completo 
snaturamento del concetto del sa 
tarlo, che la Confindustria vuol ri¬ 
ferire non più olle ore di -lavoro 
•fjcttuatr e alla qualifica del la¬ 
voratore, ma alla quantità della 
merce prodotta, «La CGIL — ha 
affermato Sitassi — é favorevole 
oWaumento del rendimento del la¬ 
voro, a condizione che esso si rea» 
lizzi mediante Vimmissione di nuo¬ 
ve macchine più moderne nell’in¬ 
dustria, la riorqaTdzzazione dei pro¬ 
cessi produttivi, una più alta qua¬ 
lificazione della mano d’opera. Sia¬ 
mo invece contrari a ogni intensi¬ 
ficazione del lavoro realizzata at¬ 
traverso «m aumento dello sforzo 
fisico e psichico del lavoratore». 
(Basandosi su dati ufficiali, il re¬ 
latore ha dimostrato l'entitd - del 
fenomeno del supersfruttamento 
negli ultimi due anni: si sono avu¬ 
ti aumenti vertiginosi del rappor¬ 
to tra produzione e ore e giorna¬ 
te lavorative, aumento dovuto so¬ 
lo in minima parte a migliora¬ 
menti tecnici e non dovuto affat¬ 
to ad un incremento dell’occupa¬ 
zione, che ami è diminuita ), 
Bitossi ha concluso indicando 
alcune delle forme più comuni di 
eupersfruttamento nelle industrie e 
nei trasporti: accelerazione dei rit¬ 
mi di produzione e -» taglio dei 
tempi* (obbligo di compiere lo 
stesso lavoro in un tempo più bre- 
ve), riduzione delle tariffe di cot¬ 
timo, aumento delle macchine cui 
ciascun lavoratore deve accudire, 
assunzioni condizionate, declassa¬ 
mento della mano d’opera quali¬ 
ficata, ore straordinarie, imposi¬ 
zione di contratti a termine, uti¬ 
lizzazione degli apprendisti nella 
normale attività ' produttiva, di¬ 
sgregazione dell’unità aziendale 
attraverso affitti o subaffitti, ap¬ 
palti o subappalti, violazioni lar¬ 
ghissime ' delle leggi sul colloca¬ 
mento e dei contratti di lavoro. 

E’ materialmente impossibile ri* 
portare <iui, neppure parztalmen- 
I te, l’immensa e impressionate mo¬ 
te di dati e di esempi portata al 
convegno, negli interventi della 
prima giornata, da Ciardullo tap- 
palti ferroviari). Garbai (miniere 
maremmane della Montecatini), 
Rina Pieotato (Commissione fem-j 
minile della CGIL,), Consolini 
(Reggio Emilia), Biondi (C.L del¬ 
la FIAT), Antonizzi (Autoferro- 
tranvieri), Giovonnelli (FlOM La 
■ Spezia), e in specie, nelle loro re- 

- iazttmi. da Pace (CDG Monteca- 
tini). Chiappo (Cjd-L. Torino), Te¬ 
resa Noce (Tessili), Patinati (edi¬ 
ti). Sono state conferme ampie e 
drammatiche di una situazione per 

-molti aspetti degna del Medio evo 
Dobbiamo limitarci a sottolineare 
^ l'elemento principale che, a nostro 
t ewiso, è emerso da questa prima 
.V giornata di lavori: l’attacco ai mo- 
K ' napoli, culle del supersfruttamento, 

- . Montecatini, Fiat e monopoli tes- 
siti, da Marzotto a Oleese, sono eteti 
r ■ ininlerrottamente sul banco depli 
‘ aeouoU. £ non si i trattato di sem- 
pUci denunce, ma di colpi concreti 
’f-’H 9 bene indirizzati. Dagli scioperi e 
"■ dalle eon/erenze di produzione at- 
: inali olla Fiot e nepli altri stabìlt- 
menti meccanici torinesi, fino alle 

- lotte mirabili dei minatori toscani, 
delle lavoratrici tessili e delle altre 
eaXeporie pieeole e prondL <1 enrat» 
fero sssenilsTe della b a ttépt ia con» 
tre a wape ts l r vuagsaut a è v mte 

I fnesti t s r mlni: lotta 
inveotlmentf, per lo 
àsavppo deità prMhH' 
raanorWmento di 
trepera (IStO laeo ratwl 
^tnoniro amunU a Tarino, tSW 


tione delle ore straordinarie, sia dicaro l'aumento di SODO lire mea 


per un indirizzo non bellicista del¬ 
la produzione. Ma, quel che più 
conta, questa impostazione tega nel- 
la tolta contro il supersjruttamento, 
In un’unità vIie si va concretando 
nel Paese, occupali e senza lavoro, 
operai e contadini, consumatori e 
pìccoli imprenditori, 

Il convegno riprenderà domatti¬ 
na. Ad esso hanno recato oggi il 
.saluto di Torino e delle sue fab¬ 
briche il sindaco Coggìola e dele¬ 
gazioni operaie della Rlv, della 
Michelin, della Superga, della Svia. 

LUCA FAVOLINl 


Discorso di Di Vittorio 
agli statali di Torino 


Lunedi conferenza stampa sul¬ 
le rivendicazioni dei pensionati 


Il compagno Di Vittorio è Inter¬ 
venuto Ieri a Torino ad una grandi 
uoscmblca di statali di quella città 
ni Teatro Alflerl indetta per rlven- 


Bili, proposte dalla CGIL al governo. 
Nella vasta sala il Segretario gene¬ 
ralo della CGIL ha pronunciato un 
breve discorso In cui — dopo avere 
rilevato che Hmponenza della ma- 
nUcstazione conicrinava lo stato di 
vivissimo malcontento delle catego¬ 
rie di dipendenti pubblici — ha de¬ 
nunciato l'atteggiamento del gover¬ 
no che mentre si dichiarò a sao 
tempo d'accordo sulla necessiti di 
elevare il tenore di vita degli etdtall, 
oggi sostiene di non potere venire 
Incontro silo loro richieste. Di Vit¬ 
torio ha quindi affermato che dallo 
centinaia di miliardi ùcdlcatl al 
rliirmo potrebbero facilmente essere 
detratte lo somme per la conccs.slo- 
no degli aumenti agli atatalt' Il Se¬ 
gretario della CGIL hn infine dichio. 
rato che, come ‘ lavoratori dipen¬ 
denti dclrlndustrla sono riusciti con 
la lotta unitaria u strappare la ri¬ 
valutazione del solari c degli stipen¬ 
di c la revisiono delta scala mobile, 
casi gli Atatali dovranno raggiunge¬ 
re lo loro rivendicazioni 
I sindacati dei fifnzlonari dlrigcn. 
tl statali e delle FF.SS. hanno deci¬ 
so di riunire le categorie a Con- 
gresbo dal 22 al 24 aprile prossimi 
in seguito olla mancata rcalizzazio- 


na delle promesse che il presidente 
del consiglio De Gasperi fece in 
febbraio «1 loro rappresentanti per 
evitare lo sciopero. 

Avrà luogo alle ore 16 di lunedi 
in Via Bonoompagnl IS una confe¬ 
renza stampa sui vari problemi del 
pensionati di tutte le categorie. 
Aprirà la conferenza 11 sen. Mario 
Berlinguer, presidente deUa Federa¬ 
zione italiana Pensionati aderente 
olla CGIL. 


Il 21 aprile 
non è vacanza 


Da varie parti eono stati avanzati 
quesiti i>er cxmoacere se la giornata 
di sabato 21 aprile, ricorrendo 11 
Natale U1 Roma, le scuole avrebbero 
fatto vacanza. Negli ambienti com¬ 
petenti si ricorda che li 21 aprile, 
annuale della Fondazione di Roma, 
non è più giorno di vacanza; è In¬ 
vece vacanza 11 20 aprile, anniver¬ 
sario della Liberazione, come è va¬ 
canza 11 1. maggio, Festa del Lavoro. 


lini limili 


ALLA FIERA 

pS',' ■■ ’ 



I MILANO 


Y' s’-’'? 



» 1 

Una manovra d. c. 


sventata al Senato 


Sospesa la ricostltasioiie di Comniii a fini elettorali 


Approvata la legge sui benefici agli ex combattenti 


n Senato ha tenuto ieri due ce¬ 
dute. In quella antimeridiana la 
maggioranza ha votato — conlro 
il parere del Go\prno — per la 
so^ensione di ogni provvedimen¬ 
to tendente alla ricostituzioae di 
cornimi. Anche le sinistre hanno 
appoggiato To.d.g. Boeri per la 
so.spensiva, sia perchè la Costitu¬ 
zione prevede che lali provvedi¬ 
menti siano di competenza del¬ 
l’ordinamento regionale, sia per 
impedire che — attraverso prete¬ 
sti di pura amministraziione — la 
D.C. raggiungesse 1 reali obbiet¬ 
tivi che essa si prt^oneva, vale 
a dire di giovarsi di spostamenti 
amministrativi a proprio esclusi¬ 
vo vantaggio politico. 

L’Asssnnblea ha approvato quin¬ 
di, nei testo varato dalia Came¬ 
ra, la legge per l’aumento dei 
ruoli organici della Magistratura 
Gli emendamenti presentati dal 
compagno MUSOLINO e dal so 
cialista ADINOLn per rimediare 
alle insufficienze del provvedimen¬ 
to governativo, sono stati respln 
tu Praticamente il ruolo organi¬ 
co della Magistratiun risulta og 
gi accresciuto di 580 posti, qucl- 
^ delle cancelleria di 500 e quel¬ 
lo degli uficleri giudiziari di 391. 

Nel pomeriggio, dopo un discor¬ 
so difensivo del Ministro Peociar- 
di, il fienaio ha approvato il di¬ 
segno di legge sui benefici al com¬ 
battenti deiUa seconda guerra mon¬ 
diale. Le deprecata equdperazioné 
del pertigiani al fascisti repub- 
blidxinL è stata evitata, estehden 
do i benefici — tra i combattenti 
della guerra Ibsoista — solo a chi 
prima dcùl'8 settembre, abbia con¬ 
seguito particoilari benemerenaa 
(sempre che in seguito non ab¬ 
bia comipduto azioni antipartigia¬ 
ne): mutilati. Invalidi, decorati, 
con ainque mesi in zona di ope¬ 
razioni, croce di guerra o enco¬ 
mio solenne. Ih particolare resta 
precisato dbe 1 benefici non si 
estendono a cibi abbia avuto pu¬ 
nizioni gravi, a partire dal rim¬ 
provero solenne. 


l’eetero < per conoscere, oltre 1 par¬ 
ticolari di fatto, le cause burocra¬ 
tiche economiche e polt|iche del 
gravi episodi di evasioni valutarle 
denunziate dalla «lampa e per co- 
noecere ae, per evitare U riperter- 
si di consimili inconvenienti, riten¬ 
ga BUfliclenti alcune misure ammi¬ 
nistrative e burocratiche ». 


Nessun pericolo per fenizioiie 
dello «Stromboli» 


8TROMBOL1. 13. — Nessun pericolo 
per 1 centri abitati desta l'eruzione 
dello Stromboli. Infatti la colata la 
vlea è localizzata sul versante nord- 
ovest del vulcano in direzione del 
mare, da dove gli abitati sono 
quanto lontani. 


al¬ 


la scomparsa é una valigia 
con giotelH per 10 milioni 


Eooo un ammltatiasimo modello di automobile di marca ZIM espoatu alla Fiera di Milano nel padi¬ 
glione sovietico. Enorme è l’Interesse del pubblico che afflulsee continoamento a visitare 1 mirabili 
prodotti eapoati. Le Sezioni provinciali deU’Assooiasiotie Italia-URSS, d'accordo con i sindacati, con 
le Camere del Lavoro, i CRAL e le eommisaionl interne, hanno organizzato in numerose città d’Ku- 
lia comitive di operai e di tecnici che si recheranno a visitare i padiglioni dell'UJL8.8. Quattro pol- 
mann partiranno da Bologna, due da Firenze e altri da Torino, Genova, Pavia, Parma, Piacenza, Mo¬ 
dena, Reggio Emilia, Livorno e Roma. Altre comitive raggiangeranno Milano in treno. 11 maggiore 
afflusso di comitive si avrà per domenica ZI, In vista della grande manifestasione organizzata al Tea¬ 
tro ' Lirico dall’Asaoclaiioiie Italia-URSS; la manifestazione, nel corso della quale parleranno illu¬ 
stri personalità italiane, sottolineerà l’importanza di un largo sviluppo del rapporti economici italo- 

Bovietici per la ripresa produttiva della nostra industria. 


GENOVA. 13. — La signora Vera 
Frascovsky Bemler di 43 anni da 
Kiev, residente a Nizza, ha denun¬ 
ciato alla polizia di Torino che du¬ 
rante U viaggio da VentimlgUa a To¬ 
rino era stata derubata di ima vali¬ 
gia di pelle nera contenente glolelU 
per oltre dieci milioni. Nella sua 
denuncia essa ha specificato di rite¬ 
nere che il furto fosse avvenuto nel 
tratto Savona-Genova. ma le indagini 
mfoìia dalla polizia hanno invece as¬ 
sodato (dte sU’sriivo a Genova la 
frascovsky aveva tutte le sue valigie 
che furono trasbordate sul diretto 
Roma-Torino. n furto quindi sarebbe 
stato compiuto nel tragitto dalla no¬ 
stra città a Torino. 


Inferrogazioiie di Assennalo 
suiia «fuga dei miSardi» 


A proiKMito delle noto acendaloee 
rivelazioni di stampa sulla ■ fuga 
dei miliardi», il compagno Assen¬ 
nato ha presentato un’interpellanza 
al ministro del commercio con 


Aperte minacce inglesi alla Persia 

Imponente protesta popolare a Teheran 


Provocazioni deU'ìmperlalìsmo ad Abadan -11 governo di Hussein Ala chiede il voto di fiducia 


XXINDRA, 13. — Con ' linguag¬ 
gio chiaramente q brutalmente ri¬ 
cattatorio, il ministro degli este¬ 
ri britannico Morrison ha minac¬ 
ciato oggi alla Camera dei Comu¬ 
ni im diretto intervento dell’im- 
perialiamo incese nella situazio¬ 
ne permana «ove il governo per¬ 
siano non sìa in grado di porre 
termine al disordini», Morrison 
ha aggiunto che il For^i^ Office 
«segue attentamente la situazione 
si riserba fi diritto di agire co¬ 
me ritiene più = opportuno ». 

Il ministro d^i esteri ha ad¬ 
dotto a formale giustificazione di 
questo acoperto intervento impe- 
rialiata contro U moviroento na¬ 
zionale persiano, notizie diffuse 
ieri daBe agenzie dì stampa se¬ 
condo cui mi numero imprecisa- 
to di cittadini britannici sarebbe¬ 
ro rimasti uccisi nel corso di una 
manifestazione di operai della An- 
glo-lranian Oil Company ad Aba¬ 
dan. Nòn è stato possibile avere 
particolari da Teheran circa tale 
episodio, nei quale è peraltro ri¬ 


conoscibile all’evidenza la tattica 
provocatoria adottata ormai da 
decenni dall'imperialisrao nei pae¬ 
si coloniali per giustificare for- 
nialnicnte le priqnle repressioni. 
' In risposta ad una domaivoa di 
Fìden, Morrison ha aggiunto che il 
Governo sta considerando l’oppor¬ 
tunità di Inviare navi da guerra 
nella zona (si apprende che due 
fregate inglesi sono a ventiquattro 
ore di mare da Abadan, che l'in 
crociatore « Cambia > di ottomila 
tonnellate, ne dista 48 ore c che lo 
Incrociatore ■ Euryalus > ha lascia 
to Malta per il Golfo Persico già 
Ieri l'altro). 

Non c’è dubbio che la « Anglo- 
tranian Oil Company» sia alla ri¬ 
cerca di pretesti per un gesto di 
forza che metta di nuovo in crM il 
governo dello Scià e, mantenenefo 
la Persia in una situazione di di¬ 
sordini, ritardi la nazionalizzazione 
dei pozzi petroliferi. 

L’ambasciatore inglese a Tehe¬ 
ran, tir Francia Shepherd è Ei- 
tervenuto slamane presso il go- 


AL LARGO DI SAVONA 






%’«rtfere concimi della Monttcallnt) 
\mar il controllo operaio sulla prò- 
■ " teme. QmeaUt Impostazions 
dgto suecesM notevoli, 

dei minimi stlarinU in 
per Id rida- 



Disperata ricerca 

di quattro naufraghi 


GENOVA, 13. — Stamane un 
rimorchiatore d’alto mare è par- 
tito da Stevona per effettuare le 
ricerche del relitto della torpe 
diniera francese sAdmiral Leca- 
treaux», sul quale ei trovano 
quattro perscme di nazionalità 
algerina. Alle ricerche parteci¬ 
pano anche aerei militali. Il re¬ 
litto era partito da Tolone diret¬ 
to a Genova trainato da un ri¬ 
morchiatore israeliano. Questo 
ieri nel pomeriggio segnalava per 
radio di aver dovuto abbando¬ 
nare U relitto stesso perchè il 
toaìtempo aveva spezzato i cavi 
di rimorchio e mesap in dhBkol- 
tà grave la navlgaslaiie. 

La sesnAteziODe indicAVA 1 a 
poMidone. di 15 migllA al largo 
di Capo Mele. Due r h nore b latori 
a Vortice 99 u Turbine », della oa 
pitanerlA di Genova partito im- 
mediatamente ’ hanno eaqpilto 
ricerche fino a atamane mGIa so¬ 


na indicata senza trovare trac¬ 
cia del relitto. Senonchè. da ul¬ 
teriori precisazioni fomite dal 
morchiatore israeliano entrato 
nel porto di Savona, è risultato 
che l’abbandono del rìmonchio 
sarebbe avvenuto a 5 miglia dal¬ 
la costa; pertanto le ricerche si 
sono spostate nella zona anzi- 
detta. 


NiuMa Mg F.D.LF. 
cMÉi la cttiMi i Ncleg 


U. — La fbSanstone 
eamaorattea latcnuzionala fèmmi- 
nOa ha inviato al praaMasto degli 
Stati uniti. Tranan, m uaegram- 
la R qaola die*: 

A nona di •! ralUanl di donna «t 
n Passi, noi protaatlaiBo aontzo 11 
llnelastlo legala di Ma Ge«. ~ 
diamo nn’f 
nata 


vamo di Hussein Ala, al quale ha 
Ingiunto di adottare ixòmcdiaU 
provvedimenti contro lo sciopero 
dei pozid petroliferi. 

Il governo persiano al è riunito 
immediatamente in seduta straor¬ 
dinaria, ed hn nominato Un nuo¬ 
vo governatore nella resone del 
EJhuziatan, dove è in atto lo scio¬ 
pero. Rinforzi di tnqipe • carri 
armati sono stati immediatamen¬ 
te inviati ad Abadan o tutte le 
manifestazioni pubbliche sono sfa¬ 
te vietate. 

La Associazione per la lotta con¬ 
tro la « An^o-lranian Oii Com¬ 
pany» ha organizzato nel pomerig¬ 
gio nonostante il divieto una impo¬ 
nente manifestazione di protesta. 
Migliaia di manifestanti ai sono riu¬ 
niti dinanzi al Parlamento ad 
hanno votato una risoluzione di 
appoggio alle rivendicazioni degli 
operai. Sebbene centinaia di poli¬ 
ziotti armati di pistole initragJia*ri- 
(d fossero amtnaosati sulla piazza in 
una parata intimidatoria, i lavora¬ 
tori hanno afilato in corteo orefina- 
tamente. senza ella la manifestazio¬ 
ne desse luogo ad alcuni incidenti. 

A Baudar Maahur, invece, una 
donna è rimasta uccisa c altre do¬ 
dici peraooe ferite in una aparato- 
ria della polizia contro i dimo- 
strantL 

Questa aen il primo ministro 
persiano Bwasein Ala ha chiesto al 
Parlamento un voto urgente di fi¬ 
ducia. La votazione non ha però 
avuto luogo a cauaa della mancan- 
za del numarp legale. 

Un c om u nica to goveroativu at- 
ffibuiace ad «clcmenU torbidi» 
gli incidenti di Ieri però msntie- 
ne A masaimb rùeibo circa A nu¬ 
mero aaatto della vittima a cir¬ 
ca i particolari. 

L'episodio al è vertflealo men¬ 
tre la polizìa caricava i lavora¬ 
tori in adopero e le vittime aa- 
rebbero due mandai britannici. 
Questa ipotesi, che Morrison non 
ha voluto confermare, rivelereb¬ 
be la presenza neUa zona dei poz¬ 
zi, di tnàppe brltannidie oitre che 
di navi da ffuerra. 


ma sintetica, gli autocazrl ad altri 
prodotti a partirà dal 1 aprUe 1991. 
Questa merci sono essenzialmente 
Importate dagli Stati Uniti, che si 
sono Impadtonltl deU’lntcro com- 
mareto con 11 Glappime. n commer¬ 
cio unilaterale ad Incontrollato 
frotta al monopoli americani enor¬ 
mi profitti a danneggia gravemente 
l’economia giapponese. Attualmente, 
O Olajqwne deve agli Stati Uniti 
otren due miliardi di doUatl per 
la importazioni. 

L’Introduzione della tariffa doga¬ 
nali sul prodotti amteieanl impor¬ 
tati In Giappone ha Incontrato la 
oppoaizkma del monopoli statunltcnoL 
Sotto la pressione del monopoU 
a ddla autorità americane, li Par- 
lanscnto giapponese ha approvato B 
disegno di leggo ma con draoUel 
aandamentl: In maggior parta dal 
prodotti che 1 monopoli luncrleanl 
sono interessati ad asportare in 
Giappone aaraano esenti da dogana 
per sa anno, lo tarlfte doganali 
per Dcdtl altri prodotti «unerleaal 
sono «tato eenslderevolmente ridot¬ 
te. 1 mcoopoli americani rimango¬ 
no padron.* In Olappone. 


I monopoli americani 
domina no il G iappone 

teCXANOAL U. — B 
lapponsae ha dlseoaso 


3*arlameato 
glapponsae ha dlseoaso 11 disegno 
di legge relativo aUa tariffe doga¬ 
nali aoUa impertaalonL 

n d ia a g no di legge contemplava 
di «oU tarttia ^ i ga- 


Una bimba «fi 1 giorno 
In una scatola di cartone 


CAGLIARI, 13. — L'Impiegato 

Giorgio Plntue fu Gavino da Msco- 
mer Ieri ha rinvenuto, depooitata 
nelle scale della proprlg abitazione 
una scatola di cartone. Apertala vi 
ha trovato una bimba di appena un 
giorno. 


BAmOLIA ABRKA PRKSSn l.fl YAtU IN COREA 


Cinque B-29 abbattuti 
dairaviazione popolare 


Truppe americane sbarcate a Munsan messe 
fuori combattimento dalle truppe coreane 


FRONTE (30REANO, 13. — Il 
comando delle forze aeree ameri¬ 
cane ha annunciato oggi che cin¬ 
que sirperfortezze B-29 sono state 
abbattute dai piloti popolari nel 
corso di una grande battaglia svol¬ 
tasi in prcssimitè del confine man- 
mese. n portavoce, il quale non ha 
precisato se apparecchi abbat¬ 
tuti ^cessero parte della forma¬ 
zione che ha effettuato la crimino¬ 
sa incursione su Antung, ha ag¬ 
giunto che « diversi altri bombar- 
Idieri americani hanno riportato 
gravi danni ». 

Un bollettino speciale trasmesso 
oggi aUa radio popolare informa 
intanto che imitò deU’armata po¬ 
polare coreana hanno sventato un 
tentativo di sbarco di truppe ame¬ 
ricane nella regione di Mùnsan a 
nord di Seul. 

n comunicato precisa: «Prima di 
far sbarcare un gruppo di 3.000 
uomini gli americani hanno sotto¬ 
posto la regione ad un violento 
bombardamento aereo. Tuttavia, non 
appena 1 soldati americani sono 


Diecimila carabinieri 


congedali .senza pensione 


Chiedono di essere sistemati nella vita 
civile e una adeguata liquidazione 


Un gruppo fra 1 diecimila cara¬ 
binieri e sottufficiali che stanno per 
essere congedati ci ha inviato una 
lettera dalla quale risultano, con 
drammatica eviidenza, i sistemi tipi¬ 
ci di Sceiba e del governo d. c. 
Questi padri di famiglia richiamati 
per essere scagliati contro i lavo¬ 
ratori, vengono ora messi sul la¬ 
strico senza i>ensione, senza nessu¬ 
na assistenza e senza che ci si 
preoccupi di reintegrarU nella vi¬ 
ta civile. 

JQ fatto non meraviglia poiché è 
ormhi noto che l’attuale governo 
si serve degli agenti e dei carabi- 
Dleri per la sua politica di repres¬ 
sane, salvo e disfarsene come dei 
limoni spremuti e a sostituirli con 
altri elementi quando lo ritenga 
opportuno. 

Ecco il testo dèlia lettera: 

«Illustre Signor Direttore, 
Domani 15 aprile si deve effet¬ 
tuare il congedamento di circa die¬ 
cimila Carabinieri e Sottufficiali In 
tutta Italia, tutti coniugati, i più 
con prole, disposto dal Comando 
Generale dell’Arma dei Carabi¬ 
nieri. 

Lasciamo a Lei, ai Suoi lettori, 
e sopratutto alle Autorità il com¬ 
prensibile stato d’animo nostro. 
Siamo costernati e disperati. 

Lo Stato che abbiamo servito fe¬ 
delmente per tanti e tanti anni, sin 
dalla nostra adolescenza, ci abban¬ 
dona immeritatamente alla mala 
sorte. Non solo ci congeda ma ci 
restituisce alla vita civile senza un 
mestiere, senza una pensione, .sen¬ 
za una liquidazione sufficiente a 
non fhr morire di lame i nostri 
poveri figli. 

Tale trattamento è sommamente 
ingiusto ed estremamente grave. 

Domani noi ex Carabinieri sare¬ 
mo costretti e rubare e a far di 
tutto anche l’illecito, pur di poter 
sfamare la nostra famiglia. 

No{ chiediamo che le Autorità 
competenti vogliano soprassedere 
alla messa in esecuzione deU’infa- 
roe provvedimento. 

In vìa subordinata chiediamo che 
ei vengano concesse un’adeguata 
pensione e una liquidazione decoro¬ 
sa. E poi reclamiamo una sistema¬ 
zione civile. 

Caro Direttore, dica Lei a dii 
deve e può provvedere il nostro 
stupore, la nostra diaperazione, il 
nostro tonnento. 

Lanci Lei il nostro S.O.S. « glia- 
Da saremo infinitamente grati». 


del problema delle pensioni mari¬ 
nare e per la modifica dell’attu^e 
sistema degli avvicendamenti di Im¬ 
barco. Sentita l’esposlzioné del par¬ 
lamentari, il ministro ha espresso 
la propria comprensione della ri¬ 
chiesta dichiarando che entrambe le 
questioni sono a) riesame del mini- 
steso. Nei giorni pro.salml tale rie¬ 
same sarà completato ed il mini¬ 
stero darà comunicazione delle sue 
declslonL 


Sciopero compatto 
In provincia di Grosseto 


GROSSETO, 13. . Dalle ore 10,30 
alle ore 11 gl è svolto In tutta la 
provincia lo sciopero generale negli 
stoblliaentl indnstrlali, in appoggio 
si minatori del grnppo Maremma- 
Montecatlnl la lotta contro 11 sn- 
parafgnttamsnto. La partecipazione 
allo sciopero ( ttstn imponente. An¬ 
che 1 dlioccnpstl di Grosseto si so¬ 
no nnltl agli scioperanti raccoglien¬ 
dosi In piazza delle Catene dove, 
nel corso di nna grande assemblea 
hanno votato un ordine del giorno 
di solidarietà con I minatori. No¬ 
nostante Pafflaenza di massicci con¬ 
tingenti di polizia presso le miniere 
dove lo sciopero, inlzlsto ne| po¬ 
meriggio, tl è protratto per otto 
ore, la lotta prosegne con crescen- 
to combattività, gostenata dall’ampia 
ed estesa solidarietà della popola¬ 
zione. Nnmerosl gruppi di donne, 
provenienti da ogn* parte della prò. 
vlnela, si sono portati nel capolao- 
go per partecipare alla manlfesva- 
zlone di solidarietà. 


sbarcati, le unità dell’esercito po¬ 
polare coreano hanno impegnato 
violenti combattimenti nel corso 
dei quali 2.182 fra soldati od uffi¬ 
ciali americani sono stati messi 
fuori combattimento e gli altri so¬ 
no stati fatti prigionieri. Nove car¬ 
ri armati, 45 automezzi sono atali 
distrutti e tre aerei nemici sono 
stati abbattuti. Le truppe nord- 
coreane si sono impadronite di tu» 
importante bottino». 

Su tutta la linea del fronte co¬ 
reano imperversano anche oggi ac¬ 
caniti combattimenti. A prezzo di 
gravi perdite le truppe americane 
sono riuscite ad attraversare U fiu¬ 
me Imjin nella zona di Seiù. Il 
comando americano si proponeva 
di dare alle unità popolari il col¬ 
po di grazia, con questa nuova 
campagna ma nel periodo di un 
mese le truppe interventiste si so¬ 
no spinte solo per pochi chilome¬ 
tri. I soldati coreani e 1 volontari 
cinesi hanno sostenuto validamente 
gli attacchi deU’awersario inflig¬ 
gendogli gravi perdite. 

Le colonne corazzate dell’inva- 
Eore con l’appoggio deiraviazione, 
hanno tentato di rompere la soli¬ 
dità dello schieramento difensivo 
dell’esercito popolare ma in tutti 1 
punti la loro azione è stata stron¬ 
cata da abili azioni dei combattenti 
popolari e dei volontari cinesi che, 
con l’appoggio deU’artiglleria e dei 
carri armati, hanno sferrato vigo¬ 
rosi contrattacchi. 

Particolare successo hanno otte¬ 
nuto i contrattacchi notturni. A 
nord di Seul, in seguito a questi 
contrattacchi, il nemico è stato ri¬ 
cacciato sulle posizioni di par¬ 
tenza. 

Nel settore centrale del fronte, 
le truppe dell’aggressore hanno 
tentato di qpingerai avanti ma sono 
state prese sotto il fuoco deU’erti- 
glieria dell’Esercito Coreano. La 
stessa agenzia Reuter ammette che 
su questo fronte gli interventisti 
non sono riusciti a prendere neliq 
loro mani l’iniziativa; le truppe 
americane e dei loro satelliti hanno 
evitato a costo di gravi perdite un 
accerchiamento. 

Tutte le principali cccmmicazio- 
ni sono controllate daU’esercito po¬ 
polare. 

Negli ultimi bombardamenti ef¬ 
fettuati dall’artiglieria coreana le 
truppe interventiste hanno subito 
nuove ingenti perdite. 


Un funzionarlo Iugoslavo 
chieite asilo a Praga 


PRAGA, 13. — Radio Praga ha an¬ 
nunciato che U cittadino Jugoslave 
Anton Novak, radio-operatore presso 
la Legazione del governo tltlno a 
Praga, ha chiesto asilo al governo 
cecoslovacco. 

In una dichiarazione letta alla ra¬ 
dio, lo stesso Novak rivela di aver 
servito col grado di tenente nella 
UJ>fi. (la polizia segreta tltlna) • 
che due del tre diplomatici che fanno 
parte della legazione tltlna sono an- 
ch’essl ufficiali dell'UJ)3. I due fun¬ 
zionari — ha rivelato U Novak — 
svolgono attività spionistica contro la 
Cecoslovacchia popolare. 


CONTRO LA COMPLETA SMOBILITAZIONE 


Collogiìo COI Penili 
per la btta lei ■«ifliiri 


tei mattina il Ministro della Ma¬ 
rina mercantile PetrllU. ha ricevuto 
ol fiepntaU Cacciatore, Giollcttl, 
■zzo, MagUetto, Mloèlli, Dneel, Js- 
eojHme. Sola e Sansone 1 quali gli 
hanno esposti 1 motivi della viva 
agitazione esistente fra 1 lavoratori 
del more per la mancata soluzione I 


la **Gaslin>„ di Napoli 

occupota dalle maestronie 


Compaitiddimo dciopero nette fabbriche di 
Sedia San Giovanni in difeda detta **Breda^ 


Lo stabilimento chimico «Gasli¬ 
ni » di Napoli è stato occupato dalle 
maestranze per impedire i licen¬ 
ziamenti e la mobilitazione. La 
decisione è stata presa unanime¬ 
mente dai lavoratori in seguito alla 
posizione asstmta dalla direzione 
che vorrebbe licenziare 98 dipen¬ 
denti sui 125 complessivi e far 
paaoare io stabilimento alla lavo¬ 
razione etagionale, in contrasto con 
l’attuale eopansione produttiva che 
si verifica nel aettore oleario. I 
padroni affermano che essi non 
ricavano sufficienti profitti dallo 
stabilimento. Ha tutto il popolo 
napoletano è deciso a difendere le 
proprie industrie e ad appoggiare 
la lotta dei lavoratori della «Go- 
slini ». 

Ieri mattina tutta Sesto 8. Gio¬ 
vanni sena cccefione ha manife¬ 
stato con una fermata del lavoro^ 


IMPRESSIONANTE DELITTO IN UNA BOSCAGLIA 


Infuriato accoltella il rivale 

e nasconde il cadavere tra le foglie 


FIBENZE; U. — Vu delitto 
messo per gelosia è venuto in luce 
a Vicchio di Mugello, in seguito 
alle ricerche di un uomo scompar¬ 
so da due giom4 effettuate dai 
carabinieri, « alla confessione di 
un» giovane colona che sarebbe 
stata presente all’ucciaione « al- 
roccultamento dei cadavere. Ai 
carabinieri di Tic^io era stata se¬ 
gnalata la scomparsa dal giorno 11 
dello Mraccivendolo Severino Bo* 
nini, di anni 41, celice. Iniziate le 
ricerebe, i mOtti potevano accerta¬ 
re, ieri, che il Bonini era stato 
ucciso e n suo cadàvere ocèultato 
In aperta cauìpagnB; il delitto ve¬ 
niva confermato dalla colona Mi¬ 
randa Bu0i ITenne, che ha con¬ 
fessato di essere suta sorpresa dal 
fidSBtzato, Pietro Pacelani, di anni 
29^ coloro, residente in frazione 
Thssinaia di Sesto Fiorentino, in 
aperta campagna mentre il Booini 
tentava di umrle violenza. 

Il FwcM tvttacodo par tal» fat¬ 


to^ al acagliava scontro lo atracel- 
vcndolo colpendolo con un coltello 
in varie porti, fino » che U di¬ 
sgraziato non cadde a terra esa¬ 
nime. Stamane presto i carabinie¬ 
ri hanno arrestato il Pacciani, il 


quale ha confessato U delitto pre- 


care eoa precisione il luogo dello 
occultamento del cadavere, ma ha 
iiMlicato 0. luogo ove avvenne il 
delitto. Un boscaiolo ha trovato, 
nel pomeriggio di oggi, a corpo 
del Bontni, sepolto sotto un carico 


cisaadolo nei particolari. 

n delitto fu commesso in 
boscaglia nel pomerif^o 'di mer¬ 
coledì scorso. L’arma usata fu un 
coltello a serramanico. Subito do¬ 
po aver ucciso lo straccivendolo, il 
Pacciani, approfittando della loca 
lità deserta ne occultò il cadavere 
Coprendolo di foglie, e dopo aver 
ingiunto alla Mgazza di non ri¬ 
velare niente dell’aceaduto si al 
lontanò, a notte ritornò std posto 
per nascondere meglio il cadavere 
in modo che non fosse stata facile 
la scoperta del delitto. Egli infatti 
trascin òil corpo del disgraziato 
nel più folto della boscaglia e lo 
copri ancora con foglie e fras he. 
X/aiMsriBq non h» «pota indl-l 


di foglie in un pxmto preseoché 


inaccessibile della macdiia; era in 
condizioni orribili, crivcBsto di 
colpi in ogni parte. Dopo le for¬ 
malità la aalma è stata trasportata 
hi una cappeUa della zona, ove 
sarà eaeguito Pesame ne cr oseopieo. 


Dm tpmi mcMall 


BABL IS. — Due operai aono ri¬ 
masti vittim a di noa mortale disgra¬ 
zia in località Maocaro. nel pressi di 
Brlndlfi. Una mina è brfUsta tmprov- 
vlsamcnto nel cono dei lavori di 
apertura dei canali di bonifica, in- 
vestondo certo Costino Plscopiello di 
amai 48 o Salvatore SdUrtazl di an- 


durata dalle lOAO alle 13, la ao- 
lìdarie^ della classe operaia ai 
dipendenti deUa «Breda» di nuo¬ 
vo in lotta conlro i licenziamenti. 
Lo miopero generale in tutte le 
fabbriche, ebe ha superato il 90 
per cento delle astensioni, è stato 
una dimostrazione tra le più cono- 
patte in difesa della produzione di 
pace, del libero touionmnenlo 
delle Commissioni interne e delle 
libertà sindacali, dei miglioramcn- 
U economici e della lotta contro 
il supersfruttainento. 

In blocco queste rivendicazioBl 
Sono state ribadite con la massi¬ 
ma energia nel corso dri grande 
comizio svoltosi al Rondò di So¬ 
sto di fronte alla marea dei lavo¬ 
ratori di tutte le fabbriche ai qua¬ 
li si era unita la popolazione. Han¬ 
no parlato il Segretario provso- 
ciale della FIOM, Cinelli e il Se¬ 
natore Mariani, Segretario della 
C.dJ[* di IClano. Alla fine della 
imponente xnanifestaziose è state 
approvata all’unanimità una mo¬ 
zione ebe Scendo appello a tut¬ 
te le forze democratiriie, le in¬ 
vita od unirsi per ottenere dal 
governo una politica di liberti, di 
pace e di lavoro 

Xn appoggio aUa lotta die con¬ 
ducono i metallur^ci italiani con¬ 
tro i licenziamenti e la smohilìta- 
zione delle fabbriche hanno so¬ 
speso ieri a lavoro le maestran¬ 
ze di tutti i aettori indtutriali di 
GmpoU dalle 10 aùc il. 
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LEGGETE 


Rinascita 


PIETRO INGRAO — Olrettote 


Sergio acaearl — Viexllrettora resp. 
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